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PREMESSA 


Lo  scopo  di  questa  fatica  è  stato  quello  di  raccoglie- 
re, in  ordine  cronologico,  le  voci  italiane  della  biblio- 
grafia deleddiana,  per  indicare  ai  giovani  studiosi  e  ai 
letterati  che  intendessero  fermare  la  loro  attenzione  sul- 
l'arte di  Grazia  Deledda,  il  materiale  necessario  e  suffi- 
ciente di  studio  e  di  ricerca.  Le  lacune  prevedute,  e  ine- 
vitabili per  chi  si  occupi  di  bibliografia  stando  nell'Isola» 
saranno  perdonate  dagli  autori  e  magari  gentilmente 
segnalate.   • 

Per  le  pubblicazioni  rare  e  di  difficile  consultazione 
si  è  creduto  opportuno  aggiungere  qualche  illustrazione 
circa  il  contenuto;  per  altre  si  è  espresso  un  giudizio,  che 
ciascuno  correggerà  per  suo  conto,  con  l'intento  di  orien- 
tare e  incitare  lo  studioso,  dandogli  una  visione  rapida 
di  quanto  si  è  fatto  per  mettere  in  luce  l'arte  della  De- 
ledda, e  di  quanto  e  meglio  occorra  fare  perchè  le  sia 
dato  il  posto  che  le  spetta  nella  letteratura  dell'Italia 
contemporanea. 

Remo  Branca 


Nuoro  1938-XVr. 
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CURIOSITÀ'  BIBLIOGRAFICHE 


//  primo  scritto  di  G.  Deledda  è  de!  1888  :  «  San- 
gue Sardo»  novella;  l'ultimo  è  del  1936:  «La  chiesa 
della  Solitudine  »,  romanzo;  un'opera  postuma:  l'auto- 
biografia della  Giovinezza;  un  volume  di  raccolte  fol- 
cloristiche; un  libro  di  letture  per  le  scuole  elementari. 

Il  primo  volume  stampato  è  Nell'Azzurro,  novelle 
(1890). 

Fra  questi  termini  la  scrittrice  ha  stampato  circa 
350  novelle,  raccolte  in  buona  parte  in  18  volumi;  poi 
30  racconti  e  8  fiabe;  e  infine  poco  più  di  15  bozzetti, 

J  romanzi,  comprendendo  fra  questi  quelli  che  sono 
rimasti  nelle  appendici  dei  giornali  o  che  sono  stati  pub- 
blicati sotto  lo  pseudonimo  di  Ilia  di  Sant'Ismail, 
sono  35. 

La  Deledda  ha  anche  pubblicato  un  buon  numero 
di  scritti  che  non  possono  essere  classificati  ne  bozzetti, 
né  novelle,  mentre  alcuni  sorto  vere  e  proprie  recensioni  : 
il  numero  può  essere  fissato  con  molta  approssimazione 
in  50  articoli. 

Raramente  ricompare,  dopo  il  1900,  la  poetessa, 
che  pubblicò  in  tutta  la  sua  vita  una  cinquantina  di 
poesie. 
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In  totale,  dunque,  i  volumi  della  Deledda  sareb- 
bero 54. 

Nella  sua  Biblioteca  la  nostra  scrittrice  teneva  ordi- 
nati 42  volumi;  ma  si  tratta  delle  Edizioni  rilegate  in 
rosso  e  oro  che  le  furono  donate  da  Treves,  che  fu,  dopo 
ti  1901,  non  l'unico  ma  il  suo  principale  Editore. 

G.  Deledda  prima  del  1890  fu  collaboratrice  assi- 
dua delle  seguenti  Riviste:  L'Ultima  moda  (dal  1888), 
Bohème  Goliardica  (Cagliari  1889),  Vita  Sarda  (dal 
1892),  Rivista  delle  Signorine  (Firenze,  dal  1900),  Sar- 
degna Artistica  (Sassari,  1890),  Ateneo  Sardo  (Cagliari, 
1898),  La  Piccola  Rivista  (Cagliari,  1898),  Donna  Sar- 
da (Cagliari,  1900),  Vita  Italiana  (Roma,  1895).  Na- 
tura ed  Arte   (Milano,  dal  1892). 

La  collaborazione  ai  giornali  quotidiani  s'inizia 
sui  fogli  di  Sassari  (La  Sardegna,  1889)  e  di  Cagliari 
(L'avvenire  di  Sardegna,   1891). 


GRAZIA  DELEDDA 

SECONDO    UNA    STAMPA    DEL    1890 
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PUNTI  DI  RIFERIMENTO 


In  certe  notti  d'inverno  il  vento  ulula  suìVOrtobene 
come  una  tempesta  d'acque  lontane  :  ascoltata  così  la 
notte  nuorese,  in  attesa  del  sonno,  dà  l'inquetudinc  di 
una  navigazione  ignota.  L'aurora  poi,  sempre  nuova, 
rida  la  speranza  :  o  rossa  o  scura  o  pallida  riappare  alta 
dietro  il  monte,  in  faccia  alla  mia  finestra. 

Per  quanti  anni  passeranno  e  per  quanto  lontano 
potrò  andare  rimarrà  questa  visione  incisa  nel  mio  cer- 
vello: e  il  cuore  sempre  la  cercherà  nelle  pagine  di  Gra- 
zia Dcledda. 

Questo  monte  che  ha  un  nome  augurale  ed  è  un 
simbolo  nel  vecchio  e  ferito  cuore  dell'isola,  solleva  sul 
greppo  più  alto  la  statua  del  Redentore,  e  da  ogni  parte 
intorno  si  vede  la  sua  Croce,  e  ogni  plaga  della  Barba- 
gia scorge  sa  monte,  il  monte  per  eccellenza,  incurvarsi 
a  far  da  basamento  a  quel  segno  di  salvezza. 

I  vecchi  della  montagna  ricordano  che  quei  graniti 
cerulei  di  lassù  e  quel  bosco  di  lecci  che  incornicia  il 
bronzo  augurale  fu  terra  di  I>eledda,  della  famiglia  di 
Grazia,  che  ne  perdette,  nelle  fatali  vicende  della  ricchez- 
za, la  proprietà,  il  possesso  materiale,  per  riacquistarne, 
con  quel  che  costan  le  cose  dello  spirito,  una  signoria  più 
durevole,  che  per  quanto  durerà  «  su  monte  »  dovrà 
durare. 

Sugli  scogli  di  granito  che  frastagliano  il  suo  profilo 
e  che  guardano  Nuoro,  come  idoli  caduti  dal  cielo,  va 
inciso  il  nome  dei  risvegliati  geni  dell'isola  :   sarà  così, 
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il  monte,  altare  di  memorie,  limite  fra  luci  e  ombre,  fra 
un  tempo  barbarico  ed  eroico  e  il  piccolo  mondo  nuovo 
dall'arte  alla  fede  ridato  e  agli  uomini.  Lo  vedo  corona* 
to  da  un  santuario  alto  e  severo,  non  più  chiesetta  di 
solitudine,  ma  accogliente  in  sé  tutte  le  sagre  della  Bar- 
bagia, che  plachi,  con  le  sue  lampade  accese,  tutte  le  ani- 
me degli  uccisi  e  delle  madri.  E  la  tua  statua  immortale, 
Francesco  Ciusa,  sia  portata  su,  in  processione,  perchè 
la  vetta  sia  anche  popolata  dalle  memorie  forti. 

Dovranno  pur  venire  gli  uomini  capaci  di  costruire 
con  le  mani  quel  che  gli  artisti  vedono  con  la  illumina- 
zione della  fantasia. 

Ma  i  sogni  sono  quasi  sempre  facili,  mentre  le  opere, 
le  più  modeste,  hanno  bisogno  d'esser  fatte  :  si  trattava 
d'una  fatica,  sto  per  dire,  fatta  di  sola  pazienza,  ma  che 
non  deve  tuttavia  considerarsi  come  una  dispersione  di 
quelle  attività  che  sono  più  adatte  a  manifestare  la  sen- 
sibilità artistica.  Altri  che  fa,  per  dir  così,  la  professio- 
ne ufficiale  delle  lettere  sarde  ci  avrebbe  potuto  dare 
questo  mosaico  bibliografico  per  invogliare  i  più  giova- 
ni a  rendersi  conto  del  successo  che  è  toccato  al  romanzo 
sardo  di  Grazia  Deledda. 

Non  è  infatti  questa  raccolta  cronologica  di  voci  bi- 
bliografiche l'opera  meno  adatta  a  rendere  omaggio  alla 
fama  d'un  artista  così  viva  nella  memoria  degli  italiani. 
Anche  gli  autori  che  già  si.  sono  occupati  di  proposito 
dell'arte  deleddiana  danno  una  bibliografia  sommaria  e 
assolutamente  ineguale,  e  in  ogni  caso  inadatta  per  chi 
voglia  rendersi  conto  del  suo  svolgimento  e  della  sua 
ampiezza.  Raffaele  Ciasca  nell'opera  da  lui  condotta  a 
termine  con  grande  larghezza  di  mezzi,  «  Bibliografia 
sarda  »,  ha  elencato,  come  son  venute,  meno  d'un  cen- 
tinaio di  voci.  La  nostra  bibliografia,  se  pure  incompleta, 
è  però  una  base  per  una  bibliografia  totale  ed  un  incita- 
mento a  compierla.  Per  conto  mio  il  tempo  che  à  richie- 
sto e  la  pazienza,  con  tanta  mortificazione  della  fantasia, 
son  compensati  dalla  certezza  della  sua  utilità  e  dalla  ne- 


cessità tutta  spirituale  ormai  di  restituire,  almeno  in  parte, 
quel  beneficio  ideale  e  talvolta  concreto  che  la  grande 
conterranea  dispensava  ai  suoi  fratelli  minori,  incitandoli 
a  lasciar  l'Isola  e  presentandoli  —  Lei  già  forte  d'una 
autorità  letteraria  nazionale  —  al  pubblico  dei  lettori 
italiani. 

La  bibliografia  serve  in  primo  luogo  per  i  sardi 
stessi,  poiché  ci  dà  traccia  per  sfatare  una  prima  leggen- 
da creata  dai  mediocri,  e  cioè  che  la  fortunata  scrittrice 
fosse  ormai  estranea  ed  egoisticamente  lontana  dal  so- 
gno dei  giovani  rimasti  nella  prigione  tirrenica. 

In  una  lettera  che  pubblico  altrove,  e  che  risale  al 
1911.  quando  Pietro  Casu  aveva  appena  pubblicato  la 
sua  vecchia  storia  di  Gallura,  la  Deledda  gli  scriveva: 
«  Io  sono  sempre  felice  quando  qualche  artista  fa  onore 
alla  nostra  isola  ».  E  non  lo  era  per  un  entusiasmo  effi- 
mero, ma  nella  vita  della  sua  anima  se,  quando  era  il 
caso,  impegnava  pubblicamente  il  suo  nome  con  ampie 
recensioni. 

Sebastiano  Satta,  ancora  ignoto,  fu  da  Lei  presen- 
tato in  Nuova  Antologia;  così  presentò  un  pretino  sco- 
nosciuto che  pubblicava  un  racconto  che  rimane  celebre 
«  Notte  Sarda  »  (Sùddentsche  Monatshefte  G.  In  6  H. 
-  Achter  Jahrgang,  Erster  Band,  Januar  bis  Juni, 
MCMXI,  pp.  135-136),  così  per  Giovan  Antonio  Mu- 
ra nel  «Corriere  della  Sera»  (28  die.  1934)  quando 
uscì  «  La  Tanga  Fiorita  ».  e  la  stessa  sorte  era  toccata 
l'anno  precedente  alla  vita  di  «  Fra  Ignazio  da  Laconi  » 
(Corriere  della  Sera  -   12  giugno   1933)  di  R.  Branca. 

Un  altro  fatto  interessante  emerge  dalle  voci  biblio- 
grafiche più  remote  ed  è  che  Grazia  Deledda  ebbe  i  pri- 
mi riconoscimenti  proprio  dai  suoi  conterranei.  Allora, 
verso  la  fine  dell'ottocento,  a  Sassari  e  a  Cagliari  si  te- 
nevano accese  due  piccole  lampade  letterarie,  attorno 
alle  quali  i  migliori  scrittori,  poeti  e  letterati  dell'Isola 
si  raccoglievano  per  discutere,  scambiarsi  le  idee  e  dare  i 
loro  più  fervidi, saggi.  La  piccola  Deledda  vi  fu  accolta 
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subito  con  tutti  gli  onori.  Tanto  a  Sassari  come  a  Cagliari. 

Le  malevoli  critiche  la  punzecchiavano  soltanto,  e 
a  dir  la  verità  volentieri,  nel  vicinato  di  «  San  Pietro  » 
ch*è  ancor  oggi  la  più  grossa  porzione  dell'antico  villag- 
gio, il  quale  non  poteva  naturalmente  sospettare  di  non 
aver  migliore  gloria  nella  sua  triste  vicenda  nuorese,  che 
quella  di  averle  dato  i  natali.  Nuoro,  forse,  non  perdona 
ancora  alla  sua  grande  figlia  d'aver  denudata  l'anima 
barbaricina.  Nel  1912  scriveva  a  Pietro  Casu,  in  una 
altra  lettera  che  pubblico  assieme  alla  precedente,  questa 
serena  constatazione  :  «  Ho  già  tanti  nemici,  in  Sarde- 
gna, che  sento  come  una  ventata  d'odio  arrivarmi  ogni 
volta  che  giungo  laggiù.  Io  amo  egualmente  la  nostra 
terra,  e  per  questo  non  voglio  che  i  miei  nemici  aumenti- 
no di  numero  ». 

Oggi  nel  bel  mezzo,  tutt'altro  che  bello,  di  Nuoro 
vecchia,  la  casetta  natia  di  Grazia  Deledda  è  diventata, 
per  decisione  del  Ministro  S.  E.  Bottai,  monumento  na- 
zionale. 

Ma  quel  piccolo  mondo  antico  persiste,  lento  a  mo- 
rire, a  modificarsi  per  opera  dei  «  nuovi  figli  ». 

Furono  gli  intellettuali  sassaresi  e  cagliaritani  i  pri- 
mi a  riconoscerle  l'ingegno  artistico  e  a  facilitarne  l'evo- 
luzione eccezionale.  In  occasione  delle  sue  nozze,  avvenu- 
te nel  gennaio  del  1900,  la  stampa  isolana  fece  un  coro 
di  saluti  e  di  elogi  all'autrice  di  «  Fior  di  Sardegna  » 
(1891)  di  «Anime  oneste»  (1896)  de  «La  via  del 
male  »  (1896)  de  «  Il  tesoro  »  (1897)  e  di  tante  novelle 
e  racconti. 

Gli  editori  della  Deledda  non  erano  allora  i  maggio- 
ri, la  sua  fama  appena  si  affacciava,  e  la  critica  ufficiale 
era  lenta  ad  accoglierla,  mentre  già  la  Sardegna  l'additava. 

Nuoro  bella,  dissentiva  nel  suo  isolamento,  e  forse 
solo  a  causa  di  questo. 

Nel  1900  la  nostra  scrittrice  aveva  raggiunto  la  sua 
maturità  piena,  a  29  anni,  e  pubblicava  un  primo  capo- 
lavoro «  Elias  Portolu  ».  Elogi,  articola  traduzioni,  ma 
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LA  CASA  NATIVA  DI  GRAZIA  DELEDDA  in  Nuoro  è  stata 
dichiarata  monumento  nazionale.  In  alto  a  sinistra  la  finestrella 
da  cui  la  giovanissima  scrittrice  contemplava  lo  stupendo  scena- 
rio deU'Ortobene  e  dei  monti  d'Oliena.  In  basso,  fra  la  casa  e 
la  moriccia,  gli  elei  e  l'orticello,  in  cui  la  natura  con  le  sue  sug- 
gestioni primaverili  fece  alla  fanciulla  le  prime  rivelazioni. 
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per  molti  anni  ancora  neppure  uno  studio  critico  stam- 
pato in  opuscolo  a  sé.  Il  primo  che  mi  e  riuscito  di  tro- 
vare, pubblicato  in  Italia,  è  lo  studio  d'un  sardo,  edito 
a  Cagliari  nel  1909,  di  Josto  Randaccio,  che  ne  aveva 
già  scritto  nel  1902  e  che  17  anni  prima  del  Premio 
Nobel,  segnalava  la  vittoria  intemazionale  dell'arte  dc- 
leddiana. 

Un'altra  leggenda  da  sfatare  —  e  la  bibliografia  ne 
offre  le  prove  —  è  la  precocità  dell'artista  nuorese,  la 
quale  non  si  è  mai  preoccupata  di  correggere  l'eri^ore  del- 
la sua  data  di  nascita,  attribuita  da  tutte  le  pubblicazioni 
—  compresa  l'Enciclopedia  Italiana  (1931  -  voi.  XII) 
al  1875,  mentre  è  da  riportarsi  al  27  settembre  del  1871. 
Ecco  l'atto  di  nascita  del  Battesimo  di  Grazia,  giacché 
il  nome  di  Cosima  é  stato  inventato  poi. 

i(  Nuoro,  1871,  n.  233.  —  L'anno  del  Signore 
milleottocentosett'uno  ed  alti  28  7. óre,  in  Nuoro.  E' 
stata  presentata  alta  Chiesa  Cattedrale  una  bimba  nata 
ieri  alle  8  p.  dai  coniugi  Gio.  Antonio  Deledda  Floris 
dei  furono  Gto.  Santus  e  Vincenza,  e  Francesca  Cambosu 
Pereleddu  fu  Andrea  e  Nicolosa,  cui  si  amministrò  il 
battesimo  dal  sottoscritto  essendosi  imposto  il  nome  di 
Grazia,  ed  essendo  stato  padrino  Francesco  Satta  da 
Olzai,  » 

In  fede 
Can.  Coronas  Vicario  Generale. 


Quando,  dunque,  la  giovanetta  pubblicò  quella  che 
lei  stessa  scrisse  essere  le  prime  pagine  stampate  (San- 
gue sardo,  1888)  aveva  già  17  anni,  era  cioè  una  nuorese 
fatta.  Vive  ancora  in  Nuoro  la  maestra  che  Grazia  ebbe 
in  una  delle  prime  classi  elementari,  Mariangela  Funed- 
da,  che  io  vado  a  trovare  di  tanto  in  tanto,  nella  sua  ca- 
setta antica;  ebbene  costei  ricorda  che  la  sorellina  di  Gra- 
zia, Vincenza,  era  molto  più  intelligente  e  sveglia,  men- 
tre Grazia  lo  era  come  tante  altre. 


È  vero  che  la  nostra  piccola  scrittrice  sogna  in  silen- 
zio e  confessa  (Nell'azzurro:  La  casa  paterna,  1889) 
che  a  12  anni  scrisse  i  primissimi  versi.  Scoperta,  non 
ebbe  l'approvazione  della  maestra,  che  la  «  rimproverò 
come  se  avesse  commesso  un  delitto  »  e  «  per  più  giorni 
rimase  mormorando  queste  parole:  —  poetessa...  poe- 
tessa... che  avverrà  di  lei?...  » 

Ma  i  versi  che  la  Deledda  ivi  pubblica  non  sono  del 
tutto  migliori  di  quelli  che  riempiono  quaderni  interi 
di  certi  miei  alunni  nuoresi.  C'è  piuttosto  da  notare  che 
il  suo  ingegno  è  spinto  fin  dalle  prime  da  una  sempre 
meno  vaga  aspirazione  di  gloria,  e  da  un  controllo  co- 
stante delle  proprie  facoltà.  Punita  una  volta,  a  scuola, 
perchè  sorpresa  dalla  maestra  a  disegnare^  «  un  figurino 
sul  quaderno  di  una  compagna  »  si  trovò  nell'ultimo  e 
più  alto  banco  (Memorie  infantili  in  voi.  cit.)  a  consi- 
derare «  la  sua  posizione  sopra  (è  lei  che  sottolinea)  a 
tutte  le  compagne,  mentre  nella  qualità  di  castigata  era 
moralmente  al  di  sotto  di  tutte».  Sottilmente  afferma 
la  coscienza  che  aveva  di  sé,  se  non  proprio  quando  il 
fatto  successe,  quando  ne  fece  oggetto  di  memoria. 

In  ((  Casa  Paterna  »,  sempre  «  Nell'azzurro  »,  con- 
clude :  «  prima  di  veder  il  mio  nome  stampato,  fulgidi 
sogni,  larve  di  mantelli  rosa,  incoronate  di  fiori,  aveva- 
no popolato  la  mia  mente  ».  Infine:  «  Avanti,  la  gloria 

é  vicina!  ». 

Leggendo  quasi  tutte  le  prime  pagine  della  giovane 
nuorese,  ò  potuto  constatare  che  si  è  anche  preoccupata 
di  documentarci  che  la  sua  meta  le  si  rivelò  per  naturali 
attitudini,  ma  che  fu  conseguita  con  uno  sforzo  lento 
e  tenace  della  volontà.  Nulla,  però,  di  anormale.  L'intel- 
ligenza naturale,  le  sue  appassionate  e  disordinate  lettu- 
re, a  cui  si  aggiungeva  la  viva  aspirazione  di  emergere, 
ci  à  dato  infatti,  a  17  anni,  un  primo  lavoro  d'una  cer- 
ta mole  «  Le  memorie  di  Fernanda  »  (1888)  che  non 
è  originale,  ed  è  sconnesso  nelle  sue  parti;  sopratutto  non 
lascia  prevedere  assolutamente  il  romanzo  sardo  e  l'uni- 
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tà  poetica  e  spirituale  delle  opere  che  verranno,  di  volta 
in  volta  migliori  per  la  forma  e  per  l'essenzialità  dello 
svolgimento.  Questo  elenco  bibliografico  mostra  dopo 
quanti  scritti  e  volumi  la  Deledda  è  giunta  al  capolavoro. 

Il  suo  primo  romanzo  che  acquistò  notorietà  oltre 
mare  fu  scritto  e  pubblicato  dopo  i  vent'anni  :  era  già 
donna  matura,  educata  dalle  letture,  dalla  vita  e  dal 
dolore. 

Ora  si  può  osservare  che  fu  la  Deledda  stessa  a  farsi 
notare  inviando  novelle,  poesie  ed  epistole  a  direttori  di 
giornali  e  di  riviste  letterarie  sarde  e  d'altre  regioni.  Cin- 
que anni  dopo  la  stessa  volontà  di  far  strada,  con  le  sue 
lettere  «  così  piene  di  grazia  e  di  gentilezza  ».  le  procurò 
per  il  romanzo  famigliare  «  Anime  oneste  »  la  prefa- 
zione autorevolissima  di  Ruggero  Bonghi,  il  quale  scris- 
se di  voler  secondare  la  giovane  «  in  ogni  suo  desiderio  : 
«  e  anche  in  questo  così  modesto  che  m'ha  espresso  che 
«  io  presentassi  al  pubblico  una  sua  novella  ».  Ecco, 
dunque,  che  fin  dall'inizio  la  Deledda  fu  nella  vita  co- 
me fu  poi,  sempre,  nell'arte:  fantasia  e  realtà;  abban- 
dono al  sogno  e  volontà  costante  di  tradurlo  nella  vita; 
attitudine  naturale  al  racconto  e  incessante  preoccupazio- 
ne di  migliorarne  la  forma,  spontaneità  del  sentimento  e 
abilità  nel  semplificarne  l'espressione.  Lei  il  lavoro  quo- 
tidiano per  seguire  la  sua  stella  lo  accompagnava  con  la 
graziosa  e  gentile  ricerca  dei  protettori,  degli  editori  e 
dei  lettori.  Aveva  qualità  di  vena  e  le  faceva  valere,  so- 
gnava la  gloria  e  agiva  per  approssimarsi  alla  meta. 

Di  un  altro  aspetto...  della  sua  formazione  lettera- 
ria la  Deledda  ci  à  lasciato  una  documentazione  ben  de- 
finita. Usciva  in  Sassari,  verso  la  fine  del  1 800,  un  quo- 
tidiano politico  intitolato  «  La  Sardegna  »  che  pubbli- 
cava in  appendice  bozzetti,  racconti  e  romanzi  di  scrit- 
tori del  Capo  di  Sopra  ben  noti  nell'ambiente  regionale  : 
Salvatore  Farina,  Luigi  Pompeiano,  Enrico  Costa,  Pie- 
tro Nurra  (oggi  R.  Bibliotecario  a  Genova)  e  di  altri 
meno  noti  come  Luigi  Busu  e  Antonio  Ballerò,  pittore 
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nuorese.  Dal  1889  al  1891  Grazia  Deledda  vi  pubbli- 
ca i  suoi  primi  scritti  di  una  certa  importanza,  cioè  i 
primi  non  ben  riusciti  tentativi  di  costruire  racconti  e 
romanzi.  L'esordiente  inviava  i  suoi  manoscritti,  stesi  in 
grossi  quaderni,  alla  direzione  del  giornale,  a  Medardo 
Riccio,  il  quale  ricordava  di  aver  consegnato  ad  un  tal 
Angelo  Toxiri  di  Tortoli,  che  frequentava  la  Redazio- 
ne, alcuni  di  questi  quaderni  perchè  correggesse  e  sfron- 
dasse un  prolisso  racconto,  che  sfrondato  e  corretto,  fu 
pubblicato  in  numerose  puntate.  Si  tratta  de  «  Il  Castel- 
lo di  S.  Lor  »  (Aprile  1889),  oppure  de  «  Il  Castello  di 
Sant'Onofrio  (Novembre  1891)?  Ebbene  in  questi  ed 
altri  scritti  del  genere  la  prima  scrittrice  sarda,  che  accet- 
tava ben  volentieri  correzioni  e  mutilazioni,  cita  le  sue 
prime  letture  :  De  Amicis,  De  Musset,  e  sopratutto  En- 
rico Costa. 

Le  citazioni  di  autori  russi  cominciano  più   tardi. 
Dunque  la  Deledda  s'è  formata  attraverso  la  lettu- 
ra appassionata  di  molti  libri,  fra  i  quali  qualcuno  di 
carattere  religioso  proveniente  dalla  biblioteca  dello  zio 
canonico,  qualche  altro  classico  della  letteratura  italiana, 
ma  sopratutto  romanzi  e  novelle,  libri  che  allora  in  quel- 
«l'ambicntc  e  per  quella   ragazza   potevano   considerarsi 
proibiti.  Nel  primo  scritto  pubblicato  in  Ultima  Moda 
(1888)  l'impetuosa  sincerità  della  sua  vena,  che  rimarrà 
un  po'  autobiografica  per  tutta  la  vita,  la  porta  a  dcli- 
neare  una  ragazza  sarda  di  quindici  anni,  «  un  po'  cor- 
rotta dai  romanzi  ».  È  un  fantasioso  autoritratto.  Ma 
ciò  che  più  le  valse,  agli  esordi,  fu  l'esempio  e  l'influen- 
za degli  autori  sardi  che  collaboravano  nel  quotidiano 
«  La  Sardegna  »  di  Sassari.  Fra  questi  il  suo  autore  sar- 
do preferito  è  proprio  Enrico  Costa  che  cita  ripetutamen- 
te indicando  un  «  caratteristico  romanzo  »,  //  Muto  di 
Gallura,  in  una  sua  fiaba  di  ambiente  gallurese    (Una 
terribile  notte,  1889).  L'altro  romanzo  della  stesso  Co- 
sta, La  bella  di  Cabras,  divenne  ben  presto  popolare. 
La  Sardegna  d'allora  viveva,  per  dir  così,  un  orien- 
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tamcnto  più  che  letterario,  storico;  era  avida  di  conoscer- 
si e  rileggersi  nelle  sue  misteriose  e  tragiche  vicende, 
nientre  la  psicologia  popolare  tributava  grandi  onori  ai 
rimanzi  storici  di  quel  tempo,  che  circolavano  nei  più  re- 
moti paesi  dell'isola.  La  piccola  Deledda,  ansiosissima 
di  letture,  afferrò  subito  i  limiti  di  questo  fenomeno  lo- 
cale e  ne  vestì  la  fantasia  nutrendola  di  vita  vissuta. 

La  ragione  dell'immediata  frattura  che  si  produsse 
fra  lei  e  il  suo  paese  era  inevitabile,  perchè  Nuoro  non  sa- 
peva capirla,  né  darle  campo  di  evadere  impunemente 
dalle  strette  tradizioni  paesane.  Solo  le  offriva  il  tragi- 
co isolamento  d'un  popolo  forte  e  il  terribile  dramma 
della  sua  famiglia,  compensati  soltanto  dalla  visione  pit- 
torica di  una  natura  selvaggia. 

E  per  l'artista  Nuoro,  tutt'oggi,  non  può  offrire  dono 
più  nutriente. 

Il  segreto  del  successo  duraturo  di  Grazia  Deledda 
non  sta,  come  certi  anno  creduto  di  poter  dire,  nel  fatto 
che  la  sua  prosa  dipinge  un  ambiente  primitivo  e  ricco 
di  carattere  in  un  momento  in  cui  il  romanticismo  ed 
estetismo  italiano  seguivano  ben  altre  vie;  e  neppure  nel- 
l'aver  rivelato  al  mondo  la  regione  nord-orientale  di 
una  Sardegna  dimenticata;  meno  ancora  nella  descrizio- 
ne d'un  paese  pittoresco  e  di  costumi  caratteristici;  che 
anzi  son  tutti  questi  gli  aspetti  transitori  della  sua  opera. 
La  ragione  della  sua  grandezza  non  è  né  occasionale 
né  storica,  ed  é  semplice  come  tutte  le  cose  vere.  Sta 
la  sua  grandezza  nella  sua  arte,  e  poiché  non  v'é  arte  se 
non  v'é,  nella  concreta  forma  espressiva,  umanità,  sta 
l'arte  di  Grazia  Deledda  nella  rivelazione  d'una  vita 
ch'é  immortale  non  perché  é  sarda  ma  perchè  umana. 
L'ambiente  primitivo,  il  paese  rustico,  il  paesaggio  me- 
lanconico e  selvaggio  in  cui  sorgono,  soffrono  e  passano 
le  creature  deleddiane  non  sono  che  l'cKcasione  che  si 
offre  all'artista  perché  l'anima  si  eterni  nel  dualismo 
in  cui  si  dibatte  l'umanità  delle  sue  creature:  vita  e  mor- 
te, bene  e  male,  errore  e  liberazione.  Il  destino  che  preci- 


pita i  personaggi  deleddiani  verso  il  peccato  e  li  risospinge, 
come  canne  al  vento,  verso  l'espiazione  è  connaturale  ai 
luoghi  selvaggi  e  deserti,  dove  la  solitudine  rieduca  a 
suo  modo  e  corrompe;  e  alla  fatalità  non  immutabile 
ma  contingente  rispetto  a  una  regione  per  molti  secoli 
isolata  dentro  l'isola.  L'uomo  infatti,  come  la  campagna, 
può  sempre  inselvatichirsi  per  opera  dell'abbandono  nel 
tempo;  e  come  l'uomo  può  far  della  terra  l'immagine 
della  sua  volontà,  così  la  terra  può  ridurlo  agli  istinti 
primitivi. 

Essendo  un  fenomeno  non  immutabile  di  determini- 
smo, cioè  un  fatto  morale,  l'uomo  deve  opporsi  con 
l'azione.  L'ambiente,  dunque,  in  Grazia  Deledda,  pur 
nel  compiacimento  estetico  che  gli  procura  la  materia, 
spiega  e  giustifica,  umanamente,  la  fatalistica  rassegna- 
zione di  un  popolo  di  fronte  al  corso  della  vita  e  dei 
suoi  eventi,  che,  una  educazione  cristiana  frammista  a 
impurità  superstiziose,  può  ritardare,  dandogli  maggior 
rilievo  e  interesse,  ma  non  evitare. 

Chi  potrebbe  affermare  che  la  Deledda  si  sia  mai  mo- 
ralmente compiaciuta  del  male  nei  suoi  racconti?  Quan- 
ta delicatezza  nel  lasciarlo  capire,  e  come  appaiono  fug- 
gevoli quegli  attimi  che  tutta  una  vita  di  dolore  e  di 
penitenza  appare  insufficiente  a  redimerli!   {Cenere). 

C'è  quasi  uno  sdoppiamento  nella  personalità  arti- 
stica deleddiana  che  io,  sardo  in  tutta  l'estensione  della 
parola,  comprendo  molto  bene  :  è  quasi  una  contraddi- 
zione fra  la  fede  intima  e  l'umano  interesse  per  i  difetti 
dei  simili,  doppiamente  simili  perché  riconosciamo  una 
intelligenza,  un  modo,  un'abitudine,  e  una  sofferenza 
ch'é  ancora  un  po'  la  nostra,  perch'è  ancora  nel  nostro 
sangue. 

Grazia  Deledda  che  nella  vita  sua  casalinga  e  nella 
sua  conversazione  sobria  era  una  donna  perfettamente 
norijiale,  per  due  o  tre  ore  ogni  giorno,  ricadeva  nel 
suo  sogno  della  terra  lontana  e  la  riviveva  in  rapi- 
mento artistico  rifacendo  naturalmente  il  processo  psi- 
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cologico  delle  sue  creature,  sue  sorelle  e  suoi  fratelli  car- 
nali. L'oraziano  precetto  di  condolere  nella  creazione 
artistica  non  è  un  atto  di  perfezione  intellettuale,  ma  di 
vita  :  un  dolore  antico,  un  pianto  chiuso  per  fierezza  di 
costumi  e  finalmente  sfogato  dal  cuore,  un  tormento  pri- 
mitivo e  acerbo  a  cui  l'equilibrio  d'una  maturità  spiri- 
tuale e  intellettuale  à  dato,  dopo  lunghissimo  silenzio, 
forma  oggettiva.  Ma  poiché  la  personalità  dell'artista 
non  si  scinde,  ma  soltanto  si  trasferisce,  così  Grazia  De- 
ledda  solo  implicitamente  sogna  una  Sardegna  migliore. 
L'autobiografia  della  sua  giovinezza,  come  ò  scrit- 
ta in  «  L'opera  Postuma  d  iG.  D.  »  è  un  lavoro  incom- 
piuto, ma  non  è  affatto  strano  che  la  mano  le  si  sia  fer- 
mata dopo  aver  spiegato  la  sua  fuga  da  Nuoro  :  si  volge 
all'acqua  perigliosa,  e  guata...  À  denunciato  quell'am- 
biente, la  famiglia,  la  madre,  i  fratelli,  à  messo  fra  se  e 
il  suo  paese  che  la  considerava  degenere,  un  ostacolo  che 
la  separò  dal  passato  e  dal  presente  che  ne  è  la  continua- 
zione attenuata. 

A'  compiuto  la  sua  vendetta:  svelato  il  tragico  dis- 
solversi della  sua  famiglia  antica,  tarata  fra  delinquenza 
e  pazzia,  annuncia  la  sua  personale  liberazione,  attuata 
con  forza  virile,  attraverso  una  meravigliosa  catarsi  ar- 
tistica, e  mostrando  infine  in  sé  un  modello  italiano  e 
cristiano  d'artista  e  di  madre! 

Le  sensibilità  dell'artista  presiede  alle  sue  narrazioni, 
evitando  s'intende  —  e  questa  é  arte  —  «  la  piccola  mo- 
rale che  ormai  si  pretende  a  noi  romanzieri  »  (recensio- 
ne citata  al  voi.  «  Notte  Sarda  »  di  P.  Casu).  Arte  e 
vita  in  essa  sono  vasi  intercomunicanti,  e  sotto  questo 
aspetto  mi  appare  onesta  la  spiritualità  della  sua  arte. 
Gli  intrecci  dei  romanzi  sardi  della  Deledda  sono  immo- 
rali di  fatto,  ma  la  forma  in  cui  sono  espressi  non  costi- 
tuisce mai  né  un'apologia  del  reato,  né  un  compiacimen- 
to sensuale  né  una  giustificazione  morale,  né,  tanto  me- 
no, un  giudizio.  Il  complesso  dell'opera  narrativa  dc- 
leddiana  é  una  rivelazione. 


Talvolta  il  suo  mondo  poetico  pare  restringersi  in 
una  visione  regionale,  e  non  è  che  l'umano  effondersi 
dell'affetto  che  lega  i  figli  alla  terra  natale.  Agli  aspetti 
dei  luoghi  si  uniscono  ricordi  e  sentimenti,  le  emozioni 
delle  prime  volte,  tanto  che  uomini  e  cose,  cicli,  tanche, 
villaggi  acquistano  un  colore  e  un  calore  spirituale,  che 
è  la  sua  personalità  non  corrotta  dalla  letteratura,  lo  sti- 
le in  cui  gli  esteti   riconoscono  l'unità  dell'arte  deled- 

diana. 

Se  Grazia  Deledda  non  fosse  stata  l'artista  che  è 
non  avrebbe...  «  diffamato  »  la  Sardegna,  e  avrebbe  det- 
to le  cose  come  da  tutti,  da  lei  per  prima,  si  vorrebbe 
che  fossero:  e  avrebbe  lusingato  la  coscienza  dei  mi- 
gliori. Agli  esteti  puri  non  interessa,  a  quel  che  pare,  il 
fatto  che  l'arte  della  Deledda  abbia  contribuito  a  sve- 
gliare la  Sardegna  e  a  portare  nel  vivo  della  coscienza 
nazionale  il  suo  problema,  e  il  suo  apporto  di  intelli- 
genza e  di  arte. 

La  Deledda  é  grande  ed  é  italiana  perché  è  sarda, 
cioè  scevra  d'ogni  imitazione  o  tendenza  estetizzante, 
perché  la  sua  arte  è  una  realtà  sociale,  il  canto  della  no- 
stra luce  antelucana. 

È  la  Deledda  stessa  che  ci  spiega  come  filtrava  nei 
suoi  romanzi  la  cronaca  del  suo  paese  (recensione  citata 
di  «Notte  Sarda»):  «Solo  nei  romanzi  d'invenzione 
noi  cerchiamo  d'eliminare  talvolta  tutto  ciò  che  sembra 
esagerazione  o  inverosimiglianza  :- nella  vita,  invece,  que- 
sta esagerazione  e  questa  inverosimiglianza  sono  conti- 
nue, e  formano  le  vicende  più  comuni.  Tanto  più  sono 
frequenti,  questi  casi  esagerati  o  inverosimili,  nella  vita 
di  una  società  primitiva,  ove  gli  uomini  si  abbandonano 
alle  passioni  umane  come  le  fiamme  al  vento  ». 

Questo  dimostra  che  la  sua  spregiudicatezza  fu  sem- 
pre più  controllata  dalla  sua  formazione  morale  e  ar- 
tistica. 

Ma  era  un  artista,  e  come  tale  non  doveva  render 
conti  esatti.  Per  questo  i  suoi  romanzi,  dopo  la...  prima 
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sorpresa,  e  a  mano  a  mano  che  il  tempo  e  la  morte  ras- 
serenano le  reazioni  naturali,  assolvono  il  loro  scopo  su- 
periore, ed  espiano,  sotto  i  nostri  occhi,  le  colpe  altrui,  e 
denunciano  la  sofferenza  dell'odio  che  vince.  Quando 
l'arte  deleddiana  era  acerba,  questo  proposito  di  giovare 
alla  sua  terra  con  gli  scritti,  con  l'arte,  fu  chiaramente 
espresso.  Poi  il  suo  temperamento,  ricco  di  una  sensibi- 
lità acuta,  sebbene  non  assolutamente  costante,  la  trat- 
tenne dal  sovrapporsi  alle  vicende,  ai  sentimenti  e  alla 
logica  delle  azioni  dei  suoi  personaggi. 

Questa  intuitiva  efficacia  della  sua  arte  à  fatto  cre- 
dere a  taluno  ad  una  irreligiosità  della  sua  anima  nella 
vaga  religiosità  dei  suoi  racconti! 

È  vero  che  i  volumi  della  Deledda  non  sono,  per 
questa  amorale  introspezione  dei  suoi  protagonisti,  da 
mettersi  m  mano  ai  ragazzi;  ma  la  ragione  sta  nelfat- 
to  che  non  sono  scritti  per  essi,  che  dal  compiacimento 
estetico  di  certe  situazioni  cosi  efficaci  nella  economia 
generale  del  disegno  artistico  del  racconto,  potrebbero 
trarre  ragioni  di  turbamento. 

^  Quanto  poi  al  sentimento  religioso  della  donna  è 
un  altra  cosa  :  «  Io  sono  cattolica.  Mi  ha  insegnato  reli- 
gione e  latino  uno  zio  canonico:  pratico  la  religione 
come  qui  si  usa  ».  E  poiché  questa  dichiarazione  al  Di- 
fooT  ^^^^^  Rivista  «  Silvio  Pellico  »  è  precedente  al 
1897,  ecco  un'altra  pubblica  confessione  (Corriere  della 
Sera,  12  giugno  1933)  consigliata  dalla  lettura  d'un  li- 
bro  cattolico  :  «  Libro  raro  che  ci  ha  sollevato  sincera- 
mente il  cuore,  rinnovando  nelle  sue  più  segrete  radici, 
come  una  pianta  ristorata  da  un'acqua  benefica,  l'an- 
tica fede  tramandataci  dai  nostri  avi  di  Sardegna  ». 

Sono  state  rese  del  resto  in  proposito  testimonianze 
definitive.  E  se  si  volesse  una  testimonianza  artistica 
pm  esplicita  si  legga  l'ultimo  romanzo  da  lei  scritto  «  La 
chiesa  della  solitudine». 

^i  i  P^^^^f^  ^"^^^  <^^^l3  «  fortuna  »  di  Grazia  De- 
ledda. E  una  impressione  giornalistica.  A  seguire  questo 


.'/t^AiJ'^  -  -: 


LA  CHIESETTA  DEL  ROSARIO  che  sorge  al  centro  dell'an- 
tico villaggio  rupigno.  Si  può  dire  che  tutta  la  vita  d'altri  tempi 
di  Nuoro  avesse  come  perno  questa  chiesetta  :  le  feste  e  le  tragedie 
avevano  per  scena  questo  piazzale  vigilato  dalla  guglia  del  vec- 
chio campanile.  Il  primo  grande  romanzo  della  Deledda  «  La  via 
del  Male  »  s'apre  con  la  rapida  visione  di  questo  luogo.  Poi  «  Il 
Rosario  »  ritorna  spesso  in  molti  altri  scritti.  A  due  passi,  sul 
pendio  che  scende  alle  grandi  valli,  la  casa  natia  di  G.  Deledda. 
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elenco  bibliografico,  si  può,  a  prima  vista,  notare  come 
la  sua  opera  è  stata  continua,  metodica  ed  à  ottenuto  il 
suo  trionfo  dopo  quarantanni,  a  distanza  di  moltissimi 
anni  da  «  La  via  del  male  »,  il  primo  capolavoro.  Cor- 
reggendo le  bozze  di  una  delle  ultime  edizioni  di  questo 
romanzo  giovanile,  la  Deledda,  a  un  sardo  che  la  visi- 
tava, diceva  :  «  ora  scrivo  meglio,  eppure  non  so  più 
scriver  così.  Non  ò  coraggio  di  toccare  una  parola  ». 

Questa  vitalità  della  sua  prosa  non  era  destinata  a 
suscitar  clamori  letterari,  ma  a  penetrar  lentamente  nel 
pubblico  italiano.  Quel  finissimo  esteta  ch'è  Attilio  Mo- 
migliano, che  à  detto  sulla  nostra  scrittrice  cose  delicate 
e  proprie,  sceglie  come  capolavoro  «  Elias  Portolu  », 
pubblicato  ventisette  anni  prima  del  premio  nobeliano. 
Fortuna,  dunque,  maturata  con  gli  anni,  costruita  con 
un  lavoro  coerente  e  notevole  per  la  sua  mole.  Fortuna 
sua  fu  l'esser  sarda,  e  l'aver  espresso,  di  questa  pura  e 
antica  razza  latina,  la  forza  latente. 

Tuttavia  l'arte  sua  non  à  raccolto  ancora  unani- 
mità di  consensi  e  il  giudizio,  che  comincia  a  chiarirsi 
solo  adesso,  è  ancora  discorde  e  tutt'altro  che  facile.  Ma 
già  nei  pareri  opposti,  nella  contradizione  c'è  sempre 
un  qualche  segno  di  grandezza.  Infine  sono  propenso  a 
dubitare  che  la  scrittrice  sarda,  pur  silenziosa  e  riserva- 
ta, si  sia  lasciata  prendere  nel  ritmo  e  nell'ingranaggio 
della  vita  letteraria  moderna,  sollecitata  dal  giornalismo 
e  dalle  periodiche  richieste  delle  Riviste,  che  vivono,  co- 
me le  più  rinomate  terze  pagine,  di  grandi  firme.  Lo  la- 
scia credere  il  fatto  della  pubblicazione  d'un  volume, 
almeno,  all'anno  :  novelle  e  romanzi  pubblicati  prima 
nelle  terze  pagine  e  a  puntate  nelle  maggiori  riviste,  poi 
in  volume.  Questa  periodicità,  pur  essendo  il  risultato 
di  un  lavoro  che  fu  detto  «  cronometrico  »,  dà  l'im- 
pressione di  uno  sfruttamento  razionale,  sia  pure  non 
voluto,  del  proprio  lavoro.  Fu  una  concessione  ai  tempi? 

Forse  Grazia  Deledda  avrebbe  potuto  frenare  l'im- 
peto della  sua  vena  narrativa,  diluita  in  troppi  racconti 


che  talvolta  si  assomigliano?  Cedendo  a  sollecitazioni 
esteriori  non  à  potuto  raccogliere  le  sue  forze  creative  in 
alcune  opere  di  più  lungo  respiro,  concentrando  l'incan- 
tevole poesia  profusa  a  piene  mani  in  cinquanta  volumi, 
di  cui  almeno  dieci  sono  e  non  sono  un  capolavoro? 

Forse  ci  avrebbe  dato  quel  capolavoro  assoluto  che 
le  è  mancato  per  segnare  un  altro  punto  fermo  nella  let- 
teratura italiana. 

Forse  non  ce  Io  poteva  proprio  dare,  perche  la  Sar- 
degna e  app)ena  apparsa  ora  nell'auspicio  sicuro  dei  suoi 
artisti  annunciatori. 
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VERSI    ARTICOLI 


NOVELLE  ROA/VANZI 


1> 


SANGUE  SARDO  -  In  «  UUltirrìa  Moda  »  -  Messag- 
gero dell'eleganza  -  Ed.  Edoardo  Ferino,  Diretto  da 
C.ssa  Olga  (Epimanonda  Provaglio)  -  Roma,  An- 
no III,  n,  88-89,  1-8  luglio  1888  -  pag.  703  e 
pag.  710. 

Grazia  Deledda  nello  scritto  postumo  di  carattere 
autobiografico  pubblicato  per  la  prima  volta  in  Nuova 
Antologia,  parla  d'una  rivista  di  mode  che  arrivava  a 
Nuoro  in  quel  tempo  €  Ultima  Moda  »  :  <  nelle  ul- 
time pagine  c'era  sempre  una  novella,  scritta  bene, 
spesso  con  una  grande  firma  >.  <  E  dunque  alla  nostra 
Cosima  —  continua  —  salta  nella  testa  chiusa  ma  ar- 
dita di  mandare  una  novella  al  giornale  di  mode...  » 
€  Due  colonne  di  prosa  ingenuamente  dialettale  >. 

Nell'appendice  bibliografica  di  €  Cosima  >  curata  da 
A.  Baldini  si  legge,  a  proposito  di  questo  primo  scritto  : 
€  L'on.  Antonio  Scano  di  Cagliari  ne  possiede  il  ma- 
noscritto con  la  nota  autografa  :  <  Questo  e  il  primo 
racconto  scritto  e  pubblicato  da  G.  D.  >.  —  Ma  se  e 
vero  quanto  la  stessa  G.  D.  scriveva  in  €  Memorie  In- 
fantili >  (Nell'Azzurro):  «Avevo  pubblicato  i  miei 
primi  lavori,  i  miei  primi  bozzetti  a  quindici  anni: 
prima  di  veder  il  mio  nome  stampato  ecc.  >  —  non 
sarebbe  «  Sangue  Sardo  »  '  il  primo  scritto  pubblicato, 
poiché  nel    1888  G.  D.  aveva   17  anni. 

Pochi  conoscono  questa  prima  novelletta  che  non  è 
proprio  «  ingenuamente  dialettale  »,  come  la  definisce 
la  stessa  Deledda  (Cosima),  ma  à  invece  studiata  pre- 
tesa letteraria,  e  non  à  alcun  pregio;  tuttavia,  poiché 
il  fatto  à  avuto...  il  seguito  che  tutti  sanno,  è  molto 
interessante  rileggerla  perchè  già  vi  si  manifestano  di 
colpo  i  due  aspetti  che  per  tutta  la  vita  la  scrittrice 
italiana  darà  alle  sue  opere  :  realtà  e  fantasia,  autobio- 
grafia e  invenzione.  Comincia  a  specchiar  se  stessa: 
€  ..era  una  fanciulla  sarda  di  quindici  anni.  Non  bella, 
ma  simpatica  e  gentile,  ella  era  uno  di  quei  caratteri 
strani,  fantastici,  qualche  volta  fatali.  Istruita  anche 
troppo,  un  po'  corrotta  dai  romanzi,  buona  in  fondo, 
sotto  il  suo  corpo  fragile  di  quindici  anni.  Eia  nascon- 
deva un'anima  fiera,  grande,  capace  di  amare  ed  odiare 
come  un  uomo  forte  ed  assennato.  Aveva  dodici  anni 
quando  cominciò  ad  amare,  naturalmente  un  amico 
del  fratello  » .  Ma  «  accadde  una  cosa  orribile  >  :  «  Lo- 
renzo —  lui  così  si  chiamava  —  s'innamorò  di  Maria, 
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sorella  maggiore  ».  L'amore  diventò  odio  per  Eia.  che 
attirò  Lorenzo  verso  il  mare  e  lo  uccise  con  un  colpo 
di  pugnale,  sugli  scogli,  e  ne  €  spinse  col  piede  il  ca- 
davere >  che  <  sprofondò  nelle  onde  >  !  Il  mare  è,  mi 
pare,  quello  di  Cala  Gonone.  Quest'uomo  ucciso  male 
dalla  fantasia  d'una  ragazza  di  1 7  anni,  che  se  ne 
attribuiva  15,  fece  molta  impressione  a...  Nuoro.  Ma 
Grazia  Deledda,  intrepida,  aveva  così  iniziato  la  sua 
carriera:    €  Nuoro    (Sardegna),   giugno    1888». 

REMICI  A  HELDER  -  In  «  L'Ultima  Moda  »  cit.  - 
Roma,  1888.  Anno  III,  n.  95  -  19  agosto,  pp.  756- 
758. 

Invitata  <  a  mandare  altri  lavori  >  (Cosima).  la  pic- 
cola scrittrice,  inviò  questo  raccontino  storico,  di  am- 
biente esotico.  Un'altra  vittima  cade,  avvelenata...  Nella 
mente  dell'A.  balenano  scene  <  alla  Ponson  du  Ter- 
rail   o  alla   Dumas  >. 

MEMORIE  DI  FERNANDA  -  Romanzo.  -  In  «  L'Ul^ 
urna  Moda  »  cit.  -  Roma  1888,  Anno  III,  nn,  97- 
136-2  sett.  1888-2  giugno  1889  -  cap.  LXXX. 

€  Avevo  dieci  anni  e  leggevo  le  appendici  dei  gior- 
nali... >.  Si  tratta  di  un  autentico  romanzo  di  appen- 
dice, pieno  di  intrecci,  di  sorprese,  di...  emozioni  se- 
condo la  moda  romantica  del  tempo.  Accolta  ormai, 
la  giovane  scrittrice,  nel  giornale,  sbriglia  la  sua  fan- 
tasia più  che  può.  mescolando  tutta  la  sua  esperienza 
personale  con  tutto  quanto  potea  aver  sognato  o  desi- 
derato di  vedere  o  di  possedere:  bellezza,  un  castello, 
molti  denari,  gioielli,  viaggi,  teatro,  ballo,  avventure... 
<  Bisognava  distrarsi  e  la  natura  ardente  e  i  romanzi 
ci  avevano  esaltate  >.  Fernanda  non  e  lei.  è  una  crea- 
tura assolutamente  fantastica  che  offre  alla  piccola  G.  D. 
l'occasione  d'un  racconto  lungo,  nel  quale  si  appalesa 
la  sua  vena  d'inventare,  scrivere,  raccontare,  descrivere, 
quasi  per  scaricare  la  testa  da  tutte  le  fantasie  accese 
nell'adolescenza  dalle  prime  letture  disordinate.  I  46 
capitoli  che  ò  letti  —  ma  il  romanzo  continua...  — 
non  rivelano  alcuna  elaborazione,  e  procedono  rapidi 
e  densi  di  avventure,  raccontate  con  molta  spregiudi- 
catezza e  ricche  di  descrizioni  che  mostrano  l'attenzione 
continua  agli  aspetti  mutevoli  della  natura.  Il  confronto 
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SAN  FRANCESCO  DI  LULA,  in  faccia  a  Montalbo  che  si 
stende,  in  vista  del  mare,  sulla  costa  orientale  della  Sardegna,  e 
una  leggendaria  chiesetta  che  richiama  nei  giorni  della  festa,  genti 
di  tutta  la  Barbagia.  Ai  primi  di  maggio  tutta  la  solitudine  è 
coperta  di  fiori,  e  attorno  alla  chiesetta  abbracciata  dalle  «  cum- 
bissias  »,  casette  in  cui  si  vive  insieme,  la  festa  si  svolge  tutt'oggi 
come  ai  tempi  di  «  Elias  Portolu  »,  il  romanzo  che  la  descrive. 
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di  questa  narrazione  di  gusto  borghese,  con  altre  me- 
morie dirette  e  indirette  della  Delcdda,  offrono  mate- 
riale per  una  introspezione  della  sua  adolescenza.  Ma 
di  essa  non  sono  certo  le  pagine  più  belle  :  scritte  per 
il  gusto  di  scrivere  e  di  fantasticare. 

LA  PESCA  MIRACOLOSA  -  Bozzetto.  -  In  «  La  Sar- 
degna »,  giornale  quotidiano  di  Sassari.  -  Anno  Vili. 
16  aprile  1889.  -  Tre  puntate  dal  n.  89  al  91. 

Appare  subito  l'attenzione  della  piccola  scrittrice  al 
paesaggio  e  all'ambiente  del  paesetto  natio:  Nuoro,  la 
valle  di  Marreri,   Lollovi,   la  chiesetta  della   solitudine. 

E'  una  novellina  allegra  che  riferisce  un  episodio 
che  divertiva  il  vicinato:  una  grossa  pesca  di...  stracci 
e  rottami,  scambiati  per  anguille.  E'  questa  la  novella 
che  procurò  alla  ragazza  le  prime  ire  paesane,  perchè 
i  personaggi,  tratti  dal  vero,  si  videro  messi  alla  ber- 
lina   in    quello   scritto. 

IL  CASTELLO  DI  S.  LOR  -  In  «  La  Sardegna  »,  gior- 
nale quotidiano  di  Sassari.  -  Anno  Vili,  19  aprile 
1889.  Sette  puntate  dal  n.  93  al  98. 

E'  un  mediocre  racconto  romantico  che  si  riferisce 
al  1571.  L'ambiente  è  il  Castello  di  S.  Lor,  sito  sulla 
costa  della  Sardegna.  Ma  di  sardo  c'è  soltanto  il  riferi- 
mento ai  luoghi,  poiché  la  trama  svolge  una  storiella 
d'amore  con  finale  drammatica. 

Svolgimento  ingenuo  e  senza  carattere,  che  risen- 
te moltissimo  del  tono  romantico  dei  romanzi  d'ap- 
pendice che  la  D.  leggeva  certamente  in  quello  stesso 
giornale,  a  firma  di  Luigi  Busu.  Salvatore  Farina.  En- 
rico Costa,  ecc. 

ELEONORA  D'ARBOREA  -  Pagine  di  storia.  -  In 
«  L'Ultima  Moda  »,  Roma  1889.  anno  III,  n.  191, 
22  giugno. 

Breve  scritto,  storia...  di  seconda  mano,  che  non  ri- 
vela altro  che  le  letture  e  l'interesse  per  tutto  quanto 
riguarda  l'isola. 
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DON  SMERALDO  -  Da  un  romanzo  di  prossima  pub- 
blicazione. -  In  ii  L'Ultima  Moda»,  Roma  1889, 
annoili,  nn.  151,  152  -  15-22  settembre. 

MARTELLA  -  Novella.  -  In  «  L'Ultima  Moda  »,  Ro- 
ma 1889,  anno  III,  nn.  153-154,  29  sett.,  6  ott. 

Martella,  è  lei  stessa,  lui  è  Paolo,  forse  Antonino 
Pau,  il  primo  non  fortunato  amore  di  cui  G.  D.  paria 
nell'opera  postuma;  e  d'intonazione  autobiografica  è 
questo  bozzetto. 

ALTO  MERIGGIO  -  Versi.  -  In  «  Bohème  goliardica  ». 

-  Cagliari  1889,  Anno  I,  n,  2  -  13  dicembre. 

Tutti  i  versi  giovanili  della  Deledda  non  riescono 
quasi  mai  a  rivelare  né  a  risolvere  la  sua  vena  d'artista  : 
sempre  le  mancò  la  disciplina  del  metro  e  la  lima. 
Chiare  sono  le  sue  tendenze  alle  descrizioni  paesisti- 
che,   e    l'abbandono   al    sentimento    della    natura. 

UNA  TERRIBILE  NOTTE  -  Fiaba  per  ridere.  -  In 
«  La  Sardegna  »,  giornale  quotidiano  di  Sassari.  - 
Anno  IX,  21  ottobre  1890.  -  Nove  puntate  dal 
n.  248  al  256. 

E'  l'autrice  che  definisce  questo  suo  allegro  e  fan- 
tasioso racconto  una  fiaba  per  ridere.  Interessa  più 
che  altro  la  tendenza  di  esso  a  fissare  i  caratteri  del- 
l'ambiente e  a  dipingere  il  paesaggio  con  colori  già 
ricchi  di  tono  e  di  proprietà. 

La  vicenda  si  svolge  in  Gallura,  <  ch'è  un  paese 
grande,  montuoso,  pittoresco,  a  nord  della  Sardegna  >. 

NELL'AZZURRO  -  Novelline.  -  {Vita  silvana  -  Sulla 
montagna  -  Memorie  infantili  -  Una  terribile  notte 

-  La  casa  paterna)  -  Ed.   Trevisini,   Milano-Roma 
1890,  in  16^  pp.  147. 

Il  volumetto  è  dedicato  ai  bambini  :  €  se  nel  leg- 
gerlo —  dice  la  dedica  —  proverete  lo  stesso  piacere 
ch'io  provai  nello  scriverlo,  oh.  davvero,  sarò  la  più 
felice  fra  le  scrittrici!  »  Nuoro,  agosto   1889. 
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E'  il  primo  volume  di  G.  D.  pubblicato  nel  con- 
tinente. 

La  novella  Una  terribile  notte  è  la  stessa  che  apparve 
dal  21  ottobre  del  1890  nel  giornale  quotidiano  <  La 
Sardegna  ».  Sono  molto  interessanti  le  due  novelline 
Memorie  infantili  e  La  casa  paterna,  perchè  sono  a 
sfondo  autobiografico. 

VENDETTE  D'AMORE  -  (dedicato  a  Enrico  Costa). 
-  In  «  Vita  Sarda  ».  Anno  I.  Cagliari  1891,  nn.  3, 
3,  4,  6,  8  del  1,  10  maggio,  7  e  4  luglio. 

PAESAGGI  -  Versi.  -  In  «  Vita  Sarda  »,  Anno  I,  Ca- 
gitavi  1891,  n.  19,  6  luglio. 

ILIA  DI  SAINT  ISMAIL  (pseudonimo).  -  STELLA 
D  ORIENTE  -  Romanzo.  -  Tipografia  deliba  Avve- 
nire di  Sardegna»,  Cagliari  1891,  pp.  166,  in  16', 
s.  p. 

Pubblicato  in  precedenza   in   appendice   dello  ttesso 
giornale. 

SULLA  MONTAGNA  -  Versi  :  fiaba  imitazione  Pan- 
zacchi.  -  In  «  L'Ultima  Moda  »,  Roma  1891,  anno 
V.  n.  229,  15  marzo. 

NOIA  -  Versi.  -  In  «  L'Ultima  Moda  »,  id.  id,  id. 

IDEALE  -  Versi  ad  Arturo.  Trad.  libera  dal  francese.  - 
In  a  L'Ultima  Moda»,  Roma  1891,  n.  233,  12 
aprile. 

AMORI  FATALI    {Povera  e  Ricco)  -  Novella.   -   In 
«  L'Ultima  Moda  »,  Roma  1890,  anno  IV,  nn   202 
203,  204,  7.  14,  22sett. 

Episcxiio  romantico,  alla  corte  di  Luigi  XV. 


ILIA  DI  SANT'ISMAEL  (pseudonimo)  -  Novelle 
d'Autunno  -  //  palazzo  dello  zio  (Ricca  e  povero)  - 
In  «  L'Ultima  Moda  »,  Roma  1890,  anno  IV,  nn. 
205,  209,  210.  215,  216,  218,  237.  238.  239,  dal 
28  settembre  1890  al  24  maggio  1891. 

€  Questa  storia  d'autunno  triste  come  la  foglia  che 
vola  per  la  campagna  ingiallita  »  non  è  né  un  romanzo 
né  una  novella.  L'intonazione  con  cui  s'apre  è  quella 
del  solito  romanzo  d'appendice  pieno  di  Conti.  Contes- 
sine e  di  nobili  amori...  La  giovane  scrittrice  vive  e 
scrive  sotto  l'impressione  romantica  delle  letture,  che 
cita.  Nella  puntata  del  n.  209  il  sottotitolo  diventa 
€  Frammenti  del  giornale  di  Magda  >,  e  lo  scritto  si 
trasforma  d'un  tratto  in  un  diario  sentimentale  :  Magda 
muore  e  lascia  il  <  giornale  »  del  suo  amore  incom- 
preso. In  Martella  la  scrittrice  aveva  parlato  d'un  Paolo. 
e  qui  Paolo  riappare  :  e  riaffiora  la  storia  intima  del 
suo  primo  amore.  Per  la  prima  volta  la  scrittrice  mostra 
la  sua  capacità  all'esame  psicologico,  sebbene  questo 
scritto,  un  po'  prolisso,-  non  lasci  ancora  prevedere  la 
grande  prosatrice  di  qualche  anno  dopo. 

NOTTI  DI  PRIMAVERA  -  Versi.  -  In  «  L'Ultima 
Moda  ».  Roma  1891.  n.  236.  3  maggio  (G.  Razia). 

PERCHE'?  -  Versi.  -  In  a  L'Ultima  Moda»,  Roma 
1891,  n.  237,  10  maggio  (G.  Razia). 

IL  PRETORE  -  Bozzetto.  -  In  «  L'Ultima  Moda  », 
Roma  1891.  anno  V,  nn.  240.  241-31  maggio.  7 
giugno. 

L'A.  ritorna  all'ambiente  paesano:  si  libera  lenta- 
mente dalle  influenze  per  cogliere  qualche  episodio  lo- 
cale. Affiora,  in  questi  primi  scritti,  la  difesa  del  buon 
nome  dell'Isola:  fin  Sardegna  si  é  cattivi  quanto  si 
vuole  —  scrive  a  proposito  d'un  pretore  ubriacone  — 
ma  non  lo  si  é  al  punto  cui  ci  si  crede,  ». 

NELLO  STUDIO  -  Novella.  -  In  «  L'Ultima  Moda  », 
—  Roma  1891.  anno  V.  nn.  242,  243,  245  -  14,  21 
giugno,  5  luglio. 
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Tenue  episodio  d'amore,  né  forte  né  caratteristico 
ancora  :  pare  che  la  scrittrice  vada  esercitandosi  all'esa- 
me psicologico  e  a  scrivere,  scrivere  in  prosa  e  in  versi, 
esaurendo  ben  presto  la  sua  esperienza  romantica. 

TINTE  MARINE  -  Versi.  -  In  ìì  L'Ultima  Moday>, 
Roma  1891,  n.  251,   16  ag.    (a  firma  G.  Razia). 

CREPUSCOLO  -  Versi.  -  In  «  L'Ultima  Moda  »,  Ro- 
ma 1891,  n.  252,  23  ag.  (a  firma  G.  Razia). 

CREDO  -  Versi.  -  In  «  L'Ultima  Moda  »,  Roma  1891, 
n.  253,  30  agosto  (G.  Razia). 

LE  PARRUCCHE  E  I  GUARDINFANTI  -  In  «  L'Ul- 
tima Moda  »,  Roma  1891,  anno  V,  n.  226,  29  no- 
vembre. 

Notizie  tolte  da  C.  Cantù. 

NUORO  -  Luoghi  principali  della  Prov.  di  Sassari  -  In 
«  Le  cento  città  d'Italia  »,  supplem.  mensile  ili.  del 
Secolo,  Milano,  Anno  XXVI,  suppl.  al  n.  9150, 
pp.  70-71.  25  sett.  1891. 

IL  CASTELLO  DI  SANT'ONOFRIO  -  Romanzo.  - 
In  «  La  Sardegna  ».  giornale  quotidiano  di  Sassari. 
Anno  X,  1891  -  7  novembre  e  segg. 

AMORE  REGALE  -  Novella.  -  Ed.  Ferino,  Roma  1891, 
in  Appendice  Amore  lontano  (dal  giornale  d'una 
pittrice). 

FIOR  DI  SARDEGNA  -  Romanzo  intimo  con  ritratto. 
-  Ed,  Ferino,  Roma  1891.  in  16°,  pp.  256.  -  Dedi- 
cato alla  contessa  Elda  di  Montedoro  {pseudonimo 
del  direttore .  della  Rivista)  «  in  segno  di  affettuosa 
gratitudine  ». 


FIOR  DI  SARDEGNA  -  Romanzo  intimo,  con  prefa- 
Ed,  Ferino,  Roma  1892,  in  16°,  pag.  256. 
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DA  UN  VECCHIO  ALBO  -  In  «  Nella  Terra  dei  Nu- 
raghes  di  Sassari  »,  Anno  /,  n.  5,  pag.  3,  13  no- 
vembre 1892. 

Alcune  considerazioni  comuni  sulla  mutabilità  dei 
nostri  sentimenti.  La  piccola  scrittrice  compare  nelle 
colonne  di  questa  rivista  letteraria  sassarese  in  compa- 
gnia di  Sebastiano  Satta,  Salvatore  Farina,  Enrico  Co- 
sta, Pompeo  Calvia,  Luigi  Falchi,  uomini  già  noti  e 
apprezzati   per   la   loro   attività    letteraria. 

LA  REGINA  DELLE  TENEBRE  -  Racconto.  -  Edit, 
Origlia  -  Torino  1892. 

AMORI  FATALI  -  LA  LEGGENDA  NERA  -  IL  RI- 
TRATTO -  In  appendice  al  romanzo  P.  Féval  «  // 
sorriso  della  Vergine  »  -  Ed,  Ferino  -  Roma,  1892. 

SULLE  MONTAGNE  SARDE  -  Storie  di  banditi.  - 
In  appendice  al  romanzo  di  V.  Bersezio  «  Fotessi 
farlo  riviver el  »  -  Ed,  Ferino  -  Roma,  1892. 

NATALE  -  Macchiette  sarde.  -  Con  5  ili.  di  V.  Bi- 
gnami.  -  In  «  Natura  ed  Arte  »  -  Milano  1892,  n.  2  - 
15  dicembre  pp,   144-154. 

<  Lasciando  da  parte  il  sangue,  che  macchia  quasi 
tutti  i  racconti  sardi,  quest'anno  voglio  narrarvi  una 
storiella  —  accaduta  qualche  anno  fa  in  un  villag- 
gio vicino  a  Nuoro  —  e  che  ha  anch'essa  la  sua  piccola 
morale  >. 

AMORE  REGALE  -  Novella.  -  Ed.  Ferino  -  in  16*, 
pag.  128.  -  Roma  1892. 

PERCHE?  -  Versi.  -  In  «  Vita  Sarda  »,  Cagliavi  1893, 
—  Anno  III,  n.  2,  19  febbraio. 
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LA  DONNA  IN  SARDEGNA  -  con  6  disegni  dì  costu- 
mi. -  In  «  Natura  ed  Arte  »,  Milano  1893,  Anno  II, 
n.  8  -  15  marzo,  pp.  750-762. 

LA  DONNA  IN  SARDEGNA  -  Con  6  ili.  -  In  «  Na- 
tura e  Arte»,  Milano  1893,  Anno  //,  n.  8  -  15 
marzo,  pp.  750-762. 

E'  un  articolo  di  intonazione  folcloristica,  interes- 
sante per  constatare  con  quale  copia  di  €  appunti  >  e 
osservazioni  la  D.  andava  preparandosi  a  opere  di  lena. 

FANTASIA  GRIGIA  -  Poemetto  in  prosa.  -  In  «  Vita 
Sarda  »,  Cagliari  1893,  n,  4,  del  19  marzo. 

Una  trentina  di  righe  :  è  un  sintomo  della  tendenza 
dell'A.  a  esprimersi  meglio  in  prosa. 

FUOCO  -  Bozzetto.  -  In  «  Vita  Sarda  »  Anno  II,  Ca- 
gliari 1892,  n,  4,  del  27  marzo. 

GONARE  -  Usi  e  costumi  sardi.  -  In  «  Vita  Sarda  y», 
Cagliari  1892,  Anno  II,  nn.  19,  20,  22,  23  e  24  del 
6  ottobre;  l^  27  nov.;  2^  25  die. 

NOTTI  DI  PRIMAVERA  -  Versi.  -  In  «  Vita  Sarda  », 
Anno  II  -  Cagliari  1892,  n.  8  del  15  maggio. 

LETTERA  AI  REDATTORI  della  «  Vita  Sarda».  - 
In  id.,  Cagliari  1893  -  14  maggio. 

AD  UNA  GENTILE  INCOGNITA  -  Versi  d'amore,  a 
firma  G.  D.  -  In  «  Vita  Sarda  »,  Cagliari  1893,  n.  9 
del  28  maggio. 

VIGLIACCHERIE  FEMMINILI  -  Saggio  critico.  -  In 
«  Vita  Sarda  »,  Cagliari,  Anno  II,  n.  10,  12  giugno. 


VIAGGIO  DI  NOZZE  -  Con  3  ili.  di  Pompeo  Calvia.  - 
In  «  Sardegna  Artistica  »  rivista  di  Sassari,  Anno  I, 
n,  1  del  23  luglio  1893,  pag.  13. 

Breve  prosa  descrittiva  di  ambiente  sardo. 

NOr  -  Versi.  -  In  «  Terra  dei  Nuraghes  »  -  Anno  I. 
n.  2.  pag.  19-6  agosto  1893  -  Sassari, 

BAMBINI  -  Da  Piccoli  Poemi.  -  In  «  Vita  Sarda  »,  An- 
no II,  Cagliari  1892,  n.  14,  7  agosto. 

PICCOLI  POEMI  -  I  puntata,  non  continuato  poi  - 
In  «  Vita  Sarda»,  Anno  II,  Cagliari  1892,  n.  11. 
21  agosto. 

LEGGENDE  SARDE  -  In  «  V/fa  Sarda»,  Cagliari 
1893.  Anno  III,  n.  23  del  10  dicembre. 

SOGNO  E  REALTA'  -  In  «  Vita  Sarda  »,  Cagliari 
1893,  Anno  III,  n.  24  del  24  dicembre. 

TRADIZIONI  POPOLARI  DI  NUORO  -  Vedi  nel- 
la Rivista  «  Tradizioni  popolari  italiane  »,  diretta  da 
Angelo  Gubernatis  -  Roma  1893. 

FIOR  DI  SARDEGNA  -  Romanzo  intimo^  -  He/.  Pe- 
ano -  Roma  1893,  T  ediz.  in  \6\  pp.  262. 

LA  MARCHESA  -  Novella.  -  In  «  Terra  dei  Nuraghes  », 
Anno ///,  n.  3,  p.  4,  4  febbraio  1894.  Sassari. 

E'  un  sogno  fatto  accanto  al  focolare.  E'  evidente 
la  tendenza  alla  osservazione  dell'ambiente.  Cita  1  eroe 
di  Guerra  e  Pace  di  Tolstoi.   Pietro  Besutkoff. 

RACCONTI  SARDI  -  Ed.  Dessy,  Sassari  1894,  in  16', 
p.  155.  L.  1. 
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Volume  dedicato  ad  Angelo  de  Gubernatis  e  inse- 
rito nella  e  Biblioteca  Sarda  >  già  diretta  da  S.  De- 
logu,  A.  Scano,  E.  Costa.  Comprende  i  racconti  se- 
guenti: Il  mago  (datato  1891).  Di  notte.  Ancora 
magie,  Romanzo  intimo  (datati  1892),  La  dama  bian- 
ca. In  sartu  (nel  salto).  Macchiette,  Il  padre  (senza 
data). 

TRADIZIONI  POPOLARI  DI  NUORO  IN  SARDE- 
GNA -  Tip.  Forzarli  -  Roma  1894,  in  16",  pag. 
11 3  s.  p. 

E'  l'estratto  di  quanto  la  D.  à  pubblicato  nella  Ri- 
vista diretta  da  A.  De  Gubernatis  €  Tradizioni  Popo- 
lari Italiane  >.  Chi  volesse  rendersi  conto  dello  stato 
d'aninio  della  giovane  nuorese  di  fronte  alle  condizioni 
morali  e  civili  della  sua  terra,  legga  la  prefazione  di 
quest'opera  (luglio  1894)  nella  quale  affermando  che 
€  il  nuorese  non  è  più  selvaggio  di  qualsiasi  altro  po- 
polo dimenticato  e  abbandonato  a  se  stesso  >,  mostra 
di  voler  fare,  anche  con  il  folclore,  opera  a  favore  della 
'  rinascita  sarda. 

L'opera,  che  tratta  circa  quaranta  argomenti  sugli 
usi  e  costumi  nuoresi.  fu  recensita  favorevolmente  da 
Pietro  Nurra  in  Nuova  Sardegna,  anno  V,  n.  212, 
5  agosto  1895. 

LEGGENDE  SARDE  -  Con  5  ili.  di  A.  Ballerò.  -  In 
n  Natura    ed    Arteyy,     Milano    1894.     Anno    III 
pp.  921-931. 

Narrazioni  piane  di  tono  folcloristico.  Cita  molto 
ampiamente  il  <  Muto  di  Gallura  >  di  E.  Costa,  che 
definisce  €  triste  e  fremente  >.  Altra  prova  dell'im- 
pressione profonda  che  questo  scrittore  lasciò  nell'ani- 
nio  della  giovane.  Cita  anche  Pompeo  Calvia  «  uno  dei 
più  gentili  poeti  sardi  >. 

VITA  SARDA  -  Versi.  -  Con  disegno  di  N.  Deledda.  - 
In  «  La  Vita  Italiana  »,  diretta  da  A.  De  Gubernatis. 
Roma  1894,  Anno  I,  n.  12,  15-25  novembre. 

SOGNI  INVERNALI  -  In  «  Rivista  per  le  Signorine  »  - 
Firenze  1895,  Anno  II,  n.  3,  febbraio. 


GONARE,  la  montagna  piramidale  sulla  cui  vetta  sorge  un  pic- 
colo ma  celebre  santuario,  in  vista  d'ogni  monte  e  d'ogni  mare, 
come  canta  il  poeta  Sebastiano  Satta.  Vi  si  celebra,  l'otto  set- 
tembre, una  delle  più  caratteristiche  feste  della  Sardegna,  e  che 
Grazia  Deledda  descrive  in  «  La  via  del  Male  ».  La  visione  del 
monte  Gonare  riappare  sovente  nelle  pagine  di  tutti  gli  scrittori 
sardi,  ed  è  cara  a  tutti  gli  isolani. 

Il  pino  alrissimo  che  incornicia,  vista  da  Nuoro,  la  lontananza 
azzurra  del  monte  era  caro  a  Grazia  Deledda  che  lo  ricorda  viva- 
mente nell'opera  postuma  (cap.  VII).  In  quei  pressi  l'erba  e  i 
rovi  hanno  coperto  le  rovine  della  casetta  dove  la  scrittrice  tra- 
scorse i  giorni  più  felici  della  sua  giovinezza. 
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TRAMONTO  DI  PLENILUNIO  -  Versi.  -  In  «  Ri- 
vista  per  le  Signorine  ».  Firenze  1 895,  Anno  II,  n.  3. 
3  febbraio. 

A  LA  SERA  -  Trad.  di  versi  di  Camille  Manclair.  - 
In  «  Rivista  per  le  Signorine^),  Firenze  1895.  An- 
no II,  n.  5,  ^  marzo. 

TRADIZIONI  POPOLARI  DI  NUORO  IN  SARDE- 
GNA -  Ed.  Chansen,  Tonno  1895.  in  S\  p.  113. 
s.   p. 

SONETTI  DI  MONTAGNA  E  DI  AUTUNNO  -  In 

«  Rivista  Italiana  »,  Roma  1895. 

Collana  di  una  decina  di  sonetti  pubblicati  dal  A.  De 
Gubernatis  nella   rivista  da   lui  diretta. 

LE  TENTAZIONI  -  Novelle.  -  Ed.  Cogitati.  Milano 
1 895. 

ANIME  ONESTE  -  Romanzo  familiare,  con  prefaz.  di 
Ruggero  Bonghi.  -  Ed.  Cogliati,  Milano  1895.  in 
16^  pag.  XII-333.  L.  3. 

LA  VIA  DEL  MALE  -  Romanzo.  -  Ed.  Speirani,  Tori- 
no 1896,  in  16-,  p.  286.  L.  1. 

PAESAGGI  SARDI  -  Poesie.  -  Ed.  Speirani,  Torino, 
1896. 

Non  si  tratta,  come  fu  erroneamente  scritto,  dei 
primi  versi  della  D..  sebbene  questo  volumetto  che 
comprende  quattro  poemetti  riporti  anche  e  Alto  me- 
riggio ».  già  pubblicato  in  <  Bohème  goliardica  >  (Ca- 
gliari 1889).  G.  D.  cominciò  a  scrivere  versi  a  dodici 
anni,  ci  primi,  i  primi  veramente,  sono  stati  da  lei 
stampati,  a  titolo  di  curiosità  autobiografica,  in  «  Me- 
morie infantili  »  inserito  nel  voi.  «  NcU'azzurio  >. 
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TRAMONTO  D'AUTUNNO  -  Sonetto.  -  In  «  Sarde- 
gna lett.  artistica  »,  Cagliari  1897,  Anno  //,  n.  1. 

«  MINIATURA  »  -  Versi.  -  In  «  Rivista  per  te  Signo- 
rine ».  Firenze  1897,  Anno  IV»  n,  20. 

IL  TESORO  -  Romanzo.  -  Ed.  Speirani,  Torino  1897. 
in  16°,  pag.  309.  L.  1. 

PAESAGGI  SARDI  -  Versi.  -  2'  Ed.  Speirani,  Torino, 

1897.  in  16^  pp.  16. 

SARDEGNA  -  Paesaggio  (frammento).  -  In  Ftivista 
Letteraria  Artistica,  Cagliari  1897,  Anno  /,  "n.  1» 
24  ottobre. 

Nella  stessa  pagina  che  pubblica  una  parte  del  cap. 
XIV  de  €  Il  Tesoro  >,  è  stampato  un  fac-simile  d'auto- 
grafo. 

NELL'AZZURRO  -  Novelle.  -  Ed.  Trevisini,  Milano 

1898.  in  16«.  p.  150.  L.  1.25. 

L'OSPITE  -  Novelle.  -  Ed.  Cappelli,  T  Ed.  Cappelli. 
Rocca  S.  Casciano  1898,  in  16^  pag.  130.  L.  1. 

<  L'Ospite  ^  è  la  prima  di  quattro  novelle;    le  al- 
tre:  Un  giorno  -  Don  Eveno  -  Due  miracoli. 

IL  PULEDRO  -  Versi.  -  In  «  Ateneo  sardo  »,  Cagliari 
1898.  Anno  I,  n.  2,  1  febbraio. 

LA  VIA  DEI  SOGNI  -  Versi.  -  In  «  Piccola  Rivista  ». 
Cagliari  1898,  Anno  /,  n.   1.   11  dicembre. 

LE  TENTAZIONI  -  Novella  sarda.  -  In  «  Nuova  An- 
tologia», n.  162,  p.  638.  16  dicembre  1898. 
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I  TRE  TALISMANI  -  Fiaba.  -  Ed.  Sandron.  Paler- 
mo 1899,  in  16^  pag.  20.  L.  0,10.  CoUez.  «  Per  il 
mondo  piccino  ». 

DA  UN  ROMANZO  IN  PREPARAZIONE  -  In  «  Pic^ 
cola  Rivista  »,  Cagliavi  1899,  Anno  1,  n.  4,  31  gen- 
naio. 

DA  «  LA  GIUSTIZIA  »  -  Di  prossima  pubblicazione. 
-  In  «  La  Piccola  Rivista  »,  Cagliari  1899,  Anno  I, 
n.  9-29  aprile. 

CIANFRUSAGLIE  -  Versi.  -  In  «  La  Piccola  Rivista  », 
Cagliari  1899,  Anno  /,  n.  19,  20,  23  sett. 

NUVOLE  VIAGGIANTI  -  Versi.  -  In  «  Piccola  Rivi^ 
sta»,  Cagliari  1899,  23  settembre. 

PAESAGGIO  SARDO  -  Versi.  -  In  «  Piccola  Rivista  », 
Cagliari  1899,  Anno  I,  n.   22,  9  novembre. 

IL  VECCHIO  DELLA  MONTAGNA  -  Novella.  -  In 
«Nuova  Antologia)),  Roma  1899,  n.  168,  p.  3 
(1  nov.),  231  (16nov.),  442  (1  die).  668  (16  die). 

LE  TENTAZIONI  -  Novelle.  -  Ed.  Cogliati,  Milano 
1899,  2'  edizione  in  16«,  pag.  265.  L.  2,50. 

N.  S.  DEL  BUON  CONSIGLIO  -  Leggenda  sarda.  - 
Ed.  Sandron,  Palermo  1899,  in  16'.  pag.  16.  - 
L.  0,10.  -  Collez.  «  Per  il  mondo  piccino  ». 

LA  GIUSTIZIA  -  Romanzo.  -  Ed,  Speirani,  Torino 
1899.  in  16^  pag.  226.  -  L.  1. 


GIAFFAH  -  Novella.  -  Ed.  Sandron,  Palermo  1899, 
in  16*»,  pag.  20.  -  L.  0,10.  -  Collez.  «  Per  il  mondo 
piccino  »  . 

LE  DISGRAZIE  CHE  PUÒ*  CAGIONARE  IL  DE- 
NARO -  Favola.  -  Ed.  Sandron,  Palermo  1899,  in 
16',  pag.  15.  -  L.  0,10.  -  Collez.  «Per  il  mondo 
piccino  ». 

A  SAN  FRANCESCO,  in  «  La  piccola  rivista  » .  Caglia- 
ri,  1900,  Anno  IL  n.  2  e  3,  pp.  24-25. 

IL  VECCHIO  DELLA  MONTAGNA  -  Romanzo.  - 
Ed.  Roux  e  Viarengo,  Torino,  1900,  in  16*,  p.  255. 
-  L.  2,50. 

LA  PINETA  -  Versi.  -  In  «  La  Piccola  Rivista  »,  Ca- 
gliari 1900,  Anno  IL  n.  4,  5-20  marzo.  (Dalla  «  Lu- 
na di  miele  »,  di  prossima  pubblicazione). 

COLOMBA  -  Novella.  -  In  «  La  Rassegna  Nazionale  ». 
Roma,  Anno  XXI L  voi.  CXIV,  16  luglio  1900. 

ELIAS  PORTOLU  -  Romanzo.  -  In  «  Nuova  Antolo- 
gia)), n.  172,  p.  385  (1  ag.),  591  (16  ag.).  n,  173, 
p.  15  (1  sett.),  243  (16  sett.),  390  (1  ott.)  anno 
1900. 

ALBO  DI  COSTUMI  E  TIPI  SARDI,  in  «  Rivista  per 
le  Signorine  »,  Firenze,  1900.  voi.  X,  p.  1  e  segg. 

LA  REGINA  DELLE  TENEBRE  -  Romanzo  -  Ed, 
E.  Agnelli  -  Milano,  1901,  in  16',  p.  179.  -  L.  1,25. 

UN'ABERRAZIONE  -  Novella.  -  In  «  Nuova  Antolo- 
gia)), n.  178,  p.  385  (1  agosto  1901). 
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TIPI  E  PAESAGGI  SARDI  -  Con  ili.  -  In  «  Nuova 
Antologia)),  n.  180,  p.  593  (16  ottobre  1901). 

LA  VIA  DEL  MALE  -  Romanzo.  -  Dedicato  ad  A.  Ni- 
ceforo  e  a  P.  Orano  che  amorosamente  visitarono  la 
Sardegna.  -  Ed,  Giulio  Speirani  e  figlio,  Torino, 
1901,  in  16°.  p.  286,  2' edizione. 

LA  MONTAGNOLA  -  Novella.  -  In  Rivista  «  Riviera 
Ligure)),  Genova,  1901,  n.  32   (II  serie). 

IL  BATTESIMO  D'ADAMO  -  Novella.  -  In  «  La  Let- 
tura)), Milano,  1902,  n.  4-5  aprile- maggio. 

SAN  MICHELE  ARCANGELO  -  Novella.  -  In  Rivi- 
sta «  Riviera  Ligure  »,  Genova,  1902,  n.  35  (II  serie). 

PASQUA  SARDA  -  Novella.  -  In  Rivista  «  Riviera  Li- 
gure)), Genova,   1902,  n.  38   (II  serie). 

PASSEGGIATA  -  Novella.  -  In  Rivista  «  Riviera  Li- 
gure)), Genova,  1902,  n.  44  (II  serie).  {Da  un  ro- 
manzo in  preparazione), 

I  GIUOCHI  DELLA  VITA  -  Novella.  -  In  «  Nuova 
Antologia  »,  n.  185,  p.  602  (16  ottobre  1902). 

DOPO  IL  DIVORZIO  -  Romanzo.  -  Ed.  Roux  e  Via- 
rengo,  Torino,  1902,  in  16".  p.  261.  -  L.  3. 

€  Nel  romanzo  Dopo  il  Divorzio  ho  appunto  de- 
scritto le  angoscic  di  un  condannato  innocente  :  quali 
non  sono,  in  tali  casi,  di  una  rigorosa  norma  giuridica 
(G.   D.,   intervista,   in   €  La  Tribuna»,    1911). 

ELIAS  PORTOLU  -  Romanzo.  -  Ed  Roux  e  Viarengo, 
Tonno,  1903,  in  16^  p.  225.  -  L.  3. 


CENERE  -  Romanzo.  -  In  «  Nuova  Antologia  »,  n.  187, 
p.  3  (1  genn.),  226  (16  genn.),  407  (1  febb.),  602 
(16  febb.).  n.  188,  44  (1  marzo).  Anno  1903. 

PREFAZIONE  al  voi.  di  novelle  «  Rusticane  »  di  Fili- 
berto Farci,  S.  Maria  Capua  V etere- Fozzataro,  1903, 
16",  pp.  206. 

PICCOLO  ROMANZO  TRATTO  DA  UNA  LEG- 
GENDA, in  Rivista  n  Riviera  Ligure)},  Genova, 
1903,  n.  50  (II  serie). 

CENERE  -  Romanzo.  -  Ed,  Ripamonti  e  Colombo,  Ro- 
ma, 1904,  in  8".  p.  361,  s.  p. 

ODIO  VINCE  -  Bozzetto  drammatico  in  un  atto.  -  In 
«  Nuova  Antologia  »,  n.  194,  p.  3  (T  marzo).  An- 
no 1904. 

IL  FERMAGLIO  -  Novella.  -  In  «  Nuova  Antologia  », 
n.   197,  p.  3    (1  sett.)  Anno  1904. 

GLI  SCHERZI  DI  ZIA  MORTE  -  Novella.  -  In  Rivi- 
sta n  Riviera  Ligure)),  Genova,  190^,  n.  56  (II 
serie). 

NOSTALGIE  -  Romanzo.,  con  ritratto  della  D.  -  In 
n  Nuova  Antologia)),  n.  199.  p.  3  (1  genn.).  216 
(16  genn.).  428  (1  febb.).  607  (16  febb.):  n.  200, 
p.  22  (1  marzo),  Anno  1905. 

LA  VERA  SALUTE  -  Novella.  -  In  Rivista  «  Riviera 
Ligure  »,  Genova,  1905.  n.  66  II  serie).  ^ 

VITA  PRIMITIVA  -  Novella.  —  In  Rivista  «  Riviera 
Ligure)),  Genova,  1905.  n.  76  (II  serie). 
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ANIME  ONESTE  -  Romanzo  familiare  con  prcf.   di 
R.  Bonghi.  -  2'  ediz.  riveduta,  Ed,  Cogitati,  Milano, 

1905,  in  16-,  p.  XII-310. -L.  3. 

I  GIUOCHI  DELLA  VITA  -  Novelle.  -  Ed,  Treves. 
Milano,  1905,  in  16^  p.  319.  -  L.  3,50. 

NOSTALGIE   -   Romanzo.    -   Ed.   Ripamonti,   Roma, 

1906,  in  16^  p.  329  s.  p. 

LA  VIA  DEL  MALE  -  Romanzo.  -  Ed,  Ripamonti. 
Roma,  1906,  in  16^  p.  329,  s.  p.  ^  ' 

L'EDERA  -  Romanzo  -  Ed,  Colombo,  Roma,  1906,  in 
16«,  p.  275.  s.  p, 

IL  NONNO  -  Novella.  -  In  Rivista  «  Riinera  Ligure  », 
Genova,  1906,  n.  85   (II  serie). 

LA  CONSEGNA  DELLA  BACCHETTA  -  brano  dal 
romanzo  :  «  La  Scarpetta  e  lo  Zoccolo  »  di  prossima 
pubblicazione.  -  In  Rivista  «  Riviera  Ligure  »  1906 
n.  89   (II  serie). 

AMORI  MODERNI  -  Novella  -  con  ritratto.  .  Ed.  Vo- 
ghera,  Roma,  1907,  in  16°.  pp.  162.  -  L.  1.  —  Dis. 
di  Castellucci. 

L'OMBRA  DEL  PASSATO  -  Romanzo.  -  In  «  Nuo- 
va  Antologia, >,  n.  211,  p.  3  (1  genn.),  201  (16 
gennO,  418  (1  febb.),  631  (16  febbr.);  n.  212, 
p.  18  (1  marzo);  233  (16  marzo).  Anno  1907. 

OZIO  -  Novella.  -  In  a  La  Lettura»,  Milano,  1907, 
n.  4,  aprile. 


RIVALITÀ'  -  Novella,  -  In  Rivista  «  Riviera  Ligure  », 
Genova,  1907,  n.  7  (III  serie). 

L'EDERA  -  Romanzo.  -  In  «  Nuova  Antologia  »,  n. 
217,  p.  3  (1  genn.),  201  (16  genn.);  410  (1  febb.); 
596   (16  febb.);  Anno  1908. 

LETTERA  a  O.  Roux,  in  «  Infanzia  e  giovinezza  di 
illustri  contemporanei  »  -  Ed,  Bemporad,  voi.  I, 
p.  II,  1908. 

ZIU  SORIGHE  -  Brano  dal  romanzo;  «  Sino  al  con- 
fine »  in  preparazione.  -  In  Rivista  «  Riviera  Ligu- 
re n,  Genova,  1908,  n.  17   (III  serie). 

IL  NONNO  -  Novelle.  -  Ed,  «  Nuova  Antologia  »  Tip, 
Colombo,  Roma,  1908,  in  16*,  p.  207,  L.  3. 

MENTRE  LA  FORESTA  MUORE  -  Novella.  -  In  Ri- 
vista n  Sardegna  giovane  i),  Sassari,  1909,  Anno  I, 
n,  1,  pp.  5-6. 

Le  novelle  spesso  non  sono  felici.  Questo  bozzetto, 
in  lingua  dialettale,  sta  a  dimostrarlo  chiaramente. 

IL  NONNO  -  Novelle.  -  Ed.  C.  Colombo,  -  Roma 
1909,  in  16",  p.  207,  s.  p.  -  T  Ed. 

PAURA  -  Novella.  -  In  Rivista  «  Riviera  Ligure  »,  Ge- 
nova, 1909,  n.  30  (III  serie). 

IL  RITORNO  -  Novella.  -  In  Rivista  «  Riviera  Ligure  », 
Genova,  1909,  n.  36  (III  serie). 

SINO  AL  CONFINE  -  Romanzo.  -  n.  227  p.  529  (16 
ott.);  n.  228,  p.  1 1  (1  nov.);  320  (16  nov.);  421 
(1  die),  Anno  1909. 
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ANIME  ONESTE  -  Romanzo.  -  Treves.  Milano,  1910. 
Nuova  edizione  (3')  con  pref.  di  R.  Bonghi,  in  24', 
pag.  XI-272.  -  L.  3. 


SINO  AL  CONFINE   -  Romanzo. 
1910,  in  16^  p.  332.  -  L.  4. 


Treves,  Milano, 


CENERE  -  Romanzo.  -  Treves,  Milano,  1910,  nuova 
edizione   (2'),  in  16^  p.  322.  -  L.  3,50. 

IL  NOSTRO  PADRONE  -  Romanzo.  -  Treves,  Mila- 
no, 1910,  in  16°,  p.  386.  -  L.  4. 

L'ULTIMO  VIAGGIO  -  In  morte  di  Tolstoi.  -  In 
«  Nuova  Antologia  »,  n.  234,  p.  515,  1  die.  1910. 

NEL  DESERTO  -  Romanzo.  -  In  «  Nuova  Antologia  », 
n.  235,  p.  577  (16  febb.):  n.  236,  p.  14  (1  marzo): 
204  (16  marzo):  394  (1  apr.):  618  (16  aprile), 
anno  1911. 

INCHIESTA  SUL  FEMMINISMO  -  Parere  di  G.  D.  - 
In  «  Nuova  Antologia  »,  n.  238,  p.  121  (1  luglio) 
anno  1911. 

NEL  DESERTO  -  Romanzo.  -  Treves.  Milano,  1911, 
in  16°,  p.  320,  s.  p. 

€  Io  nel  romanzo  intitolato  €  Nel  deserto  >.  ho  cer- 
cato di  ritrarre  un  tipo  di  donna  angosciata  dalla  soli- 
tudine e  dalla  incapacità  di  provvedere  alle  sue  esi' 
genze.  Non  sa  lavorare,  perchè  nessuno  le  ha  insegnato 
a  lavorare;  non  sa  reagire,  perchè  nessuno  le  ha  inse- 
gnato la  forza  della  resistenza...  E  questo  è  il  proble- 
ma: la  donna  vuole  essere  educata;  poi  troverà  la  sua 
via...  »  (Intervista  di  G.  D.  in  <  La  Tribuna  t.   1911. 

NEL  DESERTO  -  Romanzo.  -  Coli.  «  Nuova  Antolo- 
gia y>.  1911,  in  8^  p.  133. 
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LA  VOLPE  -  Novella.  -  Illustrazioni  di  Giuseppe  Biasi. 
-  In  a  La  Lettura»  Milano,  1911.  Anno  XI,  n.  8, 
agosto  1911. 

PREFAZIONE  al  volume  «  In  Sardegna  »  di  A.  Gras- 
sclH-Barni.  -  Ed,  Libreria  Editrice  Milanese,  Milano 

1911,  II  edizione. 

€  La  Sardegna  —  scrive  G.  D.,  —  terra  di  silenzio 
e  di  passione,  ha  bisogno  d'essere  conosciuta  e  compresa 
per  essere  amata  ». 

COLOMBI  E  SPARVIERI  -  Romanzo.  -  In  «  Nuova 
Antologia  »,  n.  241,  p.  3  (1  genn.):  208  (16  genn.); 
396  (1  febb.):  603  (16  febb.):  n.  242  (1  marzo) 
anno  1912. 

CHIAROSCURO  -  Novelle.  -  Trei;es,  Milano,  1912, 
in  16^  p.  330.  -  L.  4. 

LA  FESTA  DEL  CRISTO  -  Novella.  -  In  «  La  Let- 
tura »,  Milano  1912.  n.  7,  luglio. 

EMIGRANTI  -  Novella.  -  In  «  L'Eroica  »,  La  Spezia, 

1912.  voi.  II,  fase.  7. 

COLOMBI  E  SPARVIERI  -  Romanzo.  -  Coli.  «  Nuova 
Antologia»,  1912,  in  8^  p.  161. 

COLOMBI  E  SPARVIERI  -  Romanzo.  -  Tret;^s,  Mi- 
lano, 1912,  in  16",  p.  301. 

IL  VECCHIO  DELLA  MONTAGNA  -  Romanzo.  - 
Nuova  edizione  col  bozzetto  drammatico  Odio  vince. 
-  Treves,  Milano,  1912,  in  16",  p.  327.  -  L.  4. 
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NOVELLA  SENTIMENTALE  -  Trascrizione  in  carat- 
Uri  stenografici  di  Enrico  Molina.  -  Scarabello,  Ve- 
nezia. 1912,  in  16',  p.  125.  -  L.  0.50. 

L'EDERA  -  C.  Antona  Traversi  -  Dramma.  -  Treves, 
Milano.  1912.  in  16^  p.  172.  -  L.  3. 

LA  CROCE  D'ORO  -  Novella.  -  In  ala  Lettura  )k 
Milano.  1913,  n.  1,  gennaio. 

LA  VESTE  DEL  VEDOVO  -  Novella.  -  In  «  Nuooa 
Antologia  ».  n.  249.  p.  261.  16  giugno.  Anno  1913. 

CENERE  -  Romanzo.  -  3'  Ed..  Treoes,  Milano.  1913, 
in  16^  p.  340.  -  L.  3.50. 

IL  RITORNO  DEL  FIGLIO  -  LA  BAMBINA  RU- 
BATA -  Novelle.  -  Treves,  Milano,  1913.  in  16". 
p.  218.  -  L.  5. 

RACCONTI  SARDI  -  Edizione  Romanzi  Quattrini.  - 
Firenze.  1913.  in  16^  p.  125.  -  L.  0.50. 

LA  VESTE  DEL  VEDOVO  -  Novella.  -  Coli.  «  Nuooa 
Antologia  ».  Roma,  1915.  in  8°.  pp.  9,  s.  p. 

CANNE  AL  VENTO  -  Romanzo.  -  Treoes.  Milano, 
1913,  in  16*,  pp.  299. 

E'  stato  scritto  (Luigi  Falchi:  L'opera  di  G.  De- 
ledda),  che  per  avviare  seriamente  gli  studi  deleddiani 
occorre  essere  <  studiosi  nati  nell'isola  >.  Espressione 
infelice  che  diminuirebbe  entro  la  cerchia  regionale 
un'arte  che,  proprio  per  il  suo  carattere  umano,  cioè 
universale,  à  avuto  il  riconoscimento  più  alto  con  un 
premio  internazionale.  Piuttosto  occorre  dire  che  la  co- 
noscenza dell'ambiente  geografico  e  storico,  in  qualsiasi 
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LA  CASA  DELLE  DAME,  in  Galtellì.  che  la  Deledda  visitò 
una  volta  per  raccogliervi  i  lineamenti  del  romanzo  «  Canne  al 
Vento».  Il  cortile  della  casa  delle  tre  sorelle  Pintor,  è  ancora 
tale  e  quale  vien  descritto  nel  romanzo.  Il  nome  Pintor  è  imma- 
ginato, e  l'ultima  delle  sorelle  che  ancora  abita  la  casa  non  sapeva 
neppure  che  Grazia  I>ledda,  da  loro,  da  quelle  mura,  dalle  rovine 
prossime  dell'incantevole  cimitero,  dalla  pianura  verde  e  triste  che 
si  stende  ai  piedi  del  monte,  aveva  preso  le  ispirazioni  per  il  suo 
più  poetico  romanzo. 


caso,   aiuta   la   più  esatta   valutazione   dei   caratteri   ar- 
tistici. 

E'  questo  proprio  il  caso  di  €  Canne  al  vento  ». 

E'  stato  anche  detto  che  G.  D.  si  ripete:  non  biso- 
gna esagerare,  confondendo  quella  ch'è  l'unità  della  sua 
arte  con  una  presunta  ripetizione  o  monotonia,  che  ve- 
ramente sarebbe  indice  d'un  rapido  esaurirsi  della  vena 
poetica.  €  Canne  al  vento  »  non  ripete  ne  il  tono,  né 
l'ambiente,  né  il  dramma,  né  la  trama  di  alcun  altro  ro- 
manzo dcleddiano. 

Se  il  Momigliano,   per  esempio,  avesse  visitato  quel 
tratto  di   pianura    verde   entro   cui   scorre,    nascosto,    il 
Cedrino,  fra  quattro  paesi  sonnolenti,  separati  dal  resto 
del  mondo,  avrebbe  constatato  che  la  Baronia  vive  una 
vita  che  pare  esteriore  a  se  stessa,  proprio  con  un  tono 
di  fiaba  e  di  leggenda,  che  potrebbe  nel  romanzo  parere 
un  difetto  della  rappresentazione  artistica.  Con  il  pre- 
concetto   della    dissertazione    del    Momigliano,    che    in 
€  Elias  Portolu  »   segnala   il  capolavoro  della   Dcledda, 
ò  riletto  €  Canne  al  vento  »  e  sono  ritornato  in  Baronia, 
a  Galtellì   (il  paese  di  Calte  del  romanzo):   e  malgrado 
tutto  ò  ancora   una   volta   riconosciuto  in  quest'ultimo 
romanzo   un   capolavoro   non   inferiore   a   €  Elias   Por- 
tolu ».  Ho  ritrovato  la  casa  delle  tre  sorelle,  attigua  al 
cimitero  antico,  circondata  da  rovine  che  non  anno  can- 
cellato il  ricordo  d'una  nobiltà  austera.  Galtellì  pare  un 
mondo  che  del  sogno,   in  pieno  sole,  conserva  tutta  la 
melanconica   suggestione:    i    segni    d'una    remota    gran- 
dezza,  fra  le  rovine,   il  silenzio  che  scende  dal   monte, 
la  muta  rassegnazione  della  poca  gente  che  ci  viene  in- 
contro come   fantasmi   del   passato,    il   castello,    il   cimi- 
tero misterioso,    tutto  imprime   nell'animo  un   senso  di 
tristezza,  di  sacra  solennità  che  é  meravigliosamente  in- 
terpretata   nell'atmosfera    del    romanzo.    A    Galtellì    il 
sole,  per  una  buona  parte  dell'anno,  sorge  dopo  le  dieci 
del  mattino:    il  monte  alto  e  imminente,   getta   la  sua 
ombra   sul    paese   esposto  al   cielo   opposto:    ma    anche 
tutta  la  vita,  tutta  la  gente  pare  sempre  in  gran  ritardo. 
Quella  che  può  sembrare  una   impostazione   «  incerta  e 
dispersa  ».   «  troppo  tardiva  »  del  romanzo,  è  invece  il 
faticoso   rivelarsi   d'una   piccola   porzione   dell'umanità, 
che  decaduta,   isolata,   rassegnata   e  avvinta   da   un   do- 
lore lontano,  stenta  a  mettersi  in  comunicazione  con  il 
resto  del  mondo,  ch'é  tanto  diverso.  Efix  non  poteva  es- 
sere che  così,  com'è.  L'artista  inoltre  gli  à  dato  un  nome 
che  non  si   trova  mai,   nella   regione,   ma  é  comune  in 
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un'altra  parte  dell'isola  dove  il  temperamento  dell'uomo 
è  addolcito:  così  la  sua  figura  mi  appare  più  espressiva, 
mentre  le  parole,  le  azioni  e  i  gesti  paiono  più  lenti  e 
più  irresoluti. 

Egli  à  ucciso  il  padre  delle  padrone,  per  una  disgra- 
zia; mentre  altrove,  in  Barlagia.  il  delitto  sarebbe  sca- 
turito dalla  volontà,  qui  accade  per  una  fatalità.  Io 
trovo,  dunque,  in  tut;a  la  vita  fedele  di  Efix  una  unità 
perfetta  con  l'ambiente,  con  le  vicende,  con  il  paese.  Le 
padrone,  nobili  decadute,  perfezionano  il  poema  della 
melanconia  e  della  tri.stezza,  e  completano,  e  quindi 
spiegano  meglio,  il  lento  e  quasi  contraddittorio  mani- 
festarsi dei  motivi  morali  che  costituiscono  la  intuizione 
artistica  d'un  ambiente  e  d'un  popolo  superstite  da  mi- 
steriosi abbattersi  d'indimenticabili  sventure,  d'un  pae- 
saggio che.  a  causa  dello  spazio,  del  silenzio,  delle  ro- 
vine tristi,  anche  in  mezzo  al  sorriso  di  tutti  fiori, 
domina  sempre  e  quasi  determina,  fissa  addirittura  il 
tono  dei  sentimenti  e  delle  vicende. 

Perchè  il  romanzo  avrebbe  dovuto  avere  sempre  in 
pieno  rilievo  la  figura  del  servo,  di  Efix,  se  proprio 
il  titolo  ci  parla  di  canne  al  vento,  ondeggianri  in  folti 
gruppi,  lungo  la  rive  senz'argini  del  Cedrino,  simbolo 
della  gente  che  vi  abita  legata  da  una  catena  di  dolore,  i 
cui  anelli  sono  chiusi  proprio  uno  dentro  l'altro?  Il 
poema  doloroso  di  Galtellì  non  doveva  essere  il  romanzo 
d'un  uomo,  perchè  l'individuo  qui  è  compenetrato  con 
le  cose  e  con  le  altre  poche  persone  che  si  dice  che  vi- 
vano in  Galtellì,  ma  che  non  si  trovano  se  non  dopo 
averle  cercate?  La  personalità  umana,  in  un  ambiente 
così  incantevole  dal  lato  poetico,  non  può  vivere  che  in 
funzione  altrui,  perchè  dopo  tanta  storia  di  sventure 
e  di  miserie,  dopo  tanto  decadimento,  tutti  si  sentono 
stretti  da  una  stessa  sorte,  piegati  dal  vento  che  viene 
dal  mare  vicino  e  che  non  si  vede.  Così  le  canne  di 
quel  fiume,  che  è  la  ricchezza  e  il  terrore  del  paese. 

Per  questi  motivi  in  un  romanzo  che  si  svolge  in 
quella  terra  di  Baronia,  il  paesaggio  non  può  che  esser 
dominante  :  il  contrasto  è  fra  l'abbattimento  dell'animo. 
e  l'amarezza  d'una  vita  che  vive  nel  ricordo  d'una  agia- 
tezza perduta,  d'un  tempo  glorioso  per  tutto  il  paese  e 
di  cui  tutt'intorno  c'è  la  grande  rovina,  e  la  bellezza  del 
cielo  e  dei  luoghi  ineffabilmente  pittorici,  e  tutta  la  pla- 
stica della  regione  fra  mare  e  monti  e  pianura  e  fiume. 
Tale  contrasto  non  può  che  richiamare,  lo  sguardo  fuori 
di  sé,  in  cerca  d'un  sollievo  e  d'un  riposo  istintivi. 
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Diverso,  tutto  diverso  <  Canne  ai  Vento  >  dagli  altri 
romanzi  deleddiani,  perchè  è  perfettamente  concluso  co- 
me vicenda  narrativa,  come  essenza  morale,  cioè  poetica, 
come  tono  lirico.  I  personaggi  sono  proporzionati  nelle 
azioni  ai  sentimenti  e  ai  temperamenti,  in  se  stessi  e  fra 
di  loro,  e  in  rapporto  all'ambiente  decaduto,  ma  ancora 
orgoglioso  perchè  fu  veramente  nobile  e  ricco  di  storia. 
Noemi,  la  più  giovane  delle  sorelle,  era  troppo  fiera  nel- 
l'intimo, per  non  salvare  la  casa  con  un  matrimonio 
misurato  bene  nelle  sue  conseguenze;  ed  Efix  doveva 
morire  com'è  morto,  confessato,  pentito,  e  confortato 
nel  vedere  che  la  sua  vita  di  espiazione  non  era  stata 
vana. 

Nello  stesso  giorno  le  nozze  e  la  morte,  due  anelli 
chiusi  uno  dentro  l'altro. 

€  Canne  al  vento  »  termina  il  suo  poema  in  questa 
armonia  perfetta,  in  cui  la  gioia  non  è  tanta  perchè 
molta  è  l'amarezza,  e  l'amarezza  non  diventa  dispera- 
zione perchè  anche  a  Galtellì  la  vita  continua,  e  ci  son 
fiori  e  c'è  sole,  e  l'acqua  del  fiume,  e  rovine  celebri... 

Visto  così  questo  romanzo,  immerso  nella  vita,  cioè 
nella  pienezza  dell'arte,  è  un  capolavoro.  Per  me  il  ca- 
polavoro. 

Per  ciò  solo  su  questo  romanzo  mi  sono  fermato,  con 
Io  scopo  anche  di  porre  una  discussione  più  ampia. 

LE  COLPE  ALTRUI  -  Romanzo.  -  Treves.  Milano, 
1914.  in  16*,  p.  335.  -  L.  4. 

IL  NOSTRO  PADRONE  -  Romanzo.  -  Treves,  Milano, 
1914.-3**  migliaio  -  in  16',  p.  400.  -  L.  4. 

LE  COLPE  ALTRUI  -  Romanzo.  -  In  «  Nuova  Anto-- 
logia)),  n.  253,  p.  3  (1  genn.);  195  (16  gcnn.); 
401  (1  febb.);  602  (16  febb.):  n.  254,  p.  70 
(r  marzo),  anno  1914. 

IL  FANCIULLO  NASCOSTO  -  Novella.  -  In   «  La 
Lettura  »  -  Milano,  1914,  n.  7.  luglio. 

RITORNO  -  Versi.  -  In  Rivista  «  Riviera  Ligure  ».  Ge- 
nova, 1914,  n.  35  (III  serie). 


NOSTALGIE  -  Romanzo.  -  Treves,  Milano,  1914. 
in  16^p.  305.  -L.  3,50. 

IL  FANCIULLO  NASCOSTO  -  Novella,  con  ili.  di 
Giuseppe  Biasi.  in  «  Lettura  »,  A.  XIV.  n.  7,  luglio 

1914,  pp.  595-602. 

LO  SPIRITO  DEL  MALE  -  Novella.  -  Ne  «  La  grande 
illustrazione  »,  Rivista  d'arte.  Anno  I,  n,  2,  pp.  221- 
293.  -  dicembre  1914.  Pescara. 

SELVAGGINA  -  Novella.  -  In  «  Nuova  Antologia  ». 
Roma,  1915.  n.  259,  p.  537  (16  febb.  1915). 

MARIANNA  SIRCA  -  Romanzo.  -  In  «  La  Lettura  », 
Milano,  1915.  nn.  1-8  gennaio-agosto.  -  Illustra- 
zioni di  F.  Salvadori. 

UN  UOMO  E  UNA  DONNA  -  Novella  -  In  «  Nuova 
Antologia)),  n.  285.  p.  3  (T  maggio);  124  (16 
maggio);  251  (T  giugno),  anno  1915. 

IL  CORTILE  DELLA  REGINA  -  Poesia.  -  In  Rivista 
«  Riviera  Ligure  ».  Genova,  1915.  n.  42  (IV  serie). 

MARIANNA  SIRCA  -  Romanzo.  -  Treves,  Milano, 

1915.  in  16^  p.  320.  L.  4. 

IL  FANCIULLO  NASCOSTO  -  Novelle.  -  Tret;es,  Mi- 
(ano,  1916.  in  Ì6\  p.  322.  -  L.  3.50. 

LA  VIA  DEL  MALE  -  Romanzo.  -  Treves,  1916.  in 
16*,  p.  308,  L.  4;  nuova  ed. 

LE  TENTAZIONI  -  Racconto.  -  Ed.  Romanzo  Quat- 
trini -  Firenze,  1916,  in  16*,  p.  128.  Altra  edizione 
Sesto  S.  Giovanni,  in  16*.  p.  192,  L.  2.  1916. 
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LA  GIUSTIZIA  -  Romanzo.  -  Sesto  S.  Giovanni- Ma- 
delia,  1916,  in  16°.  p  131  -  L.  2. 

LA  MIA  CASA  ED  IO  -  Novella.  -  In  Rivista  «  Riviera 
Ligure  »,  Genova,  1916,  n.  51   (IV  serie). 

LA  DONNA  ED  IO  -  Novella.  -  In  Rivista  «  Riviera 
Ligure)),  Genova,  1916,  n.  55   (IV  serie). 

LA  VILLA  DEI  CIECHI  -  Novella.  -  In  Rivista  «  Ri- 
viera Ligure  »,  Genova,  1916.  n.  58   (IV  serie). 

AL  TELEFONO  -  Novella.  -  In  Rivista  «  Riviera  Li- 
gure)), Genova,  1917,  n.  5   (V  serie). 

CANNE  AL  VENTO  -  Romanzo.  -  Treves,  Milano, 
1917-4°  migliaio  -  in  16°,  p.  299.  -  L.  4. 

ELIAS  PGRTOLU  -  Romanzo.  -  Treves,  Milano,  1917. 
in  16°,  p.  iiii.  -  p.  253.  -  L.  4. 

FIOR  DI  SARDEGNA  -  Romanzo.  -  Ed.  San  Giovan- 
ni  Madella  -  1917.  in  16".  p.  191.  s.  p. 

I  GIUOCHI  DELLA  VITA  -  Racconti.  -  4«  migliaio  - 
Treves,  Milano,  1917.  in  16°,  p.  319.  -  L.  4. 

L'INCENDIO  DELL'OLIVETO  -  Romanzo  con  ili. 
di  Giuseppe  Biasi.  -  In  «  La  Lettura  ».  anno  XVII. 
n.  6,  1  giugno:  Milano,  1917  -  fine  anno  XVIII  n.  4, 
1  aprile  1918. 

L'INCENDIO  NELL'ULIVETO  -  Romanzo.  -  Treves. 
Milano,  1918  -  in  16°,  pp.  iiii-291  -  L.  4. 

L'EDERA  -  Dramma  in  3  atti,  riduzione  di  C.  Antona 
Traversi  -  Roma,  6  febbraio  1919. 


LA  MADRE  -  Romanzo  pubblicato  in  appendice  nel 
giornale  quotidiano  «  //  Tempo  »  -  Roma,  a  datare 
dal  6  settembre  1919. 

LA  BAMBINA  RUBATA  -  Novella.  -  In  «  Nuova  An- 
tologia ».  n.  285,  p.  3  (1  maggio),  124  (16  mag- 
gio). 251   (1  giugno),  anno  1919. 

LA  BAMBINA  RUBATA  -  Novella.  -  Coli.  «  Nuova 
Antologia))  -  in  8°,  pp.  64,  Roma,  1919. 

LA  MADRE  -  Romanzo.  -  Treves,  Milano,  1920,  in 
16°,  p.  234  -  L.  5. 

NAUFRAGHI  IN  PORTO  -  Romanzo.  -  Treves,  Mi- 
lano, 1920.  in  16^  pp.  247.  -  L.  7. 

E'  la  seconda  edizione  riveduta  del  romanzo  €  Dopo 
il  divorzio  »,  pubblicato  nel   1902. 

I  GIUOCHI  DELLA  VITA  -  Novelle.  -  Ed.  Treves, 
5°  migliaio  -  Milano,  1920.  in  16^  p.  321  -  L.  8. 

CATTIVE  COMPAGNIE  -  Novelle.  -  Treves,  Mi- 
lano, 1921.  in  16°.  p.  198.  -  L.  4. 

GIAFFAH  -  Novella.  -  Ed,  Sandron,  Palermo,  1921. 
in  16°.  p.  15,  L.  0,45. 

IL  SEGRETO  DELL'UOMO  SOLITARIO  -  Roman- 
zo. -  Treves,  Milano,  1921,  in  16°,  pp.  237.  L.  8. 

L'EDERA  -  Romanzo.  -  Treves,  Milano,  1921,  in  16^ 
p.  254  -  L.  8.  nuova  ed. 

LE  DISGRAZIE  CHE  PUÒ'  CAUSARE  IL  DENARO 
-  Novella.  -  Ed.  Sandron,  Palermo,  1921,  in  16*, 
pp.  14.  -  L.  0.45. 
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N.  S.  DEL  BUON  CONSIGLIO  -  Novella.  -  Ed.  Son- 
dron.  Palermo,  1921,  in  16^  p.  14.  -  L.  0,45. 

CHIAROSCURO  -  Novelle.  -  Ed.  Treoes.  5*  migliaio, 
Milano  1921,  in  16^  pp.  323.  -  L.  10. 

IL  RITORNO  DEL  FIGLIO  -  LA  BAMBINA  RU- 
BATA -  Novelle.  -  Ed.  Treves,  Milano,  1921,  6° 
migliaio,  in  16*,  pp.  218.  -  L.  10. 

IL  DIO  DEI  VIVENTI  -  Romanzo.  -  In  «  Nuova  An- 
tologiay),  n.  301,  p.  3  (1  marzo);  121  (16  marzo); 
216  (1  aprile);  310  (13  aprile);  n.  302,  p.  20  (1 
maggio),  anno  1922. 

IL  DIO  DEI  VIVENTI  -  Romanzo.  -  Treves,  Milano, 
1922,  in  16",  p.  264.  -  L.  8. 

i 
I  TRE  TALISMANI  -  Fiaba.  -  Ed.  Sandron,  Palermo, 

1922,  in  16*,  pp.  291.  -  L.  12. 

LO  STRACCIAIOLO  DEL  BOSCO  -  Novella,  con  ili. 
di  S.  Biechi.  -  In  «  La  Lettura  »,  anno  XXXIII,  n.  1, 
gcnn.  1923,  pp.  13-28. 

LE  PIÙ'  BELLE  PAGINE  DI  SILVIO  PELLICO,  con 
prefazione  di  G.  D.  -  Treves,  Milano,  1923. 

IL  FLAUTO  NEL  BOSCO  -  Novelle.  -  Treves,  Mila- 
no,  1923,  in  16^  p.  262.  L.  8. 

LA  GIUSTIZIA  -  Romanzo.  -  Barion,  Milano,  1923. 
nuova  ediz.,  in  16",  p.  176.  -  L.  2. 

LA  GIUSTIZIA  -  Romanzo.  -  Ed.  Quattrini,  Firenze, 

1923,  in  16^  pp.  168.  -  L.  3. 
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LA  DANZA  DELLA  COLLANA  -  Romanzo,  segui- 
to dal  bozzetto  drammatico  «  A  sinistra  »  -  Treves, 
Milano,  1924.  in  16",  pp.  239.  -  L.  8,80. 

ECCE  HOMO   -   Novella.   -   In   a  Giornale  d'Italia)). 

1924,  14  dicembre. 

LA  SEDIA  -  Novella.  -  In  Rivista  a  Novella)),  1924, 
anno  VI,  n.  12. 

LA  FUGA  IN  EGITTO  -  Romanzo.  -  Treves,  Milano, 

1925.  in  16".  pp.  289.  -  L.  11. 

Pubblicato   in   precedenza   nella   Rivista    <  Il   Secolo 
XX  »  -  Gennaio  1925  e  segg. 

LETTERA  A  LUIGI  FALCHI,  in  a  Confidenze  » . 
Ed.  «  Libreria  hai.  e  Straniera  »,  Sassari,  1925. 

MARIANNA  SIRCA  -  Romanzo.  -  Ed.  Treves,  Mila- 
no,  1926,  in  16",  pp.  320.  -  L.  12. 

IL  LEONE  -  Novella.  -  Ne  ali  Secolo)),  1926,  28 
marzo. 

I  MORTI  -  Novella.  -  Ne  «  //  Secolo  »,  1926,  6  maggio. 

IL    FIDANZATO    SCOMPARSO    -    Racconto    -    In 
a  Nuova  Antologia  )),  n.   326,  p.   144    (16  luglio), 
-  anno  1926. 

IL  FIDANZATO  SCOMPARSO  -  Racconto.  -  Coli. 
«  Nuova  Antologia  ».  Roma,  1926,  in  8",  p.  16.  s.  p. 

IL  SIGILLO  D'AMORE  -  Novella.  -  Ed.  Treves,  Mi- 
lano, 1926,  in  16",  pp.  310.  -  L.   10. 
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L'INCENDIO  NELL'OLIVETO  -  Romanzo.  -  Tre- 
ves,  Milano,  1926,  in  16°,  p.  291.  L.  9.  Nuova  cdiz. 
7**  migliaio. 

L'ARCO  DELLA  FINESTRA  -  Novella.  -  Ne  «  //  Se- 
colo »,   1926,   14  nov. 

L'AQUILA  -  Novella.  -  Ne  «  //  Secolo  »,  1926,  7  die. 

IL  SIGILLO  -  Novella.  -  Ne  ali  Secolo»,  1926,  11 
aprile. 

LA  SCIABICA  -  Novella.  -  Ne  «  Il  Secolo  »,  1926,  15 
agosto. 

IL  CIECO  DI  GERICO  -  Novella.  -  Coli.  «  Nuova  An- 
tologia, Roma,  1927,  in  8^  p.  16,  s.  p. 

IL  CIECO  DI  GERICO  -  Novella.  -  In  «  Nuova  Anto- 
logia)), n.  333,  p.  201    (16  sett.),  anno  1927. 

ANNALENA  BILSINI  -  Romanzo.  -  Treves,  Milano, 
1927,  in  16^  p.  282.  -  L.  13,20. 

IL  BACIO  DEL  GOBBINO  -  Novella.  -  In  Riv.  «  Vita 
Femminile)),  Roma,  1927,  Anno  IX,  Fase.  XI L  - 
1  dicembre. 

DUE  GIORNI  A  STOCCOLMA  -  Articolo.  -  In  «  Cor- 
riere  della  sera  »,  Milano,  1928,  gennaio. 

VIAGGIO  DI  NOZZE  -  Novella.  -  In  «  La  Lettura  », 
Milano  1928,  n.  2,  febbraio. 

IL  TESORO  -  Romanzo.  -  Ed  Treves,  Milano,  1928, 
y  migliaio,  in  16**,  pp.  337,  s.  p. 
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IL  VECCHIO  E  I  FANCIULLI  -  Romanzo.  -  Treves, 
Milano,  1928,  in  16°,  pp.  227.  -  L.  13,90. 

CANNE  AL  VENTO  -  Romanzo.  -  Treves,  Milano, 
1928,  in  16°.  pp.  299.  2'  edizione. 

LE  COLPE  ALTRUI  -  Romanzo.  -  Treves,  Milano, 
6°  migliaio,  1928,  in  16°,  pp.  338  -  3'  edizione. 

L'EDERA  -  Romanzo.  -  Treves,  Milano,  1928,  3'  edi- 
zione, in  16'*,  pp.  254. 

IL  FANCIULLO  NASCOSTO  -  Novella.  -  Ed,  Tre- 
ves, Milano,  1928,  6"  migliaio,  in  16°,  p.  323.  - 
L.  11. 

IL  FLAUTO  NEL  BOSCO  -  Novelle.  -  Milano,  5" 
migliaio,  Ed,  Treves,  1928,  in  16°,  pp.  263.  -  L.  11. 

ELIAS  PORTOLU  -  Romanzo.  -  Ed,  Treves,  Milano, 
1928.  in  16^  p.  253.  -  L.  10.  Nuova  edizione. 

TRAMONTO  -  Novella.  -  In  «  Com'ere  della  sera)), 
Milano,  1928,  12  sett. 

IL  SEGRETO  DELL'UOMO  SOLITARIO  -  Roman- 
zo. -  Ed,  Treves,  7°  migliaio.  Milano  1928,  in  16°, 
pp.  237.  -  L.  11. 

NAUFRAGHI  IN  PORTO  -  Romanzo.  -  Ed,  Treves, 
7°  migliaio  -  Milano  1928,  in  16°,  pp.  247.  -  L.  11. 

NOSTALGIE  -  Romanzo.  -  Ed.  Treves,  8*^  migliaio.  - 
Milano,  1928,  in  16°.  pp.  305.  -  L.  11. 

LA  DANZA  DELLA  COLLANA  -  Romanzo  seguito 
dal  bozzetto  drammatico  «  A  sinistra  »  -  Ed,  Treves, 
7°  migliaio,  Milano  1928,  in  16°,  pp.  239.  -  L.  11. 
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NEL  DESERTO  -  Romanzo.  -  Ed.  Treves,  r  migliaio. 
Milano,  1928,  in  16^  pp.  320.  -  L.  11. 

LA  FUGA  IN  EGITTO  -  Romanzo.  -  Ed,  Treves,  7* 
migliaio,  1928,  Milano,  in  16",  pp.  289.  -  L.  11. 

IL  NOSTRO  PADRONE  -  Romanzo.  -  Ed,  Treves  - 
6"  migliaio.  -  Milano,  1928,  in  16^  pp.  386.  -  L.  8. 

ANIME  ONESTE  -  Romanzo  famigliare,  con  una  lett. 
di  R.  Bonghi.  -  Ed,  Treves,  11°  migliaio,  in  32**  - 
Milano,  1928,  pp.  273.  -  L.  11. 

LA  VIA  DEL  MALE  -  Romanzo.  -  Ed,  Treves,  Mila- 
no, 1928,  8*»  migliaio,  in  16^  pp.  308.  -  L.  11. 

COLOMBI  E  SPARVIERI  -  Romanzo.  -  Ed,  Treves, 
Milano,  1928,  T  migliaio,  pp.  301.  -  L.  11. 

IL  NOSTRO  PADRONE  -  Romanzo.  -  Ed,  Treves, 
Milano,  in  16°,  pp.  386,  L.  8.  -  1928,  nuova  edi- 
zione, 6*  migliaio. 

IL  FLAUTO  NEL  BOSCO  -  Novelle.  -  Ed,  Treves,  Mi- 
lano, 1928,  in  16^  pp.  263.  -  L.  11. 

LA  GIUSTIZIA  -  Romanzo.  -  Ed,  Treves,  Y  migliaio. 
Milano,  1929,  in  16^  pp.  292.  -  L.  12. 

LA  MADRE  -  Romanzo.  -  Ed.  Treves,  Milano  (Nuova 
nstampa),  1929,  in  16",  pp.  IV-234.  -  L.   12. 

IL  SESTO  SENSO  -  Novella.  -  In  «  Corriere  della  Se- 
ra y^,  Milano,  1929,  6  nov. 
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SINO  AL  CONFINE  -  Romanzo.  -  Ed,  Treves,  8*  mi- 
gliaio. -  Milano,  1929,  in  16*,  pp.  332.  -  L.  12. 

IL  VECCHIO  E  I  FANCIULLI  -  Romanzo.  -  Ed. 
Treves,  Milano,  1929,  in  16*,  ^  migliaio,  pp.  227. 
-L.  13,50. 

IL  SIGILLO  D'AMORE  -  Novelle.  -  Ed,  Treves,  Mila- 
no, 1929,  5"  migliaio,  pp.  308.  -  L.  12. 

TRADUZIONE  DI  G.  D.  del  voi.  di  O.  Balzac  :  Euge- 
nia Grandet,  -  Ed.  Mondadori,  Milano,  1930,  in  32", 
pp.  237,  s.  p. 

PRIMI  PASSI  -  pag.  autobiografica.  -  In  «  Corriere  del- 
la sera  »  del  21  giugno  1930. 

IL  DIO  DEI  VIVENTI  -  Romanzo.  -  Ed,  Treves,  T 
migliaio.  -  Milano  1930,  in  16^  pp.  264.  -  L.  12. 

LA  CASA  DEL  POETA  -  Novelle.  -  Ed.  Treves,  5* 
migliaio.  -  Milano,  1930,  in  16*,  pp.  294.  -  L.  12. 

FILOSOFO  IN  BAGNO  -  Novella.  -  In  «  Corriere  del- 
la Sera  »,  30  novembre  1930. 

IL  LIBRO  DELLA  3*  ELEMENTARE  -  Letture,  relig., 
storia  e  geogr.  -  Roma,  1930,  La  libreria  dello  Stato, 
con  ili.,  p.  455.  -  L.  11. 

IL  DONO  DI  NATALE  -  Novelle  per  ragazzi,  ili.  a  co- 
lori. -  Treves,  Milano,  1930,  in  8*»,  p.  159.  -  L.  25. 

IL  PAESE  DEL  VENTO  -  Romanzo.  -  In  «  Nuova 
Antologia))  del  1931.  pag.  27  (1  genn.),  146  (16 
genn.),  287  (1  febb.),  428  (16  febb.). 
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I  DIAVOLI  NEL  QUARTIERE  -  Novella.  -  In  «  Cor- 
riere della  sera  n,  n.  115  del  15  maggio,  1931. 

RETROSCENA  DEL  MESTIERE  -  Elzeviro  d'ui^en- 
za.  -  In  «  Nuova  Antologia  »,  p.  5 1 5  (16  ott.)  1931. 

RACCONTI  A  GRACE  -  Novella.  -  In  «  Corriere  della 
sera  »,   1 1  novembre  1931. 

L'AVVENTORE  -  Novella.  -  In  «  Corriere  della  sera  », 
25  dicembre  1931. 

ANNALENA  BILSINI  -  Romanzo.  -  Ed,  Treves,  Mi- 
lano,  13*  migliaio,  1931,  in  16*.  pp.  282.  -  L.  12. 

IL  PAESE  DEL  VENTO  -  Romanzo.  -  Ed.  Treves, 
Milano,  1931,  3**  migliaio,  in  16**,  pp.  221.  -  L.  12. 

LA  VIGNA  SUL  MARE  -  Novelle.  -  Ed,  Treves.  Mi- 
lano, 1932,  3*  migliaio,  in  16^  pp.  229.  -  L.   10. 

IL  TAPPETO  -  Novella.  -  In  «  Corriere  della  sera  », 
24  febbraio  1932. 

LA  MADONNA  DEL  TOPO  -  Novella.  -  In  «  Cor- 
nere  della  sera  »,  16  marzo  1932. 

LO  STRACCIAIOLO  DEL  BOSCO  -  Novella.  -  In 
«  La  Lettura  »,  Milano,  1932,  n.  1,  gennaio. 

VITA  PRODIGIOSA  DI  FRA  IGNAZIO  DA  LA- 
GONI -  Recensione  del  volume  dallo  stesso  titolo 
di  Remo  Branca.  -  In  «  Corriere  della  sera  »  del  1 2 
giugno  1933.  -  Riprodotto  in  «  Annuario  »  VI  Li- 
ceo Scientifico  Pareggiato  di  Iglesias.  -  Ed.  F,lli  Pala, 
Genova,  1933,  pp.  105-108. 
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IL  FRANTOIO.  «  Attiguo  alla  casa  dei  fratelli  in  confino,  c'era, 
anch'esso  di  proprietà  della  famiglia,  un  frantoio  per  le  olive 
(Cosima,  cap.  VII)».  G.  Deledda  aveva  allora  vent'anni,  e,  in 
assenza  del  fratello  Andrea,  segnava  sul  registro  il  numero  delle 
macinate  dei  clienti.  «  Così  ella  veniva  a  conUtto  col  popolo,  col 
vero  popolo,  laborioso  e  mite  ».  «  Fra  un  segno  e  l'altro  del 
registro  i  clienti  del  frantoio  le  raccontavano  i  loro  guai,  i  loro 
drammi  :  qualcuno  la  pregava  di  scrivergli  una  lettera  o  una  sup- 
plica :  così  venne  lo  spunto  per  un  nuovo  romanzo...   (id.  id.)  ». 
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SOLE  D'ESTATE  -  Novelle.  -  Ed.  Treves,  V  migliaio. 
Milano.  1933,  in  16°,  pp.  265.  -  L.   12. 

L'ARGINE  -  Romanzo.  -  In  «  Nuova  Antologia  », 
p.  161  (16  nov.),  370  (1  die),  538  (16  die),  1933; 
segue  nel  1934:  pag.  114  (1  gcnn.),  281  (16gcnn.), 
fine:  pag.  416   (1  febb.). 

CENERE  -  Romanzo.  -  1  /•  migliaio.  -  Ed.  Treves,  Mi- 
lano, 1934,  in  16^  pp.  322.  -  L.  10. 

L'UOMO  DEL  NURAGHE  -  Novella.  -  In  «  Corrie- 
re della  sera  »,  n.  214,  1934. 

L'ARGINE  -  Romanzo.  -  Ed.  Treves,  Milano,  1934. 
2*  migliaio,  in  16'.  pp.  285.  -  L.  12.-2*  ed. 

LA  MADRE  -  Romanzo.  -  Ed.  Treves,  Milano,  1935, 
in  16^  p.  234.  -  L.  12.  -  Nuova  edizione. 

LA  CHIESA  DELLA  SOLITUDINE  -  Romanzo.  - 
Ed.  Treves,  Milano,  1936,  in  16^  pp.  256.  -  L.  12. 

LETTERA  di  G.  D.  a  Epaminonda  Provaglio  (12  genn. 
1892),  direttore  di  «  Ultima  Moda)),  Roma,  pub- 
blicata in  settimanale  «  Quadrivio  »,  Roma,  23  ago- 
sto 1936. 

L'ESEMPIO  -  Novella.  -  In  «La  Lettura  )>,  Milano, 
1936.  n.  3,  marzo. 

COSIMA,  QUASI  GRAZIA  -  opera  postuma.  -  In 
«  Nuova  Antologia  » ,  anno  71.  p.  121  del  fase. 
1548.  16  sett.  -  pag.  265,  fase.  1549  del  T  ott.  - 
pag.  375,  fase.  1550  del  16  ott.  1936. 
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Sono  stato  uno  dei  primi  a  conoscere  l'esistenza  di 
questo  scritto  inedito  di  277  cartelle  lasciato  senza  ti- 
tolo, dal  figlio  Sardus,  che  mi  offrì  per  riproduria  la 
prima  di  tali  cartelle  autografe.  La  N.  A.  à  pubblicato 
«  integralmente  lo  scritto,  ch'è  l'autobiografia  fino  ai  25- 
28  anni.  Opera  certamente  incompiuta,  e  destinata  alle 
stampe,  non  a  costituire  una  segreta  memoria  di  fami- 
glia (vedi  mia  recensione  citata:  L'opera  postuma  di 
G.  D.  ch'è  dell'aprile  del  1937). 

LA  CHIESA  DELLA  SOLITUDINE  -  Romanzo.  - 
Ed  Treves,  Milano,  1936,  2*  ed.,  pp.  256.  -  L.  12. 

Interrotta  l'opera  postuma  alla  cartella  277,  G.  D. 
scrisse  l'ultimo  romanzo  sardo,  che  si  svolge  in  Nuoro, 
in  quella  chiesetta  ch'è  a  quattro  passi  dalla  sua  casa 
natia,  e  che  ora  cade  in  rovina. 

PADRE  NOSTRO  -  Lirica  già  edita  in  «  Nuova  An- 
tologia)), in  «  Vita  poesia  di  Sardegna)),  Ed.  PAH 
Pala,  Genova,  1937,  a  pag.  25. 

E'  la  migliore  lirica  di  G.  Deledda  (vedi  articolo  cit. 
di  F.  Dorè,  Il  padre  nostro  di  G.  D.  e  una  interpreta- 
zione antireligiosa). 

COSIMA  -  Opera  postuma.  -  Ed.  Treves,  Milano,  1937, 
in  16^,  pp.  196,  con  15  fotografie  e  2  fac-simili 
d'autografi. 

Questa  seconda  edizione  dell'opera  postuma  è  proprio 
riveduta  e  corretta  :  ò  contato  una  trentina  fra  piccoli 
tagli  e  correzioni,  che  sono  di  due  differenti  ordini,  e 
cioè  fatti  con  l'intento  di  attenuare  la  visione  dei  vizi 
e  dei  disordini  dei  fratelli  della  scrittrice  e  le  vicende  do- 
•  lorose  della  famiglia,  e  i  peccati  di  altre  persone:   e  di 

modificare  il  tono  di  certe  frasi.  Confesso  di  non  saper 
giustificare,  come  artista,  questi  ritocchi.  Non  li  giustifi- 
co perchè  talvolta  deformano  il  valore  artistico  della 
frase  :  scrive  l'A.  :  e  Per  le  mie  figlie  occorrono  alti  im- 
piegati o  capitani  dell'esercito  »,  incidendo  così  il  carat- 
tere d'una  mentalità,  mentre  la  brutta  correzione  dice: 
€  uomini  in  alto,  fieri  e  potenti  >  ;  tal'altra  lasciano  la 
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frase  assolutamente  senza  senso  com'è  avvenuto  con  la 
soppressione  delle  parole  <  della  serva  >  in  questa  frase  : 
€  era  il  figlio  illegittimo  della  serva  del  cancelliere,  quel- 
lo che  era  venuto  ad  abitare  in  fondo  alla  strada,  e,  si 
diceva,  del  cancelliere  stesso...  >!  ^ 

Le  altre  correzioni  offendono  il  grande  atto  di  ener- 
gia morale  compiuto  da  Grazia  Deledda,  che  superò  se 
stessa  rivelando  al  mondo  da  quale  famiglia  e  da  quale 
ambiente  dovette  staccarsi  per  vincere.  Mi  pare  che  i 
critici  abbiano  capito  ben  poco  che  con  questo  scritto 
autobiografico  la  D.  à  inteso  spiegare  la  ragione  pro- 
fonda, cioè  morale,  di  tutti  i  suoi  romanzi,  di  tutta  la 
§ua  attività  d'artista,  ed  à  inteso  anche  rispondere  a 
tutte  le  accuse  di  diffamazione  che  le  venivano  dagli 
isolani. 

Il  cosidetto  <  Cosima  >  dà  la  chiave  di  tutti  i  suoi 
romanzi  e  di  tutti  i  racconti,  che  rivelano,  senza  inda- 
ch'è  un  problema  essenzialmente  morale. 

L'arte,  la  grande  arte,  è  sempre  storia,  anzi  è  la  vera, 
la  sola  storia. 


LA  CRITICA  ITALIANA 
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LA  FIGLIA  DELLA  C.SSA  OLGA  :  Un  libro  di  G.  D. 
-  {Nell'azzurro).  -  In  a  L'Ultima  Moda»,  Roma 
1889,  anno  III.  n.  202.  7  sett. 

Si  tratta  della  prima  recensione  che  €  la  giovane  e 
simpaticissima  scrittrice  sarda  »  ottenne  nella  stampa 
del  continente. 

LA  NUOVA  SARDEGNA  -  Quotidiano  di  Sassari, 
n.  6.  ottobre  1894. 

Recensione  del  volume  di  sette  €  Racconti  sardi  >. 
Accoglienza  assai  favorevole  che  nota  già  <  un  vero 
progresso  »   rispetto  alle  pubblicazioni   precedenti. 

€  La  Dcledda  (scrive  l'articolista  del  giornale  di  Sas- 
sari) —  questa  giovine  e  simpatica  scrittrice  nuorese  — 
gode  di  una  fama  meritata  anche  fuori  dell'Isola,  poiché 
i  suoi  lavori,  da  parecchio  tempo,  sono  riportati  ed  ap- 
prezzati da  non  pochi  periodici  letterari  del  continente, 
che   li   pubblicano   con   lusinghiere   parole   all'indirizzo 

della  nostra  brava  compaesana  >. 

ANONIMO  -  Recensione  di  «  Racconti  sardi  ».  -  In  «  // 
Pensiero)),  Palermo,  1  nov.  1894. 

NUOVA  CRONACA  BIZANTINA  -  Recensione  di 
«  Racconti  Sardi  »,  nel  numero  del  1  nov.  1894. 

Il  recensore  scrive  :  <  vorrei  veramente  che  la  natura 
vi  conservasse  quel  dolce  sentimento  raffinato  di  poesia 
e  di  sensazione,  che  sono  scomparsi  affatto  dalla  lette- 
ratura femminile...  >.  ,. 

ANONIMO  -  Rivista  i(  Per  L'Arte  )).  Parma,  4  nov. 
1894.  Recensione  di  «  Racconti  Sardi  ». 

FALCHI  LUIGI  -  G,  D.  e  il  romanzo  sardo.  -  In  «  La 
Piccola  Rivista  »,  Cagliari,  anno  I,  1899,  n.  9,  pp.  1 
e  segg.,  28  febbr. 

MANIS  ANNA  -  ArKora  del  romanzo  sardo  -  Lettera 
aperta  alla  signorina  G.  D.  -  In  «  La  Piccola  Ritri- 
sta  »,  Cagliari,  anno  I,  1899,  n.  8,  p.  11,  marzo. 
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Rimprovera  da  Forlì  alla  G.  D.  <  troppi  banditi, 
troppo  sangue  >:  €  Sardegna  vera,  non  c'è  che  dire,  ma 
non  è  tutta  la  Sardegna!  >  L'invita  perciò  ad  evitare 
una  Sardegna  di  maniera,  e  perciò  le  consiglia  di  €  allar- 
gare quanto  più  può  il  suo  orizzonte  ».  Così  cominciò 
l'accusa  e  la  polemica,  contro  la...  diffamazione  della 
Sardegna  da  parte  di  G.  D. 

RANIERI  UGO  -  Grazia  Deledda.  -  In  «  Piccola  Ri- 
vista »,  anno  I,  1899,  n.  22,  p.   1  e  scgg. 

RANIERI  UGO  -  G.  D.  -  In  «  La  Piccola  Rivista  »,  Ca 
gtiari,  1899,  anno  I,  n.  22,  9  nov. 

<  La  buona  fanciulla  nuorese  è  da  qualche  giorno 
ospite  nostra.  Per  un  momento  ella  ha  voluto  allon- 
tanarsi dalla  sua  terra...  ».  L'articolo  di  fondo  del  Diret- 
tore dice  quale  risonanza  avesse  già  l'arte  della  Deledda 
giungendo  per  la  prima  volta  a  Cagliari,  mentre  non 
aveva  —  dice  il  Ranieri  —  ancora  26  anni,  ma  con 
un  €  patrimonio  artistico  già  ricco  e  prezioso  ».  L'anno 
seguente,  a  29  anni,  dopo  le  nozze  nella  stessa  Cagliari, 
lasciava  l'Isola. 

RANIERI  UGO  -  Su  VOrtobene. 

—  Per  te  nozze  di  G.  D.  -In  a  L'Unione  Sarda  »,  n.  10, 
10  gennaio  1900. 

SORO  SERAFINO  -  Per  le  nozze  di  G.  D.  -  In  «  Donna 
Sarda)),  Jip.  Unione  Sarda,  Cagliari,   1900. 

POMPEO  CALVIA  -  Ave  Maria,  piena  di  Grazia  (in 
Nozze  di  G.  D.)  -  In  giornale  «  L'Unione  Sarda  », 
n.  10,  10  genn.  1900. 

«  UNIONE  SARDA  »  -  Nozze  di  G.  D.  -  Nel  n.  10  del 
10  gennaio  1900. 

OMAGGIO  della  Rivista  «La  Donna  Sarda)),  per  le 
nozze  di  G.  D.  -  Cagliari,  Tip.  Unione  Sarda,  1900, 
in  8°,  pp.  8. 
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LANZI  ACHILLE  - 
e  Libri  »  -  Ed. 
pp.  275. 


Biografia  di  G.  D.  -  In  «  Autori 
Cogliati,    Milano,    1900,    in    4', 


SORO  VINCENZO  -  G.  D.  ad  nuptias.  -  In  giornale 
<(  L'Unione  Sarda  »,  n.  10,  10  genn.  1900. 

VIVANET  FILIPPO  -  Anime  gemelle.  Per  le  nozze  di 
G.  D.  -  In  giornale  «  L'Unione  Sarda  »,  n.  10,  10 
gennaio  1900. 

ACHILLE  LANZI  -  Autori  e  Libri.  -  Milano,  Cogliati, 

1900.  4",  pag.  66  e  seg..  con  ampia  bibiografia  cui 
per  brevità  rimandiamo. 

STANIS  MANCA  -  Per  le  nozze  di  G.  D.  -  In  giornale 
ii  L'Unione  Sarda)),  n.   10,   10  gennaio  1900. 

PAGLIAINI  ATTILIO  -  Catalogo  generale  della  Li- 
breria italiana,  dall'anno  1846  al  1899.  -  Pubbli- 
cato a  cura  dell'Assoc.  Tip.  Libraria  Italiana,  Milano 

1901.  Lettere  A-D.  Vedi  voce  Deledda  Grazia. 

ID.  ID.  -  Primo  supplemento  dal  1900  al  1910  pubbli- 
cato a  cura  della  stessa.  -  Milano  1922,  lettere  A-H. 
Vedi  voce  Deledda. 

ID.  ID.  -  Secondo  supplemento  dal  1911  al  1920  a 
cura  della  stessa.  -  Milano  1925,  lett.  A-P.  Vedi: 
Deledda. 

.   ID.   ID.   -   Terzo  supplemento  dal    1921    al    1930.   - 
A-P.  a  cura  della  stessa.  Milano  1932,  vedi:   De- 
ledda. 
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SCANO  ANTONIO  -  «  //  vecchio  della  montagna  »  di 
G.  D.  -  Recensione  in  «  Bollettino  Bibliografico  Sar- 
do »,  Cagliari    1901,  anno.  I,  n.  2. 

SCANO  ANTONIO  -  «  Cenere  di  G.  D.  ».  -  Recensione 
in  ((  Bollettino  Bibliografico  Sardo  »,  Cagliari  1904, 
anno  IV,  pag.  15. 

STANIS  MANCA  -  G.  D.  (con  ritratto)  -  In  sett. 
«  Tribuna  illustrata  y>,  anno  X,   1901,  p.  45. 

ANONIMO  -  L'ultimo  romanzo,  di  G.  D.  -  «  Colombi 
e  Sparvieri  »  in  «  Civiltà  Cattolica  »,  1902,  n.  4. 

RANDACCIO  YOSTO  -  L'opera  di  G.  D.  (con  5  inci- 
sioni). -  In  «  Le  cronache  della  Civiltà  Elleno-Lati- 
ria)),  Roma,  anno  I,  fascicoli  IX-XIV.  Agosto-ott. 
1902,  pagg.  33-39. 

Esame  favorevole  dell'opera  della  conterranea  che 
più  tardi  sarà  raccolto  e  ampliato  in  un  opuscolo 
(1909). 

LEOPOLDO  CARTA  -  //  romanzo  della  Sardegna  (a 
proposito  dello  studio  di  Haguenin  su  G.  D.).  -  In 
giornale  n  Nuova  Sardegna)),  Sassari  1903,  anno 
XIII,  n.  95. 

MARIOTTI  CARLO  -  Uno  studio  su  CD,-  In  «  Bol^ 
lettino  Bibliografico  Sardo  -  Cagliari  1903,  voi.  III, 
fase.  ir. 

Si  riferisce  allo  studio  dell'Haguenin  sul  romanzo 
della  Sardegna  pubblicato  nella  Revues  des  deux  mondes, 
1  903,  pag.  397  e  scgg. 

MARIOTTI  CARLO  -  «  Elias  Portolu  »,  romanzo  di  . 
G.  D.   -   Notizia  letteraria.   Ed.   Unione  sarda,  Ca- 
gliari 1903,  in  16°,  pp.  12. 
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LEOPOLDO  CARTA  -  //  romanzo  sardo  di  G.  D.  - 
In  «  Marzocco  »  del  21  febbraio  1904. 

■>» 

KENNARD  SPENCER  GIUSEPPE  -  G.  D.  -  In  «  Ro- 
manzi e  romanzieri  italiani  ».  Ed,  Barbèra,  Firenze, 
1904,  in  8",  voi.  II,  pp.  241-266. 

MANIS  ANNA  -  Per  G.  D,  e  le  sue  nostalgie,  -  In  gior- 
nale (f.  L'Unione  Sarda)),  nn.  \5Ai-\71  del  6  e  24 
giugno  1905. 

LALLATI  A.  -  G.  D.,  con  18  ili.  -  Ne  «  //  Secolo  XX  », 
Roma,  1905,  pp.  90-100. 

NEMI  -  /  giuochi  della  vita  di  G,  D.  -  In  «  Nuova  An- 
tologia)), n.  204.  p.  156  (V  nov.),  1905. 

RUBEX  ARNALDO  -  G.  D,  e  Seb.  Satta,  -  In  giornale 
a  L'Unione  Sarda)),  n.  312,   12  nov.    1905. 

GIUSEPPE  LIPPARINI  -  Cercando  la  Grazia,  -  Di- 
scorsi letterari,  -  Bologna,  Zanichelli,  1906,  pag. 
377  e  seg. 

BESSI  PIRRO  -  Grazia  Deledda.  -  In  «  Nuova  Antolo- 
gia)), voi.  132,  pp.  602-613;  16  die.  1907. 

GRAPPALLO  C.  -  «  L'ombra  del  passato  »  romanzo 
già)),  n.  207,  p.  728  (16  giugno  1906). 

NEMI  -  La  via  del  male  di  G.  D.  -  In  «  Nuova  Antolo- 
gia »,  n.  207,  p.  728  (16  giugno  1916). 

PINO  DESSI'  -  Grazia  Deledda  in  «  Nuova  Antologia  », 
16,  XII,  1907,  pag.  602. 
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ARCARI  PIEVANI  MARIA  -  Originalità  e  regionalità 
in  G.  D.  -  In  «  Ars  et  Labor  »,  anno  63,  n.  7, 
luglio  1908. 

RANDACCIO  YOSTO  -  G.  D.  -  Noticine  di  critica.  - 
Tip,  Gaetano  Montarsi,  Cagliari  1909,  in  8",  pp.  48. 

Constata  —  tener  presente  che  siamo  nel  1909  — 
che  il  consenso  della  critica  si  può  dire  unanime.  Ne 
esamina  l'opera  con  pieno  favore  dimostrando  larga 
conoscenza  dei  giudizi  stranieri  sull'opera  deleddiana. 
Egli  conclude  il  suo  opuscolo  con  queste  parole  : 
€  G.  D.  è  ormai,  nella  letteratura  mondiale,  una  scrit- 
trice  vittoriosa  ». 

Diciotto  anni  prima  del  premio  Nobel,  un  sardo, 
buon  conoscitore  della  letteratura  europea,  prevede  chia- 
ramente il  trionfo  finale  della  nostra  scrittrice.  L'opera 
si  chiude  con  una  notevole  bibliografia  italiana  e  stra- 
niera :  82  voci  fra  articoli  e  recensioni,  e  41  trad. 
straniere. 

ROUX  ONORATO  -  Infanzia  e  giovinezza  d'illustri 
contemporanei.  -  Ed.  Bemporad,  Firenze  1909,  voi 
I,  p.  II,  pag.  189  e  segg. 

RAINERI  UGO  -  G.  D.  e  la  sua  opera.  -  I  personaggi 
dei  romanzi  di  G.  D.  -  In  «  La  Nuova  Sardegna  ». 
Sassari,  anno  1910,  n.  26-27. 

Si  tratta  di  alcuni  brani  della  conferenza  tenuta  dal 
R.  al  Circolo  Universitario  di  Cagliari.  Cita  pensieri 
della  D.  e  la  difende  da  coloro  <  che  addentano  con 
voluttà  di  rovina  la  fama  letteraria  di  Lei  »  che  e  va 
oltre  l'infido  mare  cerchiante  l'isola  natia  ». 

NEMI  -  G.  D.  a  Parigi.  -  In  «  Nuova  Antologia  », 
n.  231.  p.  569   (1.  giugno),  anno  1910. 

LIPPARINI  GIUSEPPE  -  «  Sino  al  confine  »  recensione 
in  i(  Marzocco  )>,  Firenze  1910,  anno  XV,  n.  24, 
12  giugno. 
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GRAZIA  DELEDDA  -  //  diritto  di  famiglia.  -  Intervista 
riprodotta  dalla  «  Tribuna  »  in  «  Nuova  Sardegna  », 
Sassari,  4-5  marzo  1911,  anno  21,  n.  61. 

LIPPARINI  GIUSEPPE  -  «  //  nostro  padrone  »  di  G. 
D.  -  Recensione  in  «  MarzottoQ,  Firenze  1910,  anno 
XV,  n.  41,  9  ottobre. 

G.  A.  BORGESE  -  In  «  La  vita  e  il  libro  ».  -  G.  D.  {Si- 
no al  confine  -  Il  nostro  padrone.  -  Ed  Bocca,  To- 
rino.  1911.  pp.  95.  104. 

Recensioni   e  citazioni  varie   altrove. 

ILLUSTRAZION  EITALIANA  -  Colombi  e  Sparvieri 
di  G.D.  -  9  giugno  1912. 

Cita  i  giudizi  di  Enrico  Thovez  (Stampa  di  Torino) 
e  di  Emilio  Cecchi  (Tribuna  di  Roma)  e  del  Seco/o  di 
Milano. 

GRAZIA  DELEDDA  -  (Ma  non  pare  G.  D.)  Au  pays 
de  Grazia  Deledda  -  Trad.  dal  Temps  del  26  genn. 
1912  in  a  Corriere  dell'Isola  y),  2  febbraio  1912, 
Cagliari. 

BISI  ALBINI  SOFIA  -  G.  D.  fanciulla.  -  In  «  La  Let- 
tura ».  anno  XI.  n.  8.  pag.  680  e  segg..  con  9  foto- 
grafie. 

Articolo  interessante  e  per  le  rare  fotografie  e  per 
i  cenni  biografici,  essendo  stata  l'A.  in  corrispondenza 
epistolare  con  la  D. 

MARIOTTI  CARLO  -  Sardi  e  la  Sardegna  -  III:  G.  D. 
-  In  uLogudoro»,  anno  II.  n.  6,  Cagliari,  21 
gennaio  1912. 

RUIU  SALVATORE  -  Un  nuovo  romanzo  regionale 
di  G.D,  -N.  143.  1912. 
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SARDO  (GIUSEPPE  MULOS)  -  //  mito  di  G.  D.  -  In 
«La  Mastrucca  )),  quindicinale  di  cultura  sarda, 
anno  I,  n.  1,  1914.  Cagliari, 

GIGLI  LORENZO  -  Il  romanzo  italiano  -  Da  Ranzoni 
a  D'Annunzio,  -  Ed.  Zanichelli,  Bologna  1914,  in 
16°,  pp.  335,  vedi  a  pag.  66-67. 

Giudizio  rapido  e  preoccupato  del  «  prossimo  esauri- 
mento »  dell'autrice:    l'A.  scriveva  nel   1913. 

<  la  D.  deriva  dal  Verga,  e  ha  trasportato  il  metodo 

del    grande    romanziere    siciliano    alla    sua    Sardegna»! 

Crede  l'A.   che   il   comune   denominatore   di   letteratura 

/  regionale  sia   sufficiente   per  giustificare   la   derivazione 

del  romanzo  sardo  da  quello  siciliano! 

RENATO  SERRA  -  Le  lettere,  -  Bontempellt  Ed.,  Ro- 
ma, 1914,  in  16",  vedi  pag.   112-113  e  altre  cit. 

Dopo  aver  detto  che  G.  D.  €  è  lo  scrittore  che  si 
presterebbe  di  più  a  essere  trattato  seriamente  »,  giu- 
dica le  novelle  di  una  €  mediocrità  esasperante  >  e  tro- 
va che  €  i  romanzi  hanno  un  respiro  più  largo  e 
profondo,  che  finisce  per  trasportare  uomini  e  cose  e 
paesi,  in  un'atmosfera  propria,  quasi  di  commossa 
verità  ».  Tentando  il  romanzo  moderno  s'è  dovuta 
fermare,  e  tornata  al  romanzo  sardo  €  tipo  solito  >. 
<  l'ha  ripreso  in  certe  cose  ultime  con  una  maturità 
e  quasi  una  fusione  più  calda  di  quegli  elementi  sem- 
plici  e   comuni  ». 

CALZA  ARTURO  -  G.  D.  -  In  «  Giornale  d'Italia  », 
n.  173.  Roma,  23  luglio  1914. 

PANCRAZI  PIETRO  -  G.  D.  -  In  «  Gazzetta  di  Ve- 
nezia  ».  11  nov.  1914. 

MARICA  PASQUALE  -  Per  Set.  Satta  (convehsando 
con  G.  D.  -  In  «  Giornale  d'Italia  »  del  1 7  dicembre 
1914. 
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BARRIERA  RAFFAELLO  -  «  Marianna  Sirca  ».  -  Re- 
censione in  «  L'Illustrazione  Italiana  »,  Milano  1915. 
anno  II,  pag.  452. 


FEDERICO  TOZZI  -  G.  G. 
gennaio  1916. 

PANCRAZI  PIERO  -  G.  D. 
zia)),  11  novembre  1914. 


-  In  «  Sapienti  a  »,  Roma, 


-  In  «  Gazzetta  di  Vene- 


BALDINI  ANTONIO  -  //  troppo  storpia  -  //  buon  sel- 
vaggio. -  In  «  /  libri  del  giorno)),  1918,  anno  I, 
n.  5. 

RABIZZANI  GIOVANNI  -  G.  D.  -  In  «  Marzocco  », 
—  Firenze,  17  sett.  1918. 

MUNDULA  MERCEDE  -  G.  D.  -  In  «  //  Tempo  ». 
Roma  (ediz.  sarda),  sett.  1918. 

MUNDULA  MERCEDE  -  Le  donne  nel  romanzo  di 
G.  D.  -  In  giornale  « //  Tempo)),  Roma,  nn.  del 
6.  9.  10,  27  sett.   1918. 

MOSCARDELLI  NICOLA  -  G.  D.  -  In  «  //  Tempo  », 
Roma,  2  ottobre  1918. 

G.  D.  -  Ne  ((  /  libri  del  giorno  »,  fase.   11,  nov.   1918. 

SAPORI  FRANCESCO  -G.D.  -  In  «  Rivista  d'Italia  », 
anno  XXII,  voi.  II.  fase.  V,  pp.  116-122. 

BELLONCI  GOFFREDO  -  G.  D.  -  In  «  Giornale  dTta- 
lia)),  n.  268,  29  agosto  1919. 
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PALAZZI  FERNANDO  -  //  ritorno  del  Rglio,   -   In 
«  L'Italia  che  scrive  »,  n.  1,5  gennaio  1920. 
* 

OJETTI  UGO  -  G,  D.:  Sino  al  confine.  -  In  «  Corriere 
della  sera  »,  Milano,  1920,  30  marzo. 

FANZINI  A.  -  Profilo  di  G.  D.  -  In  a  Ultalia  che  scri- 
ve »,  anno  III,  n.  6,  pag.  85. 

PALAZZI  FERNANDO  -  La  madre.  -  Luglio  1920, 
n.  7,  p.  103. 

BALDINI  ANTONIO  -  Salti  di  gomitolo.  -  Ed.  Vallec- 
chi, Firenze,  1920,  in  16*,  pp.  236,  da  pag  109  a 
pag.  113,  vedi:  Grazia  Bravamano. 

Due  lettere  dell'A.  alla  €  Signora  Deledda  »  nelle 
quali  vi  dà  un  giudizio  favorevole  sul  romanzo  «  Elias 
Paiola  »,  e  piuttosto  contrario  sul  <.  L'incendio  nell'Uli- 
veto ».   «  La  scrittrice  sarda  si  è  fatta  troppo  brava  >. 

G.  PAPINI  E  P.  PANCRAZI  -  Poeti  d'oggi  (1900- 
1920)  -  Ed  Vallecchi,  Firenze  1920,  pp.  141-151. 

Questo  libro,  che  viene  citato  così  frequentemente 
nella  bibliografia  Deleddiana,  non  presenta  alcun  inte- 
resse per  gli  studiosi  dell'arte  di  G.  D.  :  schematiche 
notizie  biografiche,  bibliografia  minima  e  quattro  brani 
di  prosa  tolti  da  romanzi  diversi. 

PALAZZI  FERNANDO  -  Naufraghi  in  porto.  -  In 
«  L'Italia  che  scrive  »,  n.  1,  gennaio  1921,  p.  3. 

TITTA  ROSA  G.  -  Cattive  compagnie  (novelle  di 
G.  D.)  -  In  «  /  libri  del  giorno  »,  1921,  anno  IV, 
n.  4,  aprile. 
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TITTA  ROSA  G.  -  Le  cattive  compagnie.  -  In  «  VIcs  », 
n.  8,  ottobre  1921,  p.  161. 

BONUZZI  G.  -  Il  segreto  dell'uomo  solitario.  -  In 
(c  /  libri  del  giorno  »,  1921,  anno  IV,  n.  10,  ottobre. 

GIGLI  LORENZO  -  L'arte  di  G.  D.  -  Recens.  de  «  // 
segreto  dell'uomo  solitario  »  in  «  La  Nuova  Sarde- 
gna )>,  Sassari,  1921,  n.  305. 

GIGLI  LORENZO  -  //  segreto  dell'uomo  solitario.  -  In 
<(L7cs»,  n.  11,  nov.  1921.  pag.  224. 

PALAZZI  FERNANDO  -  //  L)io  dei  viventi.  -  In 
«  L'Italia  che  scrive  »,  n.  9,  settembre  1922,  p.  Iò4. 

PANCRAZI  PIETRO  -  G.  D.  -  In  giornale  «  //  Se- 
colo)), Milano.  20  agosto  1922. 

COMARI  GINO  -  G.  D.  :  //  suo  ultimo  romanzo.  -  In 
«  /  libri  del  giorno  ».  1923,  n.  8.  agosto. 

PANCRAZI  PIERO  -  Venti  uomini,  un  satiro  e  un  bu- 
rattino. -  Firenze.  1923. 

CARTA  R.  RAIMONDO  -  G.  D,  e  il  suo  ultimo  ro- 
manzo {Il  segreto  dell'uomo  solitario).  -  In  «  Il  P^u- 
raghe  »,  anno  I,  1923.  n.  2.  Cagliari. 

FERNANDO  GEMINA  -  Nino  e  Salvator.  -  I  ragjizzi 
nella  Letteratura  (/  bimbi  di  «  Nel  Deserto  »  c/r  G. 
D.)  -  In  ii  Giornalino  della  Domenica)),  Milano, 
anno  XV,  n.  7,  15  aprile  1923. 

BONUZZI  G.  -  //  flauto  nel  bosco.  -  In  «  /  libri  del 
giorno  »,  1923.  anno  VI,  n.  6,  giugno. 
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PALAZZI   FERNANDO   -   //  flauto  nel  bosco,   -   In 
«  L'Italia  che  scrive  »,  n.  8,  agosto  1923. 

ZIRARDINI  SANDRO  -  G.  D,  -  In  giornale  «  L'Unto^ 
ne  sarda  »,  n.  231,  del  27  settembre  1923. 

TONELLI  LUIGI  -  Alla  ricerca  di  personalità.  -  Voi. 
serie  I,  Milano  1923. 

RUSSO  LUIGI  -  /  narratori,  -  Ed,  Fondazione  Leo- 
nardo per  la  cultura  italiana,  -  Vedi  pagg.  153-156. 
Roma  1923. 

Rapida  notizia  sulla  vita  di  G.  D.  e  sulle  sue  opere, 
con  bibliografia  minima. 

PREZZOLINI  GIUSEPPE  -  La  coltura  italiana,  -  Ed. 
La  voce,  Firenze,  In  16^  1923,  vedi  a  pag.  239. 

PANCRAZI  PIETRO  -  Venti  uomini,  un  satiro  e  un 
burattino,  -  Firenze,  1923. 

MULE'  P.  -  La  danza  della  Collana  di  G.  D.  -  In  «  // 
Mondo)),  quotidiano  di  Roma  1924,  9  agosto. 

ERNESTO  CONCAS  -  //  nuovo  romanzo  di  G.  D.  -  In 
^Battaglia  )),   periodico  del  lunedi,   Cagliari    1924, 
anno  I,  n.  5,  4  ag.   (La  Danza  della  Collana). 

TITTA  ROSA  G.  -  La  danza  della  collana,  -  In  «  / 
libri  del  giorno  »,  1924,  anno  VII,  n.  8,  agosto. 

PALAZZI  FERNANDO  -  La  danza  della  collana  -  n.  8, 
agosto  1924,  pag.  144. 

MATTEUCCI  MARIO  -  La  seconda  maniera  di  G.  D. 
-  In  «  Giornale  d'Italia  »  del  30  settembre  1924. 
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FRATEILI  ARNALDO  -  La  danza  della  collana.  -  In 
«  Lldea  Nazionale  »,  Roma  1924,  1  nov. 

ANTONIO  BALDINI  -  Un  romanziere  con  le  carte  in 
regola:  G.  D.  -  con  10  ili.,  in  «  Illustrazione  Italia- 
—  na)),  Milano,  1924,  anno  LI,  23  nov. 

SILLY  -  G.  D.  nella  semplicità  della  sua  casa.  -  Ne  «  // 
Popolo  d'Italia)),  Milano,  1924,   19  dicembre. 

RUINAS  STANIS  -  //  dolore  nell'arte  di  G.  D.  -  In 
rivista  «  Gran  Mondo  »,  1925,  25  febbraio. 

MOSCARDELLI  NICOLA  -  G.  D.  -  In  «  //  sereno  », 
Roma,  23  agosto  1925. 

DE  ROSSI  G.  -  /  primi  passi  di  G.  D.  -  In  «  La  Tribu- 
na »,  Roma,  2  settembre  1925. 

LUIGI  FALCHI  -  Confidenze  di  G.  D.  ed  altri.  -  Ed. 
L.I.S.,  Sassari,  1925,  in  8^  pp.  60. 

Lettera  dell'ottobre  1890. 

TITTA  ROSA  G.  -  La  fuga  in  Egitto.  -  In  «  /  libri  del 
giorno  »,  1925,  anno  Vili,  n.  11,  novembre. 

PALAZZI    FERNANDO  -  La   fuga   in   Egitto.    -    In 
«  L' Italia  che  scrive  »,  n.  12,  dicembre  1925,  p.  234. 

TITTA  ROSA  G.  -  La  fuga  in  Egitto.  -  Recensione  in 
«  Fiera  Letteraria  »,  Roma  1925.  20  dicembre. 

ANGELI  DIEGO  -  La  fuga  in  Egitto  di  G.  D.  -  In 
a  Giornale  d'Italia)).  Roma  1925,  31  dicembre. 


PERSONE'  LUIGI  MARIA  -  Con  G.  D.  -  In  «  Gior- 
ni/e d'Italia)},  n.   11,  13  gennaio  1926,  Roma. 

GARZI  A  RAFFA  -  La  nuova  D.  e  «  La  fuga  in  Egit- 
to n.  -  In  Rivista  «  Fontana  viva  »,  Cagliari,  1926, 
anno  I,  febbraio,  pp.  19-22. 


PILIA  EGIDIO  -  La  Letteratura  narrativa  in  Sardegna. 
'  Voi.  1  :  //  romanzo  e  la  novella,  Cagliari  1926, 
Ed.  n  II  Nuraghe  »,  in  16^  pp.  179,  vedi  pp.  137- 
1 5  7  :  //  romanzo  di  G.  D. 

€  L'arte  narrativa  in  Sardegna  non  è  stata,  fino  ad 
oggi,  studiata  in  modo  esauriente  e  complessivo,  e  se 
nella  vecchia  storia  letteraria  del  Siotto-Pintor  (Cagliari 
1843-44)  vi  è,  intorno  ad  essa,  qualche  vago  accenno, 
lo  studio  di  questo  genere  letterario  rimaneva  ancora 
da  fare  ». 

Chi  volesse  rendersi  conto  dell'ambiente  letterario 
sardo,  col  quale  G.  D.  fin  dai  primi  anni  ha  avuto  un 
contatto  diretto  e  del  quale  nelle  sue  opere  giovanili  ci 
ha  lasciato  una  dichiarazione  esplicita,  deve  leggere 
l'opera  del  Pilia.  Infatti  nella  seconda  metà  dell' 800 
fiorì  nell'isola  il  «  romanzo  storico  sardo  ».  di  cui  la 
giovane  scrittrice  nuorese  si  nutrì.  Nessuno  ha  studiato 
l'importanza  di  questo  fatto  che  indusse  la  Deledda  a 
trarre  ispirazioni  oltre  che  dagli  aspetti,  anche  dalle 
trarre  ispirazioni  oltre  che  dagli  aspetti,  anche  dalla 
storia  della  sua  terra. 

Il  Pilia  —  che  scriveva  prima  del  premio  nobeliano 
—  riconosce  che  la  D.  è  la  «  più  grande  scrittrice  che 
abbia  avuto  la  letteratura  sarda  di  tutti  i  tempi  »  e 
che  la  sua  opera  €  le  ha  ormai  assicurato  un  posto  fra 
i  primissimi  della  letteratura  europea  ».  Con  ciò  rimane 
dimostrato  che  i  sardi  che  leggono  e  che  scrivono  hanno 
sempre  creduto  nel  trionfo  finale  e  mondiale  (vedi  op. 
cit.  del  Randaccio  1909)  dell'arte  Deleddiana.  Tuttavia 
il  Pilia,  con  la  grande  conterranea,  è  tutt'altro  che  te- 
,/  nero,  e  per  questo  il  suo  studio  è  interessante.  Errata  la 

/  data  di  nascita,  come  sempre.  La  D.  lasciò  la  Sardegna 

il  giorno  8  marzo  del  1900,  a  29  anni  per  stabilirsi  a 
Roma,  per  sempre. 


ZOLO  SENES  MARIA  -  Nella  casa  di  G.  D.  a  Nuoro.  - 
In  quotidiano  «  Popolo  di  Roma  ».  ed.  sarda,  del  23 
marzo  1926. 

TONELLI  LUIGI  -  G,  D,  -  In  «  La  Fiera  Lettera- 
ria», Roma,  1926,  n.  37. 

MICHELE  SABA  -  Lettere  sarde  (G.  D.)  -  In  «  Il  La- 
voro »,  1926,  8  agosto. 

ALFREDO  DEFFENU  -  G.  D,  e  la  Sardegna.  -  In  «  // 
Lavoro»,  Genova,  1926,  11  agosto. 

TECCHI  BONAVENTURA  -  Su  G.  D.  -  In  settima- 
nale «  Fiera  Letteraria  »,  12  sett.  1926. 

PER  G.  D.  -  In  Rivista  «  Fontana  viva  »,  anno  I,  Ca- 
gliari, ottobre  1926,  pp.  161-162. 

GARZIA  RAFFA  -  Per  G.  D.  -  In  Rivista  «  Fontana 
viva  »,  anno  I,  ottobre  1926,  p.  161-162. 

PALAZZI  FERNANDO  -  //  sigillo  d'amore.  -  In 
«  L'Italia  che  scrive  »,  n.  12,  dicembre  1926,  p.  257. 

FELICE  A.  CARLO  -  //  sigillo  d'amore.  -  In  «  /  libri 
del  giorno  »,  1927,  anno  X,  n.  4,  aprile. 

BELLONCI  GOFFREDO  -  //  nuovo  romanzo  di  G.  D. 
-  In  «  //  Giornale  d'Italia  »,  Roma,  1927,  29  ott. 

FRATEILI  ARNALDO  -  Annalena  Bilsini.  -  In  a  La 
Tribuna  »,  Roma,  1927,  28  ottobre. 

CECCHI  EMILIO  -  G.  D.  -  In  «  Nuova  Antologia  », 
anno  LXII.  fase.  1335.  1927.  1  nov.,  pp.  46-50. 
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ANONIMO  -  La  scrittrice  sarda  -  Come  la  scrittrice  ha 
accolto  la  notizia,  -  In  «  Corriere  della  seta  »,  Mila- 
no, 1927,  11  novembre. 

ANGELI  DIEGO  -  Il  premio  Nobel  a  G.  D,  -  In  «  La 
Stampa)),  Torino,  1927,   11  nov. 

FRATEILI  ARNALDO  -  Una  scrittrice  italiana,  -  In 
a  La  Tribuna)),  Ronm,  1927,  12  nov. 

DA  SILVA  MARIO  -  Colloquio  con  la  scrittrice.  -  In 
«  Lcf  Tribuna)),  Roma,  1927.  12  nov. 

SOFIA  CORRADO  -  Colloqui  con  la  D,  -  In  «  //  Te- 
vere »,  Roma,  1927,  12  nov. 

ANONIMO  -  Le  vittorie  dello  spirito  italiano.  -  Il  pre- 
mio Nobel  a  G,  D,  -  con  fotografia.  Roma,  1927. 
12  novembre. 

D'AGNARA  LUCIO  -  Giudizi  di  G.  D.  nella  lettera- 
tura contemporanea,  con  caritura.  -  In  giornale  «  // 
Tevere)),  Roma,  1927,  12  novembre. 

CECCHI  EMILIO  -  G.  D.  -  In  «  //  Lavoro  ».  Genova, 
1927,  12  novembre. 

MEDUSA  -  L'importanza  di  un  premio.  -  In  «  Gazzetta 
di  Puglia)),  1927,  13  novembre. 

FRATEILI  ARNALDO  -  G.  D.  dopo  il  premio  Nobel, 
-  In  «  //  resto  del  Carlino  »,  1927.  16  nov. 

CALZA  ARTURO  -  Un  artista  e  una  donna  :  G.  D. 
(tra  i  libri  e  la  vita  ».  -  In  «  Nuova  Antologia  », 
pag.  334.  n.  258  del  16  nov.  1927. 
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LA  CHIESA  DELLA  SOLITUDINE,  ai  piedi  dell'Ortolene  in 
Nuoro,  a  cavallo  fra  le  valli  di  Marrèri  e  di  Sporòsile,  ritorna 
spesso  nei  ricordi  deleddiani.  Ha  dato  il  titolo  all'ultimo  romanzo 
pubblicato  dalla  scrittrice.  A  pezzo  a  pezzo  cade  in  rovina,  fra 
l'indifferenza  dei  nuoresi. 


AMELIA  MELIS  DEVILLA  -  G.  D.  wtima.  -  In 
«  Gazzetta  di  Puglia  »,  1927,  25  nov.,  pag.  3. 

TONELLI  LUIGI  -  G.  D,  -  In  «  La  Fiera  Letteraria  », 
Roma,  1927.  nn.  47,  48. 

CARTA  RASPI-RAIMONDO  -  Artisti,  poeti  e  prosa- 
tori di  Sardegna.  Antologia  a  cura  di...  -  G.  D.  -  Ca- 
gliari, 1927,  pp.  204-243. 

Il  numero  delle  pagine  non  deve  far  pensare  ad  uno 
studio  critico. 

RUINAS  STANIS  -  La  Sardegna  e  i  suoi  scrittori.  - 
Ed.  F.  Campitelli,  Foligno,  1927,  in  16^  pp.  229, 
L.  12.  Vedi  pagg.  49-72:  G.  D.  con  ritratto. 

Ritrattino  della  D.  -  Interessanti  citazioni  riguar- 
danti gli  inizi  della  carriera.  -  Intervista  dell'A.  con 
G.  D.,  da  cui  tolgo  questa  notizia:  Le  prime  cose 
che  scrissi  erano  raccontini  e  poesie  che  pubblicavo  su 
un  periodico  letterario  che  si  stampava  a  Cagliari  e 
ch'era  diretto  da  Luigi  Pompcjano,  e  Vita  Sarda  ». 
«  Scrivevo  fin  d'allora  per  un  bisogno  istintivo  ».  «  Da 
fanciulla  aumentavo  gli  anni  per  paura  che  non  mi  si 
prendesse  sul  serio  >.  Ma  da  grande,  come  abbiamo 
scritto,  ne  risultarono  cinque  di  meno...  €  Il  primo  ro- 
manzo €  Fior  di  Sardegna  »  lo  scrissi  che  non  avevo 
16  anni».  Ma  fu  pubblicato  nel  1892.  quando  cioè 
la  D.  aveva  21  anni:  mi  pare  impossibile  che  l'ansia 
della  nostra  piccola  scrittrice  di  scrivere  e  di  stampare 
abbia  saputo  tenere  nel  cassetto  questo,  che  non  è  il 
primo  romanzo,   cinque  anni. 

Il  Ruinas  conclude  :  <  Mossa  da  un  grande  ideale 
artistico  e  umanitario.  G.  D.  ha  voluto  dire,  non  im- 
porta se  implicitamente  »  il  <  dolore  senza  nome  »  del- 
la Sardegna.  <  Bisogna  conoscerla  per  amarla,  occor- 
re liberarla  dal  male  che  la  immiserisce,  la  tormenta  e 
la   abbrutisce  ». 

BIADENE  GIOVANNI  -  Conversando  con  G.  D.  - 
In  <i  L'Illustrazione  Italiana)),  1927,  anno  LIV. 
n.  47,  pp.  420-421. 
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DANDOLO  MILLY  -  La  donna  silenziosa  dai  capelli 
d'argento.  -  In  «  Illustrazione  Italiana)),  1927,  an- 
no LIV,  n.  47.  pp.  418-419. 

FARCI  FILIBERTO  -  G.  D.  -  In  a  Fontana  viva^, 
anno  II,   1927,  ott.-dic.  VI,  pp.  2-4,  Cagliari. 

MUNDULA  MERCEDE  -  G.  D.,  con  1 1  ili.  -  In  «  La 
Lettura)),  Milano,  1927,  anno  XXVII,  n.  12, 
pp.  881-886. 

LOMBARDO  ESTER  -  G.  D.  Artista  e  Donna.  -  Tn  Ri- 
vista «  Vita  Femminile  )),  Roma  1927,  anno  IX, 
fase.  XII,  1  die. 

PALAZZI  FERNANDO  -  Annalena  Bilsini.  -  In 
«  L'Italia  che  scrive  »,  n.  12,  dicembre  1927,  p.  267. 

ANTONIO  SCANO  (pscud.  «  un  povero  anchilosato  ») 
-  Lettere  su  G.  D.  -  In  giornale  «  Unione  Sarda)), 
n.  314,  23  dicembre  1927. 

FANCIULLI  GIUSEPPE  -  L'arte  di  G.  D.  -  In  «  / 
libri  del  giorno  »,  1927,  anno  X,  n.  12,  dicembre. 

MAGGI  A.  -  //  paesaggio  in  Sardegna.  -  In  «  Marzoc- 
co)), Firenze,  1928,  22  gennaio. 

FAGGI  ADOLFO  -  //  paesaggio  in  Sardegna.  -  In  setti- 
manale  a  Marzocco)),  11  gennaio   1928. 

TARASCONI  CATERINA  -  A  G.  D.  (lirica).  -  In 
«  Rassegna  femminile  italiana  »,  numero  speciale  de- 
dicato a  G.  D.,  Milano  1928,  n.  3  del  1.  febbraio. 
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MACIS  ELODIA  -  Ripensando  a  G.  D.  -  In  «  La  Sar- 
degna», Cagliari,  anno  VI,  n.  2,  febbraio  1928. 

FERRARIS  U.  -  G.  D.  e  Colelli,  due  modi  di  vita.  - 
In  «  Mediterranea  »,  anno  1928,  n.  6,  pp.  24-29. 

MICHELE  SABA  -  La  Sardegna  e  i  briganti.  -  In  «  // 
Popolo  Sardo  ì>,  1928,  anno  II,  n.  22.   11  agosto. 

FANCIULLI  GIUSEPPE  -  Scrittori  e  Artisti  di  Sarde- 
gna. -  In  «  /  libri  del  giorno»,  1928,  anno  XI, 
n:  9,  settembre. 

BASSANO  ERNESTO  -  Addio  alla  Sardegna  (I  vecchi 
e  i  fanciulli).  -  In  «  /  libri  del  giorno  »,  1928,  an- 
no XI.  n.  18. 

GARGANO  G.  S.  -  G.  D.  e  il  premio  Nobel.  -  In  «  Mar- 
zocco ».  Firenze.  1928. 

PALAZZI  FERNANDO  -'  //  vecchio  e  i  fanciulli.  - 
In  «  L'Italia  che  scrive  ».  n.   12.  die.   1928.  p.  312. 

RASSEGNA  FEMMINILE  ITALIANA  -  Numero  spe- 
ciale dedicato  a  G.  D.  -  Direz.  E.  Najer  Rizzilio.  - 
Anno  IV.  n.  1.  gennaio  1929. 

Contiene  scritti  di  :  P.  Bolzon  -  E.  Bodrcro  -  E. 
N.  Rizzioli  -  C.  Mallarmé  -  C.  Del  Soldato  -  E.  Coz- 
zani  -  M.  Dandolo  -  L.  Pollini  -  R.  Calzini  -  N.  Pezze 
Pascolato  -  A.  Dian  -  Fernando  -  A.  S.  Novano,  ecc.  Si 
leggono  inoltre  scritti  riportati  da  Riviste  e  Giornali 
in  gran  numero. 

SALVANESCHI  NINO  -  L'anima  sarda:  da  Ruju  a 
G.  D.  -  In  giornale  «  L'Unione  sarda  ».  n.  29  del  3 
febbraio  1929. 
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BIONDOLILLO  F.  -  L'arte  della  D.  e  il  suo  ultimo  ro- 
manzo. -  In  «  Nuova  Antologia  ».  n.  263,  pag.  342  : 
notizie  e  commenti  -  16  marzo  1929. 

FALCHI  LUIGI  -  L'opera  di  G.  D.  fino  al  premio  No- 
bel. -  In  «Mediterranea  »,  Cagliari,  1929.  n.  4, 
pp.  7-12.  Aggiungi  l'estratto  ed.  dallTces,  Tip.  G. 
Ledda,  Cagliari,  1929.  in  16^  p.  51. 

KENNARD  SPENCER  G.  -  Romanzi  e  romanzieri  ita- 
liani, voi.  II,  pp.  241-266. 

LOMBARDO  GIOVANNI  -  G.  D.  -  In  «  Glossa  pe- 
renne», voi.  I,  1929.  fase.  IV.  pp.  401-615. 

MICHETTI  VINCENZO  -  Trama  del  film  «  La  gra- 
zia »  dalla  nov.  di  G.  D.  -  In  «  Cinema  Teatro  » 
1929,  1  nov. 

MUNDULA  MERCEDE  -  G.  D.  -  Coli.  «  Medaglie  », 
Ed.  Formiggini,  Roma,  1929.  in  32*.  pp.  64. 

Questo  scritto  apologetico  della  Mundula,  scrittrice 
e  poetessa  che  ebbe  con  la  Delcdda  lunga  consuetudine, 
non  va  oltre  i  limiti  d'una  piccola  medaglia  :  bella 
e  incisa  con  senso  squisito  di  femminilità,  e  ricca  di 
opportune  citazioni.  In  fondo  sono  elencate  una  cin- 
quantina di  voci  bibliografiche. 

PINTOR  MAMELI  MARIA  -  G.  D.  -  Ed.  «  Musso- 
linia  »,  Mantova,  Tip.  Ind.  Mantovana,  1929,  in  8*, 
pp.  45. 

FUCINI  C.  -  Le  novelle  e  i  romanzi  della  D.  (im- 
pressioni e  osservazioni  critiche).  ^  Genova,  1929. 

PANCRAZI  PIETRO  -  ix  La  Casa  di  Grazia».  -  In 
n  Corriere  della  sera  »,  Milano,  1929,   10  dicembre. 
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RAVEGNANI  G.  -  /  contemporanei,  -  Dal  tramonto 
dell'Ottocento  all'alba  del  Novecento.  -  Vedi  le  pagg. 
75-82.  -  ((L'arte  della  Del  ed  don.  Ed.  Bocca,  To- 
rino, 1930. 

L'A.  cita  la  D.  in  diversi  momenti.  E'  curioso 
il  giudizio  sul  valore  universale  dell'arte  della  D.,  che 
ci  avrebbe  dato  e  una  Sardegna  di  fantasia  >,  che  ri- 
vela  €  uno  strano  senso  deterministico  dell'esistenza  >. 

BERTOLETTI  LEO  -  Intervista  con  G.  D.  -  In  «  Re- 
gime fascista  n,  28  marzo   1930. 

DE  BLASI  IOLANDA  -  «  L'Italia  e  gli  Italiani  nel 
sec.  XIX  ».  -  Ed.  Le  Monnier,  Firenze,  1930,  p.  263. 

LODI  LUIGI  'G.  D.  -  In  «  //  resto  del  Carlino  »,  Bo- 
logna, 1930.  19  luglio. 

BIANCO  LUIGI  -  Realtà  e  fantasia  nelVarte  di  G.  D. 
In  ((Mediterranea  »,  Cagliari,  1930,  anno  IV.  set- 
tembre, n.  9,  pp.  1-16  -  n.  10.  pp.  1-12. 

PALAZZI  FERNANDO  -  La  casa  del  poeta.  -  In 
«  L'Italia  che  scrive  ».  n.  10,  ott.  1930,  p.  317. 

MILLY  DANDOLO  G.  D.  -  In  «  Cultura  Moderna  », 
1931,  anno  XI.  n.  2,  febbraio,  pp.  101-103. 

Non  crede  un  elogio  dire  della  <  virilità  >  dell'arte 
di  G.  D..  ma  <  che  sia  un  merito  raro  quello  di  avere 
creato  anime  vive  di  donna  >. 

CASATI  GIOVANNI  -  Manuale  di  letture  per  le  Bi- 
blioteche e  per  le  famiglie.  -  Voi.  I,  dal  1900  al  1930. 
Lib.  Ghirlanda,  Milano,   1931,  pp.  59-60. 

Giudizio  eccessivamente  preconcetti  e  perciò  adatti 
solo  per  le  famiglie  e  per  i  ragazzi. 
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Grazia  Deledda  a  65  anni. 


PALAZZI    FERNANDO  -  //    paese    del    vento.  -  In 
«  L'Italia  che  scrive  »,  n.  11,  nov.  1931,  p.  304. 

HARUKICHI     GHIMOI     -     «  M    Sardegna  r^,     -     In 
a  L'Unione  Sarda»,  Cagliari,  1931,   1  febbraio. 

PANCRAZI  PIETRO  -  Esempi  della  D,  -  In  «  Come- 
re  della  sera  )>,  n.  104  del  2  maggio  1931. 


ENCICLOPEDIA  ITALIANA  -  Voce  G.  D. 
519  del  voi.  XII,  1931. 


a  pag. 


Ripete  errata  la  data  di  nascita,  e  che  il  primo  ro- 
manzo  è    €  Fior   di    Sardegna  >. 

<  L'Edera  >  e  <  La  Madre  »  sono  romanzi  che  si 
avvicinano    al    capolavoro  ». 

SCANO  ANTONIO  -  Viaggio  letterario  in  Sardegna,  - 
Ed.  Campitelli,  Foligno-Roma,  1932,  in  16*,  pag. 
359.  Da  pag.  5  a  pag.   123   «  La  piccola  Grazia  ». 

L'on.  Antonio  Scano.  l'autorevole  decano  dei  let- 
terati sardi  è.  insieme  all'on.  Francesco  Dorè,  uno  dei 
testimoni  più  diretti  della  vita  privata  e  dei  primi  passi 
della  nostra  scrittrice  :  parla  per  conoscenza  diretta. 
Una  <  Vita  della  Deledda  »,  quando  sarà  scritta,  do- 
vrà tenere  in  gran  conto  quanto  i  suddetti  anno  stam- 
pato sulla  piccola  e  grande  Grazia. 

Il  voi.  cit.  si  può  dire  che  quasi  esaurisce  l'argo- 
mento sulle  prime  vicende  letterarie  giovanili  di  G.  D.  : 
La  piccola  Grazia  Deledda  è  presentata  con  penna  si- 
cura come  narratrice  e  come  poetessa  :  ecco  i  titoli  dei 
capitoli  che  sono  per  se  sufficienti  a  indicare,  con  note- 
vole bibliografia,  gli  aspetti  trattati  :  e  L'ambiente,  la 
casa,  il  paesaggio  -  Prime  scintille  di  fantasia  -Nuovi 
orizzonti  -  Motivi  pittorici  -  Confidenze  -  Amarezze 
-  Fervore  di  lavoro  -  La  mèta  raggiunta  -  Esaltazione 
della  Sardegna  -  Primi  tentativi  poetici  sentimentali  - 
Amore  del  paesaggio  -  Raggio  di  luce  -  Addio  alle 
Muse  -  Vita  Nuova  -  Finestre  aperte  al  sole  ». 

SCANO  ANTONIO  -  La  piccola  G.  D.  -  In  giornale 
a  U  Isola)),  Sassari,  9  aprile  1932. 


100 


MUNDULA  MERCEDE  -  La  vigna  sul  mare.  -  In 
«  L'Italia  che  scrive)),  n.  6,  giugno   1932,  p.   167. 

BIONDOLILLO  F.  -CD.-  In  a  Fasti  e  Nefasti», 
Palermo,  1932. 

BRUNO  FRANCESCO  -  Narratori  tradizionali  -  Sa- 
lerno, 1932. 

MOSCARDELLI  NICOLA  -  Anime  e  Corpi.  -  Ca- 
tania, 1932. 

RAYA  G.  -  Letteratura  pedagogica.  -  Catania,  1932. 
Vedi  voce  sulla  D.  come  scrittrice  per  l'infanzia. 

CHROUST  G.  -  G.  D.  e  la  Sardegna.  -  Roma,  1932. 

TONELLI  LUIGI  -  Sole  d'Estate.  -  In  «  L'Italia  che 
scrive)),  n.  11,  novembre  1932,  p.  311. 

NICOLA  VALLE  -  Sole  d'Estate  di  G.  D.  -  In  «  Bol- 
lettino Bibliografico  della  Sardegna)),  Iglesias,  anno  I, 
n.  1,  dicembre  1933. 

TRUCCO  GIOVANNI.  Grande  Dizionario  Enciclo- 
pedico. -  Ed.  Utet,  Torino,  1934,  voi.  Ili,  vedi  a 
pag.   1044:  G.  D. 

Data  di  nascita  errata.  Dice  il  «  Fior  di  Sardegna  » 
primo  romanzo  in  ordine  cronologico  :  come  si  vede 
da  questo  elenco  non  è  vero;  data  l'evoluzione  dell'arte 
della  D..  dal  1920  in  poi:  conclude  che  la  D.  nel 
€  romanzo  è  giudicata  la  più  originale  scrittrice  ita- 
liana >. 

G.  S.  -  «  L'Argine  »  di  G.  D.  -  In  settimanale  «  Qua- 
drivio)), Roma,  n.  35  del  24  giugno  1934. 
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FERNANDO  GEMINA  -  «  Un  ora  con  G.  D.  ».  -  In 
Rivista  «  Lumen  »,  Chieti  1934,  n.  6,  giugno. 

TONELLI  LUIGI  -  L'argine.  -  In  «  L'Italia  che  scri^ 
veyy,  n.  7,  luglio  1934,  p.    198. 

GAVINO  CHERCHI  -  G.  D.  nei  suoi  ultimi  romanzi, 
-  In  quotidiano  «  Popolo  di  Roma  » ,  del  18  agosto 
1934. 

TECCHI  B.  -  Maestri  ed  amici,  -  In  «  Tempo  Nostro  », 
Pescara,   1934. 

PANCRAZI  PIETRO  -  Moglie  e  buoi  dei  paesi  tuoi,  - 
Ed.  Vallecchi  -  Firenze,  1934,  in  16^  pp.  278.  Vedi 
a  pag.  2 1 9  e  segg.  :  La  casa  di  Grazia. 

Cito  :  €  La  rappresentazione  che.  in  tanti  romanzi, 
la  D.  ha  dato  dei  sardi,  è  genuina,  è  la  vera?  >  <  A 
quelli  di  parer  contrario  e  che  si  sentono  dipinti  trop- 
po in  nero  o  addirittura  calunniati  dalla  D.,  vorrei  però 
obbiettare  che.  almeno  quanto  all'arte,  la  questione 
certo  è  oziosa  o  mal  posta  >. 

BARBIERI  LODOVICO  (a  cura  di)  -  Indici  per  auto- 
ri e  per  materie  della  Nuova  Antologia,  dal  1866 
al   1930.  Roma,   1934. 

REMO  BRANCA  -  Contributo  al  ritratto  di  G.  D.  -  In 
«  Giornale  d'Italia  »,  ed.  sarda  del  12  febbr.  1935. 
Roma. 

L'articolo  polemico  sfata  la  leggenda  che  la  D.  sia 
stata  noncurante  dell'opera  dei  sardi  scrittori  d'arte  nar- 
rativa meritevoli  di  ammirazione.   (Luigi  Falchi) 

BRUNO  FRANCESCO  -  Ultimi  racconti  di  G.  D.  -  In 
Rivista  «  /  diritti  della  scuola  »,  Roma,  n.  1,  gen- 
naio 1935, 
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SARI  RAFFAELE  -  La  casa  e  i  giardini  di  G,  D.  -  In 
quotidiano  «L'Isola»,  11  marzo   1935. 

ADNOS  (pseudonimo)  -  G.  D.  al  lavoro.  -  In  «  Gior- 
nale d'Italia)},  del  17  aprile  1935. 

REMO  BRANCA  -  La  chiesa  della  solitudine   (esame 
di  un  libro).  -  In  «  Bollettino  Bibliografico  della  Sar- 
—  degna»,  anno  IV,  n.  3,  giugno  1936,  pp.  5-6. 

L'articolo  esamina  brevemente  l'atteggiamento  reli- 
gioso dell'arte  della  D.,  notando  che  «  l'anima  della 
nostra  artista,  pur  sempre  la  stessa,  va  mutandosi  sen- 
sibilmente >. 

<  Ho  chiuso  il  libro  —  conclude  l'articolo  —  con 
un  vago  presentimento  di  e  più  luce  >.  Che  corrispon- 
denza c'è  dunque  fra  il  racconto  e  l'anima  che  lo  ir- 
radia? >. 

Due  mesi  dopo  G.  Deledda  moriva. 

ILLUMINATA    (pseudonimo)   -  G,  D,   -   In   Rivista 

n  Novellina»  del  10  ott.  1935. 

GEMINA  FERNANDO  -  G.  D.  di  fronte  alla  Sarde- 
gna. -  Studio  critico  in  Rassegna  «  L'Eroica  »,  Mi- 
lano, quaderno  111,  112,  1935. 

BRUNO  FRANCESCO  -  Grazia  Deledda.  -  Studio  cri- 
tico. Di  Giacomo  ed,,  Salerno,  1935,  in  8^  pag.  113. 

L'A.  esamina  l'opera  della  D.  in  XI  capitoli:  si  à 
l'impressione  di  uno  studio  chiaro  e  amoroso  ma  gio- 
vanile. Le  figure  deleddiane  vi  sono  raggruppate  per 
tipi,  come  per  lo  svolgimento  d'una  tesi.  Anche  il  pro- 
blema religioso  à  la  sua  trattazione  a  parte.  Il  giudizio 
conclusivo  dell'A.  è  che  la  D.  <  ha  dato  forma  d'arte, 
con  la  sua  coscienza  serena  ed  equilibrata,  ad  un  nuovo 
romanticismo  scalpitante  sui  sentieri  appena  schiusi  del 
novecento  >. 
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GALLETTI  ALFREDO  -  Storia  letteraria:  Il  Nove^ 
cento,  -  Ed.  Vallardi,  Milano,  1935,  in  8^  pp.  398- 
40L 

L'arte  della  D.  €  non  è  vistosa  né  magnifica  >  :  di  qui 
l'erroneo  giudizio  di  quelli  che  giudicano  la  sua  fama 
maggiore  del  suo  merito.  Il  Galletti  ne  spiega  il  motivo. 

Nei  racconti  della  D.  c'è  <  una  malia  poetica  >,  in- 
vece €  cose  mediocri  si  trovano  spesso  fra  le  novelle  >. 

ADDIS  MARIO  -  L'artista  e  V opera,  -  In  «  L'Isola)}, 
Sassari,    1936,    18  agosto. 

FLORES  FRANCESCO  -  In  morte  di  G,  D.  (con  bi- 
bliografia). -  In  «  L'Italia  Letteraria  »,  Roma,  1936, 
18  agosto. 

G.  B.  -  G.  D,  Premio  Nobel,  -  In  «  //  Giornale  d'Italia  », 
Roma,  1936,  18  agosto. 

D'AMBRA  LUCIO  -  //  silenzio  di  G.  D.  -  In  «  Corr/e- 

re  della  sera  »,  Milano,  1936,  27  agosto. 
PRAMPOLINI   GIACOMO   -   Storia  universale  della 

letteratura.  -  Ed.  Utet,  Torino,  1936,  voi.  Ili,  par- 
te II,  pag.  544. 

Citazione    frettolosa    con    bibliografia    minima    dal 
1891  al   1930:   cita  una  cinquantina  di  opere. 

PANCRAZI  PIETRO  -  G,  D,  -  In  «  Cornare  della 
sera  »,  Milano,  agosto  1936. 

BOCELLI  ARNALDO  -  In  morte  di  G,  D.  -  In  «  Nuo^ 
va  Antologia  »,  1936,  T  sett.,  pp.  88-95,  Roma, 

VALLE  NICOLA  -  La  sua  morte.  -  In  «  La  Tribuna  », 
Roma,  1936.  15  sett. 
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MOSCARDELLI  NICOLA  -  Ricordo  di  G.  D,  -  In 
«  Gazzetta  del  Popolo  »,  Torino,  1936,  4  sett. 

VERDURA  EDVIGE  -  Ricordi  e  aneddoti  nella  vita 
di  G.  D.  -  In  «  Corriere  Mercantile  »,  Genova,  1936, 
4  sett. 

DORÈ  FRANCESCO  -  Religiosità  e  moralità  nell'opera 
di  G.  D.  -  In  «  L'Ortobene  »,  anno  XII,  1936,  n.  17, 
6  sett. 

Essendo  lon.  Dorè  di  Orune,  un  vecchio  amico  di 
casa  della  scrittrice,  la  sua  testimonianza  e  decisiva  per 
spiegare  le  famose  parole  di  G.  D.  :  <  Sono  nata  per  la 
casa  e  per  la  famiglia.  Sono  religiosa.  Sento  l'arte  come 
un  dovere  >. 

* 

FENU  EDOARDO  -  Equilibrio  di  un'arte.  -  In  «  UOr- 
tobene  ))  Nuoro  1936,  anno  XI,  n.  17,  16  sett. 

MOSCARDELLI  NICOLA  -  //  suo  carattere.  -  In  «  La 
Tribuna)),  Roma,   1936,   15  sett. 

GIUSSO  LORENZO  -  G.  D.  -  In  «  //  Messaggero  », 
Roma,  16  sett. 

DORÈ  FRANCESCO  -  G.  D.  donna  e  madre  (ricordi 
personali  :  Vera  gloria  -  Vecchia  conoscenza  -  Il 
primo  successo)  -  In  «  L'Ortobene  »,  Nuoro,  1936, 
anno  XI,  n.  18,  20  sett. 

BRUNO  FRANCESCO  -  Ricordo  di  G.  D.  -  In  «  Qua- 
drivio  »,  Roma,  1936,  27  sett. 

PAOLUCCI  BIANCA  ^  G.  D.  -  In  «  Avvenire  d'Ita- 
Ha  »,  Bologna,  30  sett.  1936. 
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DORÈ  FRANCESCO  -  G.  D.  Donna  e  Madre  (note 
autobiografiche  :  La  nascita  -  II  padrino  -  Il  padre  - 
Ambiente  di  deliquenti  -  Battesimo  di  R.  Bonghi).  - 
In  «  L'Ortobene  »,  Nuoro  1936.  anno  XI,  n.  19.  4 
ottobre. 

GINO  ROCCA  -  G.  D.  con  fotografia  ultima.  -  In  Ri- 
vista Illustrata  del  n  Popolo  d'Italia»,  Milano, 
1936,  anno  XIV,  n.  10.  ottobre,  pp.  30-31. 

BIONDOLILLO  FRANCESCO  -  Medaglioni  :  G.  D.  - 
In  «Scuola  e  Cultura)),  Firenze,  1936,  anno  XII, 
nn.  4-5  luglio-ottobre,  pp.  291-293. 

Definisce  il  fondo  dell'arte  deleddiana  <  religioso 
senza  Dio  >. 

ENCICLOPEDIA  DEI  RAGAZZI  -  G.  D,  -  Ed.  Mon- 
dadori, Milano,  voi.  VI,  pag.  3942,  con  ritratto, 
1936. 

€  G.  D.  è  insuperabile  nell'esaminare  il  processo  del 
risveglio  della  coscienza  e  la  lenta,  tormentosa  forma- 
zione del  rimorso;  e  quando  il  rimorso  è  ben  nitido 
dinanzi  al  colpevole,  si  trasforma  in  desiderio  di  pu- 
rificazione e  di  elevazione  >. 

MOMIGLIANO  ATTILIO  -  G,  D,  -  In  Storia  della 
Letteratura  Italiana,  Messina,  1936,  pp.  636-644. 

E'  il  primo  studio  critico  notevole  dedicato  alla  D. 
in  una  letteratura  italiana.  L'A.  così  conclude  :  e  Nes- 
suno dopo  il  Manzoni  ha  arricchito  e  approfondito 
come  lei.  in  una  vera  e  propria  opera  d'arte,  il  nostro 
senso  della  vita  >. 

NUGORESU  (pseudonimo)  -  //  romanzo  postumo  di 
G.  D.  (nobili  figure  di  Sacerdoti).  -  In  «  L'Ortobe- 
ne)), 1936.  anno  XI,  n.  20,  18  ottobre. 

L'axticolo  corregge  alcune  inesattezze  storiche  rilevate 
nelle  pagine  autobiografiche  che  furono  pubblicate  in 
Nuova  Antologia. 
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DORÈ  FRANCESCO  -  G.  D.  Donna  e  Madre  (Sog- 
giorno a  Roma  -  Massaia  sarda  -  Cuore  di  zia  - 
Grande  cuore  -  Armonia  domestica).  -  In  «  L'Orto- 
bene »,  quindicinale  cattolico.  Nuoro  1936,  anno  XI, 
n.  21,  8  novembre. 

L'on.  Dorè  per  la  sua  lunghissima  amicizia  famiglia- 
re con  la  conterranea  è  anche  uno  dei  più  autorevoli 
testimoni  della  vita  intima  di  Lei. 

ANONIMO  -  La  stampa  cattolica  per  G.  D.  -  In  «  L'Or- 
tobene)),  1936,  anno  XI,  n.  22,  22  novembre. 

E'  interessante  perchè  vi  si  dà  notizia  dei  più  impor- 
tanti articoli  critici  pubblicati  nei  giornali  cattolici 
italiani  in  morte  di  G.  D. 

CIUSA  ROMAGNA  MARIO  -  G.  D.  nel  tricesimo  del- 
la sua  morte,  -  Ed.  Nuorese,  Nuoro  1936,  in  8", 
p.  12,  2  fotografie. 

DORÈ  FRANCESCO  -  G.  D.  donna  e  madre  (Cuore 
di  madre  -  Forte  come  diamante  -  La  casa  di  Roma 
-  Lavoro  cronometrico  -  Il  morbo  fatale  -  Non  vi- 
site illustri,  non  pompe).  -  In  «  L'Ortobene  »,  Nuo- 
ro 1936,  anno  XI,  n.  23,  6  die. 

DORÈ  FRANCESCO  -  G.  D.  scrittrice  e  Premio  Nobel 
(Nella  «  Nuova  Antologia  » .  La  conversazione  in 
Orune).  -  In  a  L'Ortobene  )),  Nuoro,  1937,  anno 
XII,  n.  2,  17  gennaio. 

Quando  l'on.  Dorè  era  medico  in  Orune  vi  capitò, 
sua  ospite,  G.  D.  per  notare  impressioni  e  tipi  che  com- 
parvero poi  nel  romanzo  «  Colombi  e  Sparvieri  ».  Nel- 
l'articolo si  ricorda  un  memorabile  colloquio  della  scrit- 
trice con  un  famoso  vecchio  della  montagna.  Per  la 
D.  fu  un...  insuccesso:  il  vecchio  d'Orune  non  fu  un 
buon  testimonio. 

SCANO  ANTONIO  -  La  piccola  poetessa  :  G.  D.  -  In 
a  Cultura  Moderna)).  Ed,  Vallardi,  Milano,  n.  1, 
1937.  Estratto. 
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SCANO  ANTONIO  -  La  piccola  scrittrice  nuorese 
(1892).  -  In  Antologia  «  Vita  Poesia  di  Sardegna  ». 
di  R.  Branca  e  F.  Pala.  -  Ed,  FMi  Pala,  Genova, 
1937.  p.  300.  L.  12.  A  pag.  14  e  scgg. 

BRANCA  REMO  -  La  casa  e  l'anima  di  G.  D.,  con  2 
ili.  -  In  Antologia  «  Vita  e  poesia  di  Sardegna  », 
Genova,  1937.  pp.   16-18. 

ANTONIO  SATTA  MINUTILI  -  L'anima  e  la  casa 
nelle  lettere,  -  In  Antologia  «  Vita  poesia  di  Sarde- 
gna», Genova,    1937.   pp.    20-22. 

Gruppo  di  lettere  della  D.  dal  1914  al  1928  dirette 
all'avv.  Alfredo  Deffenu  di  Nuoro,  che  delineano  il 
dramma  della  vendita  della  casa  nativa,  diventata  mo- 
numento nazionale. 

PIETRO  CASU  -  G.  D,  vista  dallo  scrittore  P.  Casa, 
In  Antologia  «  Vita  poesia  di  Sardegna  »,  Genova, 
1937,  pp.  23-24. 

Riporta  le  seguenti  parole  della  D.  :  €  M'incolpano  di 
aver  imitato  i  romanzieri  russi.  Che  bisogno  abbiamo 
di  passare  i  mari  e  di  far  tanta  strada?  Guardi  quei  tipi: 
sono  dei  veri  personaggi  di  Gorki.  E  non  son  venuti 
dalla  Russia.  Vengono  dalla  Sardegna  ». 

EURIALO  DE  MICHELIS  -  Primi  passi  della  D,  -  In 
«  Scuola  e  Cultura  »  -  Anno  XIV  -  N.  12,  1938, 
pp.   19,  37. 

E'  l'ultimo  studio  pubblicato  sulla  D,  pubblicato 
contemporaneamente  al  mio  sull'Eroica.  La  domanda 
che  si  pone  l'autore  come  problema  centrale  dell'arte 
deleddiana.  se  essa  cioè  fuse  le  due  parli  d'ispirazione, 
intenzionale  e  naturalistica,  per  cui  è  già  risolta  in 
senso  affermativo. 
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GIOV.  ANTONIO  MURA  -  Come  li  ho  conosauti,  - 
In  Antologia  «  Vita  poesia  di  Sardegna)),  Genova, 
1937,  pp.  88-90. 

Contributo  molto  interessante  alla  viti,  di  G.  D.  da 
parte  di  un  vecchio  amico  nuorese  deila  scrittrice. 

FALCHI  LUIGI  -  L'opera  di  G,  D.  (con  due  appen- 
dici di  lettere  inedite)  -  Ed,  «  La  Prora  »,  Milano, 
1937.  in  16^  pp.  175.  L.  7. 

Il  maggior  interesse  di  quest'opeietta  e  cosrituito  da 
una  interessantissima  raccolta  di  lettere  della  D.  attra- 
verso le  quali  sempre  meglio  si  delinea  la  figura  della 

scrittrice 

Luigi  Falchi,  che  da  quasi  cinquant  anni  segue  lo 
svolgersi  della  vita  letteraria  in  Sardegna,  che  fu  di- 
rettore di  uno  dei  primi  fogli  letterari  sardi  <  La  terra 
dei  nuraghes  >  (1891-93),  che  si  occupò  altre  volte 
della  Deledda,  doveva  darci  un'opera  completa  or- 
ganica e  imparziale,  che  fosse  un  sicuro  punto  di  ri- 
ferimento per  la  critica  italiana.  Niente  di  tutto  questo 
(cfr.  <  Critica  e  settarismo  in  un  opuscolo  su  G.  D., 
in  e  Bollettino  Bibliografico  della  Sardegna  »,  n.  3-4 
ott.  1937,  Nuoro.  Bibliografia  incompleta  e  impreci- 
sa. Lo  studioso  tuttavia  non  deve  trascurare  quest'opera 
critica. 


PANCRAZI  PIETRO  -  Scrittori  Italiani  dal  Carducci 
al  D'Annunzio,  -  Ed,  Laterza,  Bari,  1937;  a  pag. 
173-180  vedi  «  G.  D.  e  la  critica  ». 

L'A.  crede  i  critici  italiani  in  debito  con  G.  D. 
perchè  «  nessuno  si  rifece  mai  da  capo,  allargò  il  quadro 
a  tutta  la  scrittrice  e  trattò  l'argomento  proprio  dal 
fondo».  Ne  spiega  le  ragioni:  forse  mancò  il  capola- 
voro,   fra   tanti   bellissimi   esempi,    che   stesse   da   solo? 

PANCRAZI  PIETRO  -  Vocazione  della  D.  -  In  «  Cor- 
riere della  Sera  »,  del  V  dicembre  1937. 
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MOMIGLIANO  ATTILIO  -  Confidenze  di  G.  D.  (let- 
tere e  note  autobiografiche  inedite).  -  In  «  Corriere 
della  Sera)).  óelVS  die.   1937. 

MOMIGLIANO  ATTILIO  -  Carattere  della  D.  (dal 
carteggio  di  una  grande  scrittrice).  -  In  «  Corriere 
della  sera  »  del  4  genn.   1938. 

VALLE  NICOLA  -  Incontri.  -  Vedi  G.  D.  Ed.  «  Medi- 
terranea». Cagliari,  1938.  in  16^  pp.   140.  L.   12. 

REMO  BRANCA  -  G.  D.  Giovinetta.  -  In  Rassegna 
«  L'Eroica  ».  Milano  1938,  quaderno  n.  238. 
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